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Quis quum Deos esse irUelUxit , fio» intel^ 
ligat , €orum nomine » hoc tantum Im- 
parium esse natum , et Mclum , et re* 
tentum . • . nec numero Hispanos , nte 
rohore GaUos , nee eaUUitate Poenos p 
me artibus Graecos , nec denique hac 
ipso hujus gentis , oc terree iomettìco , 
nati¥oque iensn , lulos ipsos , oc La- 
tiaos ; sei pieute , ac religiaae , atgue 
hac una sapientia , quod Deorom iw- 
mortatìitm nomine omnia regi, guber^ 
narique perspeximus « omnes gentes , na* 
tlonesque superendmui • 

Xiieff^ 4e Haro^. Resp. n. IX. 
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l^olea dire graziosamente Pingegnosa Madama 

Geoffrin ( i ) , che non bisogna far crescer Verha 
su la strada deiramiciiia (2) • Memore di questo 
avviso, dopo la vostra partenza , seguita ai 9 
dello scorso Marzo , io vi ho accompagnalo col 
cuore ili Napoli , nell' Abruzzo , nella Puglia ^ 
e fin nel fondo della Calabria ^ dove vi ha 
spinto, ad onta di ogni difficoltà, e pericolo, 
Tardente desiderio di visitare la magna Grecia « 
madre feconda di tante insigni Scuote filoso^ 
fiche ^ la Patria ravidiabile di tanti Eroi ^ in 
cui le belle Arti han fiorit9 fin da' tempi i piiSi 
remoti , e dove la Natura presenta anche adesso 
il vago spettacolo de' più X9xi Fetiomeni ^ ^ la 

(1) V. ì suoi Elogi ptibMicati Bel 1777. da M. Alembert ^ 

da T/iomas , e da Morellet . 

(2) /o. Òa.^p. Kftuniiis tle amicitia Eniditomm . Arg. 1696, 
S. Georg, ì^'ernerus de amicitia cum ahsentibus con&er- 
Vanda . Regioni. lyiS. 8. Jo, Martin. Prechiiinus de Palro- 
nis , et Amici$ comparandis , et alendis . Vit. 1738 8. La 
vera amicizia , che è il più dolce , e il piiì omogeneo af- 
Tetto di un animo ben formato , è tutto ciò , che di pià 
Imoiio , e di più prezioso &i trova in ^ae»ta vita » • può 4wM 
ttOiveaa d'oro parts&iina. 

A a 
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Messa sua Topolaùùne iin luminoso Teatro i\ 

oggetti degni di osservazione . Di più vi ho 
scrìtto in ogni ordinario; e non contento di , 
essermi impiegato nell* adempimento delle vostre | 
tnoltJplici commissioni , per far eseguire le co- 
pie fedeli , ed esatte delle Iscrizioni di tutte le 
nostre Chiese j e dei Museo Vaiicatte , e i di" 
segni coloriti , 'e a- coniorno , de* più belli nio« 
nuraenti sacri , e profani , di questa Città , 
che fin nelle stesse rovine spirano ancora la 
prisca, e nativa lor maestà (i) , mi sono oc* , 
cupato nella vostra assenza in questo lavoro , ! 
• per dedicarlo all' illustre vostro nome . L'amore 
da voi dimostrato per tutto quello , che rì<- 
guarda le Romane Antichità y mi assicura, che 
godrete di risalir meco alla Culla , e ai pri- 
mordj AeW antica Roma, e che vi saran grate 
queste Memorie , che vi presento , delie sette 
Cose fatali, alla di cui consermzione ^ al pari 
delle altre tre di Troja , era attaccata la sa^ 
lut^ , e la gloria dell' eterna Città , che si te- 
nea per certo , e per infallibile , che dovesse 
ayeie una perpetua durata (2) 1 a differenza di 

(1) Jo7t. Culi. Berger de Romae Vt tcrls maii»stalf , in 
mmis , ac vestij;ns adi uc sj[.ìrante . Vitfm)». 1727. , et 
1739. 4* 9 <'t m t justh ni Stronialt o aoad. p. 17. Ho,na è il 
l'ttutrv dflia ^«11 sorpreiidtnte , 0 più istruttiva ontìc/ii/a , 
the ancor re&tste agli urti del tempo , ed ha aUxao ti fu* 
me Aa^ Barbari. 

ta> Sappiamo da QuinttUmun , cbe i Bemani solean dire , 
eohmt iCunam e9se Virbem ietterà ^pida ;. ma di più da* 
neckistmi Jhma cfaiamavaai Vì^s aetema » ptrcbò erede- 
vasi, dia \\ so» impero non «loy«*itse mai aver fine. Sci' 
pione pri»$so Limo L. a8. dice , Vrbem auspicato 9 I>Ì4s 
auctoriòus , la aetemum conditam ; e Tiberio presso Ta-. 
d'Io L. 3. IL 7. dichiara , Bemp^ceternam esse 9 come sp«s- 
19 legasi m étmm» èkreMnù ^ Nei MedaiUont éiAdrign^ 
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nel Museo Tiepolo , si legge VRBS ROMA AETERXA ; ed 
in una Medaglia di Emilia no presso Le sei Calai, n. i3, 
K O 31 A A KT l^R N A . OvùJius . luLus Fr» nftnus. yéusvn, 
I>. 91. ignota a. lernae ne sint tibi tempora Roma e . Gruter, 
JLXXV'ini. CCCIX. 7. Constantln. Inp. Lih. II. Codic. til. ib\ 
leg. r. f'o'^cinjrii Vrhis aeternae . Syintnach, L. 3. ep. T»'». 
i^uid aetermie VrU in die^i J'rugis accedat . Ai tilon ilali 
9ij*y Lnperadori ^ quetlo ancora si ag^iun-^o di aeterni ^ di- 
! €9lù4.o lo stessio Symmach, Ep. IV. ad Ju-wnium , <;'/w//i 
I afttenioran Principum jam signa comitarer • Semlirava ^ 
che b Fortuna , dopo av«ir volato per tutto il Mondo , va* 
licato il Tetro , ed ottser entrata net Palatino , ivt avesW 
I da'aaoi omm' deposte letf/<, lasciati i Talari ée* piedi ^ 
« «nontata dali* infedele soo Globo , per la versattle sua 
i Aoto , vi si fosse stabtlmeiite fermata , per mai più par- 
tirn» . Così lo spiega Pbitareo deFort.Rom. II. 317. Fortuna 
Fersis , et Assyriia desertis , qitum leviter pervolasset 
I Macedoniam , eeleriterque aàjeeisset Alexandrvm , 2Pgy^ 
I ptumque ; deinde Syriam peragrando Regna distulisset , 
et saepe conversa C/iartagimenses tulisset ; postéjuam trans* 
mi-fso TibcTi ad Palatitim appropinquavit , Àlas deposuit , 
'T'alarla cxuit , «t? injideli , vergatili ilio Globo misso 
facto , Romam inlras'it , //it manaura . ( Georg. PJiil, 
Olearii Diss de Fortuna Pop. Rom. Lips. I7l3. 4> Jpc'wf. 
JReinardi Diss. de Signo Fortunae in cuJ)iculo veternm Im- 
peratorom , ejustxiie Iransmissione . Erlangac 1745. ^. ) Di 
fatti i Romani vedi ndo di già avv^^rato ciò , che ayea pre- 
detto Trogo Pompeo , presso G iti ino . L. 3. c. 4. , Oriens 
JRomanorum Imperlum.^ velus Graecvrum « <7<: Macedoniim vo~ 
' raturum , av«ano sempre in mente il famoso Vaticinio di 
! ^iioitf , che promise, alla Prole di Venere nn Impero eter^ 
> no , riferito da Omero Iltad. XX. 3o8. 9 da Pionisio Ant, 
^ Rom. lib. I. c. 55. 9 e da Virgilio nel Lib. i. dell' Eneide 
V. 278. ^^o nec metas rerum 9 itec tempora pano • iifi- 
I perium sine fine dedi . Servio notò a ^esto passo • iM5ff- 
I f tf« terras rètulit « tempora ad annos • Lavinia etiam 
j triennium 9 Alhae tr^eenìos statuii i IRomanifi tribuit aeter- 
nitatem , </i//Vi subjunxit , Imperium sine fi^^ dedi • Cosi 
t ^*/!co/to/ÌM L. VII. parlan lo di ^/i^^r dice 9 Uie regna ^ 
nullae regnisper saecula m^fae ; e lo stesso Virgilio L. III. 
At^n. V. 97. Hic domt/s Aeneae cuncH^ dominubitur oris , 
I JSt nati natoram , et qui naseentur ab illi<. (Erli. Reusc/iii 
I Exercilatio de Reip. Ro:nanae orlu sub Aenea , ad T. Li- 
( vii l'ib. I. ^ap. 2. Allorfii . i;"!!. 12. ) Sulpicia Satyc. 
I V. 55. Atit frustra Vxori , meudaxi^ue Piespiter olim , 
i Imperium sine fine dedi , dÌTÌ<'ie prohatur . Vei^s'-J^i la 

Uot4 vrudiii^ima del mio ^iUrUwoitU^e Aiuico Si^. Avvocato 



tutte le altre (i). La premura d'indagare la 

quantità di queste , dirò così , venerabili /fe- 
liquie GentiUschSg tenute con la più scrupo- 
losa religione , e con la più gelosa custodia « 
oltre le altre cose sacre Lanuvincy trasferite a 
Homaj i Caducò^, di bronzo, e di ferro, e le< 
due BoUicéUe^ una vuota, e F altra piena ^ e' 
suggellata (2) , nel Tempio ài Vesta , mi ha in- 
dotto a consultare tutti i Classici Greci , e La^ 
tini , che sono la Tera , ed unica iast di ogni 
sapere , ed a fare le più diligenti ricerche di 
ciascuna di esse ^ non ancora ben conosciute • 
Poiché 9 qiiantunque alcuni abbiano scritto in-» 
cidentetnente varie cose sopra di esse , pure 
non mi è noto , che niuno finora abbia di 
proposito disteso un particolar Trattato intorno 
alle medesime , come pur certamente merita<« 

'Carlo Tea al V. 25. del Carmen Seculare nel T. I. della sua 
recente elaboratisstma edizione di Orazio p. 81. 187. 263. 
Stefano Guazzo nelle sue lettere 33. riferisce , che Gio, 
Wranc, Apos;toll di Mnnteinagno avendo dato a un Vittore da 
rappresentare , in lettere maiuscole , in lode del suo Duca 
di Monferrato , il suddetto Emistichio , quegli dipinse Vn- 
periuin si ne fide dedi ; se jiur (jut sto fu puro errar del Pit- 
tore ^ e non astuto, e malizioso sugi;erinìento Vi Apo- 
stoli , che si dilettava à\ Satire , e di scherzi^ come av- 
verte il Mazzucc/ielli Scritt. Ital. T. II. 881. 

(1) Cuncta tamen sur suoi volventur , et aita deorsum 
Imperia . 

(2) Pionys, Antiq. Rem. L. L e. 06. Fbttarch. ia Camillo 
C. 20. Opp.T. I. p. xSg. fèstus in Poliola » ìocua in Vrhe 
ffoeatus , quia invadèntiòus Sailis Senonibus Vrhem , Sacra 
in eodem loco Doliotis repasUa /uenmt ; qua de causa ea* 
éem ioeo ne despuere quktem alìeui iieehat . Varr» L. 4* i* x* 
e 52. MM, L. 5. c. 4o* Saera Cf^ndOa in DoUolis , Sacello 
proximo aedi hi 9 Ftaminis (futrinalis , uhi nune despi/i reli- 
gie est , defodere . Varì^inius de Virginibiis Veftalib.ia !*• h 
Uhm. Gntvii 3o4. T. 1. de S«er«t«rus 19^» 
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I vano (ì) , non polendosi fone trovare , per mio 
avTiso, fra tutti gli antichi riti pagani , co'quali 
ben disse Tacito , che cum hit majoref nostri 

■ Heìp. gloriam invexercy cose più curiose , e più 
! beUe di queste , la scienza delle quali , al par 

di quella , che conteneva la forma de* Siti , e 
i3k^ Sacrifizj ne' famosi volumi delle Sibille , for- 
mava un religioso arcano ^ riserbato a pochis« 
^ almi • Ma dò 'non ostante , benché creda di 
! essere il primo a trattare questo pressoché in- 
tatto (^) argomento , non ho però la stolta pre« 
[ aunzione di credere, di essere » neppure hi questa 

■ pìccioHssima parte , Romana prlmus in fiistoria , 
conoscendo abbastanza Vimpcrfezione del mio la» 
TorOf capace di molto maggiori abbellimenti^ 
che potrà poi ricevere da mano più esperta 9 
e contentandomi di averne per ora alxaeno prò* 
mossa ridea • 

§. I. 

Dcir Ago della Maire degli Dd 

M auro Servio Onorato Graroatico Latino 4 

che fiori a' tempi di Teodosio , e di Onorio , la- 

(1) Jo7u Tred. ChrisLPerelictaìMìmirmkL ipatiis qm- 
dam 9 praesertim quoad Historiatn • Lìps. x^35. 4* 

(2) da dolmi » clte il mio celebratis^tmo amico Stg. 
Cavatier Vincenzo niènti abbia terminate l'eniditisstme Note 
alla tea Pantesea BasvOliana , nel cmmnaotare il verso del 
Cantoni. , p.3<., JUor conobbi , che fatale é Roma ^ 
con i{Qeste sole parole • Ancfie Tebe , anche Troja erano 
fatali ; e il Palladio retrtihtifo da Diomede ad Knea , in Ita^ 

Kà « rese fatale ancora Taotica Roma . Afo tiuesti 

Ah ! perchò non ne fo proseguita la stampa, che rimase fatal- 
mente sospesa 7 cpaoto ainrebbe sapulo ag^ingner^» quel pelle- , 
grino inge::no,ad iilustrazione di qweslo argomento , assui più 
bene ili me, che pur troppo rìconusco , t? pubiilicaiUtfate con- 
fesso di essergli longo proximus intenfaUoì 

A 4 
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«ciò degli cruJitI Commentarj sopra Virgilio ^ | 
commamente lodati da Maèrobìo , suo contem- 
poraneo, che Io introdusse fra i Personaggi 
de* suoi Dialogì ^ intitolati Saturnali (j) , dan- 
dogli il glorioso titolo di massimo tra i Dot^ 
fori (2). I medesimi furono pubblicati la prima 
volta in Roma (3) , ed in Firenze (4) nel 1471 > 
e poi molte altre ristampati , e specialmente da 
^Filippo JBeroaUi (5) , e dall' Avvocato Pietra 
Daniello (6) . Alcuni però han sospettato , 
che ce ne siano solamente rimasti i semplici 
^JSstraitì » e che le Noie 1 che corrono sotto il 
•uo nome , siano una semplice compilatone di 
Jlrarj ScriUori. 

Comunque siasi ^ egli è il solo Autore » che 
Al Lib. VII- AeW Eneide, al v. 188 (7) , ci 
abbia data Tinteressante notizia delle sette cos^ 
foialif Custodite in Roma 9 da cui si faceva di«» 
pendere la stabile conservazione dell' Impero «1 
Queste sono enunciale nel modo seguente « I 

(t) Lib.I.€.II.Lib.VILcap.VII.ciiiiiKot.Var.Lips.x774. i 

Cz) iUtteratorum omnium hnge maximns, V. Hel.Puttc/ut ^ 
Crammat. ve ter. Hanov» i6«5 4* P» 1779» i8i5, vt Mar, I 
Victorinum do Ortograpfaia apnd 2^ct<uiUr. i5d4 9* I 
1^. • 9 25 0 . 

(3) Mauri Servati Honorati Grammatici in tria Virgilìi 
opera expositio incipit . V. Jo. Bapt. Aud^fredi Catalog. Rem. 
£dit. Saec. XV. Romae 1783. 4» P* 7i« 

(4) M, Servii Honorati Comrnentarii in tria Virgilii opera 
Bucolica , Geor^ica , et Aenei(l«'m . Florent. i^'^i. V. Au^ 
éiffredi spetimea Kditiou. Itoiicar. Saec. XV. Romae 1794» 
^. p. 3.') 8. 

(5) Pini. Beroaldi Annolationes in Commentarios Sentii , 
'Virgiliani Commentatoris . Flojrent. impr.Mtschomiinis i^Sq* 
^ Éiedem Afinotattones . Phorcae sine typographo iSzo. 4« 

($) Commentari di Sergio sopra Virgilio , 

(7) Tt lU. cttiD Votis Varior. JLngd. B9taT..<x^« 8» 
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Septmn fueruni paria , quaa tmperium Bóma-^ 

num tener ent . Acas Matris Dedfn ; Quadriga 
fictilis Vejorum ; Cineres Orestis : Sceptrum 
P ri ami ; Velum lihnae g Palladium ; Aneilia » 
■ Palleremo adunque partltam mte di ciascuna 
di esse. £ per incomiaciar dalla prima, ueiÌ4 
seconda Guerra Fumea (u riferilo da' Deceiit-* 
piri (i) in Senato , essersi scoperto da' Libri 
Sibillini (2) , coa%uItati per le frequenti pio^^ 
ge di Sa$$i (3) accadute , che per liberare l' Italia 
dalle medesime , e dallo incursioni di Anni* 
baie f e de' Cartaginesi 9 era necessario di 

(I) Alex, «b Alixandro L 3. c. 16. èefifi'* Gcezii Diss; de 
peeemviratu . Jenaa 1670. 4* ^oh. Vie. Funceii Diss. da />e- 
eemviróm a Riraiaiiis creaudornm diversa ratiooe , in ejnsd* 
piss. A€ad.Ltmgov. iy4^. f^. p*3o^ Car, Eéud. Veìthardt Hh 
storìa«> Pecerwiratti9 qua dam amaVM(AaTia a 

1736. 4. Accademie dt Benedetto Xiy. 
1744. de* Decemviri 34- . 

. (2) Ereemi Sehmidii SihyUima * L de SihjrUis ips» . IL 
de Z<^^i^» SihyUini» in genere . III. de libwum Sibyllino^ 
rum , qui adirar exiant , auctorìtate • Witemlk 161 8. 8./o^. 
fiarkii A» Stb.vIKnis Carmìnilnis Dispnt Fraoek«rae 1682 • 
Omiffhr. lPamfiniu9 de Sihyllùì , *-% Carminibus SihyUinis^ 
mise. ItaL Krad, ^eudent.Moherti Parmae. 1690. T. I. Cunm. 
Oudini Dita, de Cani inibus .SihylIÌDTs, in Comm. de Scriptor. 
Eccl. Lips. 1722 fol. T.I, 142 . Ferdinando Calini sopra U Si* 
hllìe^ e i Libri Sibillimi . Neli' Append. alla Storia della 
Vita , e degli Scrini del Padre , i* I>oUer della Chiesa S.A^;0' 
sflno . Brescia i77*'. , e nel T. II. ddle Dis>. Kccles. di 
u^/i^ Zaccaria z86. V. le mie Nelìxie deiia Fe&ta di JVuta^ 
ie 124. 

f!^) G^^or. Gafp. ITirc/im fte^u-i 'If Osti-n is inso'enlihii» 
«enis. \V^itt<-h. i^-'g. 4. /w/. Ct/r-.s-, fiidensfenjs de Proiljf^iis , 
4n (^r^^»77 Tht'S. V.457. -•/'.I'. -in^e' fit^ Diss. sur ce , '{ue (e 
Pcìganis'Tìe à jud^Iié de m. rveilif.ix , dans es iii<' n. de l'Acad, 
des Iijicr. V I. 59. iV/r. Frere! Ktflt Xioiis s;ir les Prodit^es rap- 
|.ort 'i5 dans les Ànciens, ihid. yò, AnL l^ulli^nieri piuifia 
lapidea . Hpkenn. /^cad. Gnr. C^ ot. 5. et (5. p. 19S. Mé 
Bacfieley Oh&erv sur la nature de treis tireteodnea pierree 
t^mbées , avec le tonaerra • Mem. de iPHria a. 1769. Miit* 

A 5 
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trasportare In Roma da Pesslnuntc {\) , Città 
della GaUtiia ^ ael coafiae della Frigia , il 



p. 20* /.A BÌ4^ Observ. svr les pkrres météwrigues* Soe» 
Phitom. art IL p* 129. Howard , «t Bournon Obser?. sur les 
•nbstancesinmcrales pri*tendves , tombées du Ciel, et non* 
velkment analysées , ibid. on. IL p. i53. Poisaon observ. 
sur ÌMS substaoces mioerales , que l'on suppose tomhées do. 
Ciel sur la Terre , ìb. an. II. p. 180. ChurL Qreville Phiios» 
Trans. V. i8o3. p. 200. Dom, 'Vroili Ragionamento della «r— 
duta òxxxn Sasso da'l'ana , difeso in una LetKra apologe- 
tica . Mod. 1766. b. Ainhr. SolJani Pioggetta «li Sassi thìH^ 
«era de'G. Giugno 1794. in Lucignano d'Asso nel .danese . 
Siena 1794' I^'^n.Tata Memoria sulla Pio^f^ia di Pietre , 
avvenuta ueìla Campagna Sa ese , il di lij. Giugno 1794» 
Kapali 8. Accademie di BenedefJo XI f^. de'Prodi^;) , e 
dello ioro cagioni . Roma 174 *• I^- I^iisionario universale 
del Ciiambers p. SgG, oye si tratta di tutt-* le pioggie ^ 
chiamatvì prefe^nah/raH , di Lrttte , Carne , Olio , À-gen- 
to , Pesci , />t/^ii 3 Ejngo , Cenere » Sassi , Sangue etc, 
Gott, Vendelini Judicia doctorum Virorum de causis natura- 
libas pluyiae purpurea». Bruxedis, et Lond. i$55« jQh, Tolandé 
AAMiàammon , siva THtug Idifius , a snperstitione viadka* 
tos • Hagae Com. 1709. 8. Christ SuiL Bosii Sdiedìasma « 
quo T. JLivium soperstitiosae aotiqu itati diflldenteni sistit • 
]Lip<.i75g. i^Sàb. Cph. SehwahU Viiidicìa«> credo Ittatis Li-- 
Pii , cufv» ob saépìos recensita prodi già msimolatiir • 
Goett 1773. i»Joìt» Fid. Esehtnbachii Diss. qua fides MAvil 
llefc nditur adyersus Joecheri , aliorumqne ohj<^ctiones. Lips. 
%j^.i»Joh» Georg, Car, Xlotsbsche Diss. de diligentia Lisfu 
ia eoarrandis prodigtis recto aestimaoda . Viteh. 1789. 4« 
Piss. di un Accademico Colombario in difesa di T. JU^'io , 
che narra vari prodigi nella sua Storia . MenVi dAii Societd 
Colomh. X. 9 109. con altra Diss* sopra il medesimo sog-> 
getto 112. 

(I) {^ujnriocn.n<]ve /lostii alienigena Terrae Italiae bel- 
ium intijfisset ^ euin pslii Italia ^ vinciijue posse ^ si Ma ter 
idaea Pessim/nte Homam advecta esset . Liv. L. XXIX. Ci^ 
Vitatem de a U'entu H uinibaiis sollicitam no>m haec religio 
in\'aserat . Missi sunt Oralores ad Actalum , Ltgatos I 
coinitdr acceotos Pes>.iniiiit m in Phr/giam deduxit , sa^ 
Cfumque liis Ijpid.'itì , quenì 31jitrem Deàm esse incoia^ 
dicebunt , tradidit. ^ et deportare Romani jassU . Oltre .^/i* 
ypiatÈO de bello AaitibaL 34^. » cosi m paria OM9 Fast^ 
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Simulacro della gran Moira Idea (i) , coI| ^ 
disceso dal Cielo ^ e che già più volte, an«. 

che da lontano , i Romani avean riconosciuto 
propizio (2) , e favorevole . Onde ne ir anno 
548. solto U Consolato di Cornelio Scipione , 
e P. Licinio Crasso , furono prontamente spe- 
diti in ^f/a if/. Valerio Levino , M. Cecitio 
MeUllo , Ser. Sulpizio Gaiha , C. TremelUo 
Fiacco ,eM. Valerio Fattone ai He Mtalo (3) , 
che vautavasi di essere lor consanguineo , ed 
Oriundo da Enea Frigo (4) . Per la qaal cosa 

CerminiaEuboicifiitùlki verhe Saceréne 
inspiciti inspeeium Ule fuisse /enmt * 

Bfater tihest 4 Mfttrt«ni juieo « Benuine ,* re^hns; 
^i/i/m veniet , easta est aeeipienda menu. 
K«l Calendario di Verrio Plaeco « Srarttaiico di Àugwtiep 
trovato a Pales trina ne' 1773., • illustrato «la Monsignor 
Pier Francesco Faggini . nel mese di Aprile si le^e^af^ g3« 
NOBILIVM . MV'J JTATJONES . CENARV M . SOLITA K . 
SVNT . FREQVENTER . FIERI . 9VOD . MATER . ìMA- 
GNA . EX . LIBRIS . SIBVLLINIS . ARCESSITA . LO^ 
CVM . MVTAVIT . EX . i^HRTGIA . ROMAM . V. PE^ 
stratto , e Giudizio di quest' insign»' opt-ra , «lato dal dot- 
tis:>«nio Mons. Gaetano Marini nel Giornale di Pisa 1781. 
p. 3i. Jiinits tituirdus in BihI. Critica T. II. , p, 72 , ed Her^ 
manni Beismann Exercilat^o ùvt Cylele ^ Deoruni Maire ^ 
Pessinun^e Romam transporlata . Frf. ad V'iadrum 1739. 4. 

(1) Accademie di Benedetto XIV. Della Madre Idea , e 
del di tei culto religioso . C/iracas 22. 1753. num. 5563. 

(2) Val» Max. Faci, et dict. mem. L. I. e. i. Mafri Veihn • 
OMpe tunnero bnperatares nostri , compotes victoriarmn ^ 
miscepta tvfa Pessmuntem proJecU solverunt . 

(5) IHich, BfiSsaHi disptttatio do Regno Pergamena , Gro- 
aingao z7o6« 4. Frane. Sevin Reclierches sur le Roisde Per^ 
game , TU. Parties dansles mem, t'Acad. dos Inscr.T. XVIIl. 
9o6. Belley Diss. sur Ijliistoire , . t les Monumens do Perga- 
me , il.id. T. XKXVIIL DTic, Frane. Haym. ModagUo dei 
Re di Pergamo , Tosoro Britan. P. i. T. II. , 25. Sh. JUiea 
ZujLzari Diss. sopra una una Modagiia di Àtlalo , Ro di Pen^ 
gamo . Ven. 17^7 4. 

(4) Qual meraviglia, che, tanti Secoli dopo, le adii la- 
aiojù do' Genealogisti abbiaao fatto crodm fàjRwgipani^ 
A 6 
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la 

tvendo l>eii accoltf questi cinque qualificati 

Soggeiti ) facilmente coaUiscese alla loro ri<- 
chiesta . 

Essendo giunto aeiranno consecutiro 649 ^ 

•otto i Consoli P. Sempronio Tuditano , e M* 
Celego f il Simulacro all' imboccatura delle ri-» 
pe del Tevere j il Navfgtio improvvisamente si 
arenò ^ sedit limoso pressa Carina vado (1) > 
senza che neppur molte mìgliaja d'Vomioi i 
più robusti bastassero per farlo andare avanti 
.... vclut medio stabilis sedet Insula Ponto • 
Allora Q. Claudia (2) , o Valeria , secondo 
Diodor0 (3> I una delle Vestali , la quale era 
stata falsamente accusata di aver macchiata la 
sua Verginità (4J , temendo dì esser punita 
. secondo il rigor delle Leggi (5) , implorò dal 

dke aache Ut ìon diseenieniui proyeniva dal grand' fiietf» 
MÌDOlo àTAnchise ? Di fafti S4:rive V VghelU Itat Sacr. 
X yiL COL 911. ed. Ven.' , che Spione della Tifffa , Arci- 
Hiseovo di Tranif che in \idm Scrizione dAV Araceli ^ po« 
•la nel 1592. , s'intitola de Phrigii» Fenatit'us , discende- 
va dalla famiglia Frangipani , Signori della Tolfa » e dì 
CiPitella \ come un altro Giovanni ^ in un'altra mt^inoria 
di quella Chiesa , si chiama de Frigia Panatiòus • ¥• 47a-* 
eitniro da Ho/Ili' Mem. ffJraceli p. 75., dio» . 

(1) Ovid. Fa.t. L. IV . El. 5. 

(2) Erodiano L. I. e 11. e con esso il Cartari 17Q. rhan 
confusa con l'aitra Claudia , che monlò ar.litamente 
%u\ carro di Irioiifo del suo Geniiore { Suelun. in 7V/e?r. e. 2. ) 

•V. Morelf. Faaitl. Claudia . ìMus. Ca[.itoi. :»7. Ch. Mi/ìin, 
Gali-rie 3Iv'tho!ogii|ue . Faris T.i. p.4* Tab. V. a.io. 

|). 75. Tab' XII. n. 291. 

(3) Hxlract. ex Lih. G^. 

(4) Henr, Jo. Benz Diss. qua doclrina vulgaris , majorem 
a Feminia , qu iin a r/r/v re^juiri ns casLitatem , sul) cjw^ 
tnen revocatur . Hatae Ma?(l 1737. 4. 

(5) Fr imt erameftte era fi 1 gallata ^ e poi legata , chiude- 
Ytsi in wm litiga, ben coperta , afìiachò non potessero sen« 
tirsi le ave lacrime , e le sue grida . Quindi ai conduce v« 
él Campo Scekrate ( Nardiai Roma Antioa Tomt H. ^ 
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Tofolo la gnm ài rimetter la decisione della 
sua causa al giudizio della gran Dea di Pes^ 

fiag.S20) verso la Poria- Collina , T«tti quelli» cbe rin- 
ci4»otffivaiio , davano luogo col più mesto si.eozio , per l'or- 
rore di Sì atroce spettacolo • Giunta al luogo del sup^ 
ptizlo , ostraevasi la condannata , tiitla coperta « dalla 
lettiga , e dopo che il Pontefice M%t89(mo avea recitate 
sopra di lei alcunu preci , si calava in una piccola stanza 
sotterranea ^ nAlà quale era apparecchialo un Lefto , una 
JLui erna accesa , Pane , O'io , .-il Ac^u i , con un l'ase 
dì JLiitte . (^uind» si chiudeva lin^re<so di ((ut'lia Grotta 
con sassi , n con multa terra . Tutto il Popolo in quel 
giorno funoilo dava Si.*gni del più .(ra*! lutto , e cesavano 
i Tribunali^ e le faccemìe piihUìcfte per tutta 'a Città, 
A <|uesta, pena furon so^i^ette Vinaria , e Vrlinia ( Dionys. 

3. p. 2oe. L. 8. j.»tj. L. 9. jji. ) Oppia , Minutia , 'Sejrti- 
iia , Opimia (Liv. I. 2. L. 8. c. IV. Hpit. i. i4* 22. 
c* Si. ) » 9 Cornelia ( ^i«e^ in Domittan. c. 9. F/in. L. ^ 
Eptiit II. Zonaras T. I. L. 7. 376. ) Vna dello Vestali 9 cbo 
prima Airon quattro , poi «ei » e giunsero finalmente al 
nomerò di penti 9 fa 8. Varia , la quale avendo finito i 
trenf anni del suo Ministero , in cui avea imparate le re- 
Timonie nel primo decennio , esercitato nel secondo , ed 
insegate nel terzo , sposò S. G risanto , col quale , dopo 
di essere stala torm -ntuta n i Carcere T*uUiano 9 per ordì- 
ne dì Numeriano Imp. fu sepolta viva . Juasi Bunt a Nu^ 
menano Imp. Via Salaria , in Arenario deponi , atque Ulic 
vii'entes terra , et lapidihus obrui . Erat juxta Portarn Sa^ 
lariam , i]uae et Collina dieta reperitur , locus ille infa-^ 
tnis , dictus Campus Sceleratu.^ , ipwi! illic ^ ut scribit Li^ 
vius JL. V. Pec. l. Ve^talet delinquente^ yivae defoderen- 
tvr . V. Hjstoria SS. Chry santi , et Pariae a Verino , et Ar- 
menio scrij la , ex Sim. JVIetaphraste in 5//r/7 Vitis SS. d. 25. 
Oct. p. 378. Mannelli'» di S. Varia M. latta morire al modo 
che s'usava di far morire le Verdini ì'esfali , che non 
havessero custodita la loro VerginiUi . .Vluore T. II. Cent. 
"Vili. , 2.'>8. Ijj mie Notizie del Carcere Tulliano , detto joi 
Mamertino 107. Sothofr, Christ, ^otxe de vivi sepoltura • 
Lips. 1693. 4* ^'^^^ éemidìi Diss. de vivi sepoltura . LipSi 
1693. 4« ^€hh. Christ Bastinelleri Progr. de vivi se politura • 
Vitenli. 1730. ^ Geor, Àndr, Joachimiì>hfi, de. vivi sepnl n- 
ne delieto , et poena . Lips. 1732. 4* JFeronia convinta dVn- 
€€^fo » prevenne il Supplizio col Suicidio ( Liv. L.22. c. 17.) 
^nro altre Vestali furon tolte di vita da Domiziano con al-* 
tro genere di morte ( Suet, c. 8. FhiÌ09tì\ Jpoilon, ia.Vit* 
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énunie . Essendole ciò stato accordato » hnman^ 

tinente si sciolse la fascia della candida sua 
veste j ed avendola attaccata alla Prora , sup- 
plicò la gran Dea (i) » che, se la conO'* 
sceva illibata , e casta , facesse subito inoI«» 
tra re al Lido La Nave . Mirabil cosa ! Appsaa 
finita questa umile , ma calda preghiera , ecco 
muoversi ali* istante la Nave Sabna , tirata 
con somma facilità dalla cintola della pia , e 
fortunata Vestale fra gli applausi uni-» 

versali degli astanti , che riconobbero a lUE 

(1) Ovidio Fast. Lib. 4« V". !5i5. così la fece parlare 
Òuppliciff , altna , tuae , genitrix foecunda Peorum ^ 

Accipe sub certa condii ione preces . 
Casta negor ; 5/ tu damnas , meruisse fateìfor i 

Morte htam poenas , /Wictf vic^tf • ^ 
'iSha/ « 9l cTsdiNf» 9 tu mstrae pignora vitee 

JRe éaèis , et eastas eatto sequere mamts : 
Pixit ; et exiguo /unem eonamine traxit » 

( Mire 9 W in scene testificete hqmr ) 
Mota Dee est , sequiturque ducem 9 laudatquesequenéo » 
laetìthe fertur ed astra sonus . 

(2) HerodienuslÀh. I. Il Mloe igitur Stetyleenende- 
eidisse eoelUus ferunt in quemdam ìP/irjrgiee egrmn » cei 
mtnen Pessimunti , . • Sed uhi res Homana crevit , respon-- 
eo eccepio , mansuram Iroperiuni , atque ad snmmani actum 
iri , si Pfssmuntiain Deam ad se transferant , wissi in 
i'/'rygiam Legati simt petitum Peae Siimducntm . Qiiod 
quidem facile concessum est , consanguineos se dictitanti^ 
éfus , atque oriundos ab Aenea Phryge . {>'fum itaqiie Na— 
Vigio devectunn Sirnvlacrum ad ipsas Tiheris fauces acces- 
sisset , cn/estim divina qiiadam vi Navigium snhstitit ^ 
netjue idlis Rom. Pop. certatim moderi viribus potuit , do- 
nec Ve^lalis Sacerdos ades.<:et . ta qvum virginitatem per- 
petuo ser^andam poUui.^se falcio argueretur , damnationem 
metuens , sirpplex petiit a Populo , ut judicium de se Peae 
Pessinuntiae committerent . Quo impetrato , zonam recin'» 
^it , eemque Prorae injecit , dare precata , ut «i interne— 
ratam m essa » «c Virgioem Det tciret , Ntvtm progredì 
pheret . Quae ubi dixU , sUitim eUigetem Zonem menu 
éucte Nesfis seqei eoepit • Ite sunt periter B/nneni meni/e^ 
•tem sruttMe di^itetem , atque iimoeeMem Virgims^ 
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lempo Messo la nanifesta dipinilà del nuoro 
potente Nume , donato dal Re Jualo , e IVa- 

nocenza della tergine calunaiaU , nm infe- 
riore a quella delle altre due odebri Vestali 
Emilia^ (i) e Tucia (2), che ugual nenie si 
giustificarono dalle colpe , di cui erano stata 
accusate s riaccendendo la prima il fuoco saero 
estirUo , con un ritaglio diclino d^lla sua Stola^ 
che gittò cnlro il Focolare 5 e l'altra povìan^ 
do ddl acqua del Tevere entro un Crivello 
a' suoi &f ii^icf , senza versarla , per tacere di 
Postumia (3) , e di Fabia (4) , die purga* 

mirati. Liv. Dee. m L. IX. ed. Lugd. i553. p. 337., r^/i 
<fi/A/flr , ut traditur antea fama , clariorem ad Posteras tum 
religioso miaisterio pudicitiam /ecit . JuUan. Orat S. 
iSg. ^mm. MarcelL'n. 21. ^ 

(I) w^emi^M VestaìU^ Virgo Ignis negligentias asserì 
va ti rea , ^w/m a^eretur^ SacerdotHits , ceUristfue Virg^ 
mhus inspecfantibus , adaram manus tetemfit ^ et dixis s 
Vesta , Rori.anae Vrbis CQStos , situi Sacra sancte , et piH 
re per 5o. femu? annos olili cssto animo , et iiiibato cor- 
rere , ad» s mihi mine , et fcr opém , neve despicius taaitt 
Sacerdotem , miserrimo penturam txitio . Quod si tnce* 
slum admisi , meo supp litio tollalur Civitatis piacalom . 
His dictift , abscisaam carta sinae stolae laciniam injecit 
foculo . Ad eas preces e frigido cinere flomma emicans 
corripiiit carhasum , ita ut nec procuratione ulta , nec in^ 
etauratQ alias igne Civitati opus fuerit . Vivrìys, IL xz^. 
Val AfoX. L.I. c. I. Propert, L. IV. Eleg. 12. v.53. 

Fel cui eommissos qmnn Ve':ta reposceret ignea ^ 
Exhihuit vivos Carbasus alba foco . 

(a) Miraeulo narrant ^fe Tucia VesUii Incerti rea , quae 
Jtsa conscientia aqnam e Tiberi Cribro Itauut , et ad Judi- 
M attulit . Val Max. IS. c. i. T. 5. Plin. 1 28. c. 2. hor. 
Epwt L.20. TertuU. apolog. «.2. S. Jug. de Civ. Dei L. io. 
e 16. \rerula Comm. ad Enniam 77. Montfaucon ant. expl. 
T. I. 63. Tueia Vestala , NonveUe htstorique . Paris ches 
Cren, 1722. 12. Anecdotes , 00 Jiistoiro somtto des Ve* 
etales . Paris chez Cavalier 1700. X2. 

(3) Liv. L. 4. c. 44. Posthumia Virgo VestaUs de ineestu 
eousem dixU t ^«nwe imsetia i sj eitepkhemn preptep. 
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ronsi da os;n! accusa , e furono assolute pe^ 
«enlanza del Pontefice. 

Le divote Dame Romane (i) , tiete^ e fe« 

«tose , fecero a gara , succedendo le une alle al- 
tre , di coadurre il Simulacro entro Roma sul 
Falaiìno ^ owe fu con la maggior solenaità 
collociito nel Tempio della Vittoria (2) da Pm 
Scipione Nasica (3) ,9 che avea la riputazione 
di essere il più pio , e il più giusto di que' 
tempi , e però prescelto a questa sacra Ccri^ 
monia ^ benché non fusse ancor giunto ali' 

cullum oiTìoenlorem , ingenhtmqiie liberiu^ , qitam Virgi^ 
nein decet , parmn ahìinrrena famain . ÀtTìpUatam ddinde , 
4ìbsol(jfam , prò Colf egli seri f enfia , PonUJex Maximus ab^ 
Siine re jocis , odii^ne sancte poliu^i , qiiam sci^e jussit , 

<4) fahia incesti caus^m dixit , quum et CatlUna ohfì- 
€eretur « et quia Soror Terentine Cieeronh erat , obducto 
crimine , absobtta/aii. Uv, ih. Sallust. tu Catti. 

(X) T. Uv* Dee. IIL L, IX. c. XII. in terram elatam 
tradidif' ( Scipio Vastca ) ferendam Màttonis .... eae per 
' marni» siteeedentes aliae aliis , in aedem Vietoriae per^ 

* filiere • Sii itcl Lib. I. V. 16. Foeminene tum deindè 
nutnitf sttbiere • Cic, in Orat. de Hanisp. responsi Sacra 
ista ex Fhrjrgia attci^a Romae coIloca>'enmt , quae i» 
< Scì^ io ) accepit . Femina autem Claudia eie. 

(2) Prudentihn t entra Symmachim . S, Ambrosia a Ep, 
loi. T III. col. S8t>. Liltt'lius de non resti rutn'ia Ara 
Virtoriae Senatui , nvc rt ild miis |5raediis ahiatis Pagano- 
rum 'l fmj»lis, lontra rt'lutioium Symmacbt , et E|»ìst. ad 
In>p. l-^i'^jenii/m ^ ciim notis Frane. l'rreU . Kxt. j.o>t Symni, 
Fpiot. Hans . iSo^. ^18. I<ac. Granf^uei ConuriJiìtarìi in 
A'ir. Vrudenfii J.i))i-os duos adv rs is Syiwnachum |»ro ^4ra 
Vietoriae . Puris itìi^. 12. Io. Henr. ScJvdze Diss. de 
Dea Victoria, ft Ara Dv-af in C'ir»i» tiiiia. Halae 1741. 

* JL. :». Citr. Frìd. Hnffmunni Diss. de Ara Vietoriae , Im- 
|ieà atortbiis Chrislianis odiosa . Vittimi». 17G0. 4* G^or. L.nd, 
Ooldneri Disserlali inciila de Victoria « Graecorum , et 
Roinanorum Dea , Gcrae 1784- f '1. 

jC?) MA^* Dee. III. L. 9. Scipionem Gneii F. eju9 , qui in 
Btspanta eeciderat » -adoUseentem , nonéinn Quaestorimn , 
pidicaverimt in tata Ci4tat€ Ykma optimuni Vellejus 
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tià qucsloria . (i) Queslo trionfo vien descritta 

• 

Taf ere. L. 2. c. 2 P. Scipio Nasica , ejus , qui optimus vii* 
a Senatu judicatus erat , nepos . VaL Max. L. Vili. c. i6. 
€riovenale Sat. III. v. i36. 

Al testem Romae tam sanctum » quamfuit hospes 

Ifuminis Idaei . 
I«*&ntico Scoliaste ha notato a questo passo , Scipio Na- 
sica , ^(/em propter prohitutem vitae Senatus elegit , ut 
Sinmla&nm Alatm IMm de Phrygia eUaium dotni 9ua0 
haberet , éum ti Tempiuni feretm Ma non «i legge presso 
Veron altro Scrittore , clie il Simulacro fosse depositato nel* 
la sua Casa • Fuò dirsi poi , cbe fosso ereditaria la probi-* 
té in questa Famiglia . Poiché nell* elogio dett' di L. Com. 
Scipione , FigKo di I» Cam* Scipione barbato , illustrato 
dal S innondo 9 e pubblicato òsmi* Agostini 9 col tifo io i^e* 
tustissime Inscrìptio , i^va ìL. Corii* Scipionis elogii/m 
conNnetur . Paris. 161 7. , et Romae typ. Barth. Zaa- 
netti pag. 17. et in Craevii Tles. Tom. IV. pag. i832, 
e nel T. VI. , 386. , VII. 370. , Vili. , 244 , 249. , 257. , 
IX. 187., 227. dell' Antologia Rem. si vedo anch'esso cosi 
chiamato, quasi cento anni prima. Nane unum plurimi con" 
senliunt Romae honorum optimum fuisse Vinim L. Scipio^ 
nem F. Barbati . Anzi fin lo stesso celehratissimo sopranno* 
me (\ì Scipione provenne da uno i\\s* Cornei j auoì antenati^ 
che animato dalla sua pietà filiale , avea servito di bastone 
al cieco suo Genitore , che cendur solea per le strade • 
Quindi giuiktamente scrisse Mic/i. JLiehentat de Magìa bacu- 
lorum . Creilth. Frane. 1G6G. pag. 6. Coecis ad praetentandam 
viam baculo comprimi» usa» est , nisi forte yrnm^suppetat 
Scipio , qvi hmmtnem fominibos carentem prò bacalo diri^ 
gat ; quod Scipioneni principem namiaatissimae illius apud 
Bamanas Jitmuiae Parenti praestitisse ^ indeque denomina* 
tum esse 9 ex Macrobio • Satina, i. p. 83i. scimus . V« ' 
Diss. sor l*Arbre genealogiqae de la famtUe des Scipions , ' 
avec les Inscripttoos trovveés dans le 7'omheaox di s Sci^ 
pian» 9 à Porta Capéna , fol. voi. Steph» ÀnL Morcelli Ser-- 
monumLìhr: duo . Romae 1784. -^er. IX. de S«'pulcro 4$'c'/- 
. pionum detectoad Quirites,p. CLV. Le applaudttisMme Notti 
Romane al Sepolcro de^ Scipit,nl del Ch. Sig. Conte Verri ^ 
Roma 1807. T. VI. lO. Bas. Joh. Herold Scipio , sive de Di- 
scìpuforum erga Praeceplores grati animi memoria . Acces- 
sit Nero , seu de Discipulorum erga Praeceptores ingrati aai« 
ini crimine . Basii. i53d. 12. 

(i) Henr, Vodwelli pradectio de Quae^turae oheundae 
gitiaio tein|>ore , in ejusU.Praelei^LCaindettiiàau |i. 3<»* 
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da moiiì (i) , tM specialmente da OWcbo i 
il quale però prese un doppio equivoco , nell* 
aver assento , che entrò in Roma per la Porta 
Capena (3) ^ sopra un Carro tirato da due 
Giovenche 9 e che subito ne seguì la lavanda^ 
che non si fece allora , ma che s'introdusse 
ogni anno a' 27 di Marzo (4) da' suoi Eu^ 
nwhi (5) Sacerdoti nel FiumiceUo Aimone (6) « 

(1) S. Hieron' L. I. contra Jovinian. Cingalo diixit ZVif- 
V&n . Val Max. L. VIIL c. 16. JurfCn. Sai. IH. V i36, 

(2) Fastor. L. IV. v. 535, 

(3) Fastor L. IV. v. 346. 

(4) Vel Calendario Costantinianù , pubblicato da ér/o. 
Giorgio Jierwanzh in T. VIIL Tìms. Chraev* st legge XL 
ARBOR . INTRAT . X . TVBILVSTRIVM . IX . KAL . 
APRIL . SAVGVEK . VIIL . HILARIA . Vfl . REQVIE- 
TIO . VI . LAVATI0 * « eM a^ ±2. dì Mitino t^i^ami QA* 
Albero di P/iio , cb« si portava nel Tempio di Cibiele . A* 2?. 
si purgavano le Trombe . A* s4» s* iniziavano von incisioni 
di Sangue i Sacerdoti della • A' a5. si facevano le mag- 
giori allegresse. A' 26. si riposava. A* 27. si rinnovava 
ogni anno nel Fiume Al unne ^ con la m ggif^>r pompa ^ la 
iavanda dei Simulacro della ^rrrn Madre , rincbinso in una 

d* argento , e trasportalo in un Carro magnifico . V. 
Fast. Ànn, Rom. Verr, Flacci. Arnob. Lib. VI. adv. Gentes . 
Hadr, Vule.i ad Amm. Marceli. L. 25. c. 3. p. 355. /oA. T/e- 
ricu.9 de more Deos colendi lacoralione , vi incisione Cor- 
porum , ac vulneratione , ad Lili. i. Reg. XV^III. 28. He/ne 
de Sacris cum furort> peractis . Comoi. Gotling. T. VIIi« 
p.22. ZoegaBixsixr. Albani I. 102. 

(5) /'<7^v7Ai. Civitas KojTì ina cap. de Gallio , et Àrchigallo 
SacerdoUbu^ l^eoe C/heli'i . I{igaltii/<i ad Commodiamim 
Inslr. XVn. c. 3. de Gallif Sacerdolibiis Cybele'i , et Arcltì- 
gallo . f'om. Georgii interpretalio veteris monumt?nti , ia 
quo effì ,ies 4rchigalli;ìiTiXh\\Us magnae Deùm IMLatris expri^ 
mi tur . Romae 1737. 4 et tnT.Lnovi Tbes. Inscr. Murato^ 
ru CCVIL Winchelmann. Stor. deir Arte UL , .«SS. 

(6) O^ld. Fast. L. IV.. Vibixi» Siqvestter de Flmniniln» • 
Almon Biomae , ttbi Peùm Mater Vi» Calen, Jprilis ìava^ 
tur, Ammian, XXIII. «{t. Papin, S/lvae V. L 222. Lips. 
Mine. Epist. 75» Lomei de Lvstratione c.'26. Bzeelk, Spanhe- 
miux ili lavacrum Palladio Cailimachi » et ìsk'Ang. Politicai 
Opp, Basii. 1553. foL p. 2S7 
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Fin dà quesf epoca adunque incominciò a 

riguardarsi questo venerabile Simulacro per uno 
de' p€gai di Roma (i) , essendosi attri« 
buita al suo arrivo lUipuUiona dei feroce An^ 
nihaU (2^ j ed avendo perciò meritato di es- 
sere aggiunto al Palladio , ed agli Ancili . Ma 
3appikmo da EUo Lamprtdio (3) t che Tlmpe* 
rador Elagabab avendo fiuto fabbricare un 
Tempio al Dio ^ del quale portava il nome , vi 
fece trasferire la rappresemauono delia Madra 

(I) De Sacrario Mutria Peum » in T. L dt Secretarii* 

Cthnicorum p. 72. 

C2; Furia ^ et Fax Belli Punici. Lis\ XXI. 3. Vexatam 
Mtaliam dixlt Cato ah Hannibale , quando nullum calainita^ 
tis , aut. sae\'it ':ae i aut immanitatis genus reperiri queat ^ 
éjfuod eo tempore Italia non perpessa sit . Macrob. Sa tur. 
TI. 7. Quae ab isto sic spoliata , atque direpta est , ut 
non ab hoate aliquo , qui tamen in bello religionem , et 
eonsuetudinis jura retineret , sed ut a barbari» praedonf 
bus ^exata esse videatur . Jae^ ArrherU Diati de Hannibale 
P^nomm Duce . VpsaL 1707. 8. Itr. /. Kfè99€tii lirevii 

Zx/ct7pfle^/fle secunJi Belli Punici, sen Diss. historica de 
Hannibale Italia expulso . Ai)oae 1710. V. Pe Folard. Diss. 
sur la politique , et la coii(iuit«i ties Romaini , pt'ndant la 
seconde guerre Piinique ; in Hist. ile Pulybe , avec un Coni' 
inentaire T. IV. 34-2. Accad. di Benedetto XI Guerre » e 
JMLorte di Annibale . Chracas an. 1755. num. 5952. 

(3) In eiuji vita p. 9U. Elagabalum in Palatino Monte juxta 
'A^des imperatorias , nimirum eodem loco , in quo prius 
Aedes Circi /ult » consecravit , eique Templum fecit . . . • 
BtuéenM et JMalmTypum , et Vestale igneni , di PalUdìnm, 
et Ancitia » et mmUa l^manis ìfeneranda in iUud Trnnpban 
trans/erre , éi idagmu , ne qui^ Bmnae Peus « nisi fibi* 
pbalos eoUretur • K «Ila p. 802. Saera Pcp* Hout. BvHati» 

penetraliòue pr^flmevii Matris eiiam Dttm Sacra 

aeeepit , et'tauroboliattt»est , irr typum. ertperet \ et alia 
Saera , quae penitus habentur condita , £4^. L. 2O. c. 27. 
Veatae Àedem petitam , et condttum in penefriili ferale 
imperii pignus, V. T. I.de Secretariis p. 129. de JLudis CÌT* 

cenaibas ab Eiagabale ia Circo Vaticaao editis • 

r 



Digitized by Gopgle 



20 

dtgìi Dei , il fii0eo di Festa (i) , ed il Pal^ 
ladro j togliendo tutto ciò , che era nella più. 
gran venerazione presso i Romani , affinchè il 
suo Dio Elagabaio divenib^ l'unico oggetto 
del loro culto (2) • 

Varie sono le opinioni degli Scrittori so- 
pra la qualità « e la forma di questo famoso 
Simulacro (Z) • Id¥io {f\) lo chiama saenam 

(1) JusN Lij7,<iii de Vesta , el Vesfalihus Syntagma in 
Oper. T. IH. Antuer. 1637. fol. p. 597. , et in Graevii Thes. 
aotiq. Rom. T. V. O19. Er/tard. Pfauzii Exercitatio historico 
philotog. de Diis Komanoruxn tutelaribus • Lips. iGu5. 4- 
Mam Laur, Nicolai de Vesta harbara , et orientali Primi- 
fiae. Gism Hassor. 1671 4« Fabiani Toemeri D'itis^ de Reli» 
gkme Romana, VpsaL i7z3* V* Mieh, H'ffinaxoi de FSeite 
Vetenim Dea Diss.^i(dbneeberg. 1738. foL Au^. Tfadal VlX'sXn 
dea Vestaìes , dans tea Mcm. de l'Acad. dea loscrtptions 
T. y. «4. dana lea Mem^ de Litteratnre z72g. Haye Z7zg. 
!!*• V. p. 520. , et daos ses oeuvres • Paris 1725. chesRilMMi, 
et 1738. 8. T. I. p. I. Joh. Constant, SeUii Commeotatio 
de Virginibus Vestalìbus , lostrumentoram pacia « foede* 
mm , testamootonim , aliornmqne Tractatuum solemniuin 
CHslodihus . Dresda^ 1735. fol. Pan. Traugott MuUeri Dìss, 
de dii;nitaltì Vestalium . Chenuiicii 1737. 4- et de Vesttali- 
bus , et Jure Vestali Pop. Rom. Heimst. \^^2. 4. Joh. Frid, 
£isenhart Diss. de Vestalìbus , et Jure Vestali Pop. Rom. 
Ifetmst. 1751. , ft in ejus Opusc. Jurid. n. 7. Vav. Gnditfr, 
Aegid. J^^ilkii Diss. de Virginum Ve.^fdlit/m Iure deprocancli 
prò ri'is . Lips. 1761. 4- M'nf/aucon Ani. expl. T. V, 071. 
i.'^2r. Cp/i. Oelhafen de sinuubri custodiendorum ìgnÀim cura, 
•et inspecttoDe . A td. 1751. 4» •^'^/z. Gutp. de Fontenelle Kssai 
tur ItfFiU^ecre , et sur les Vestales . Paris cbez le Jay 
176$. TWvito Ltmon , sive VrJMMartim Quaestionum 
Xtbrt tres • Romae 1783. ubi de Vesta i et Vestalifas p. 91.» 
e JLuigi Paleani Caeeiaaemici del f^oco di Vesta Ragiona^ 
nieoto . Baitaano 1794* 8. Bologna 1795. 8. 

(a) St^. Borgia Dias. Filologica aopra nn' Agata rnppre^ 
•entarite Etaffahelo , nel T. III. deità ^, KCaÌQger, 419. 

(3) Lattr, Pignorii Cybeìés magnae Peóm \fatris ideae , 
'9/iAttidi< imlm . Am^t. pt r Andr. Frisnim i6t>9, 4« et kt 
Graem Tìk**. ant. Graec. T. VII, éf>5. A/t*. Ftin. Bathu/sen 

Piapotatio pafa(i|j»«a de Iside % magna i)eiuo Maire t ad lo* 
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ìapìJem;e Marziale (ì) alliidrnJo al ccìore ^ 
phrygiae Matris ferrum . Da Arnobio , chd 
Io ride co* proprj occhj , neUa descrizione ^ 
che ce ne ha lasciata , dicesi pietra di color 
bruno , ed oscuro . Appellasi da CLaudiano ^3) 
religiota silex^ e da Prudentio nell'Inno di 
S. Romano !io6. Lapis nigellus • Similmente da 
Vincenzo Cartari (5) il Simulacro di questa Dea 
portalo dalla Frìgia chiamasi una gran Pietra 
nera . Ma Gio. Federico Her^art di Hotni'^ 
burgo neir admi randa Ethnicae. Theologiue my^^ 
sUria propalata ^ Monachii \6%6. 4* i pretende 

eTJTTì Snet. in Oflirne C. XII. paragr. 5. Strvj'slrao ap. .^.im* 
l'itium 1719. 4» Z'*?'**". ^ on des Hardt Khoa (iyhfle ma^na 
Peùm Muter, Ht lnist. typ. Hcrm. Dan Stummii 1720. 4- -"^fJ^» 
If a nier "Remar ipvs sur Ivs Baefyles ^ t t sur K s Sfatues ile 
Cybeìe , tlans l'Hi^t.tle l*Aca«l. lU s Inscr. 'J'. IH. 5Gi. et in 
T. I. Alytholoj;. iiG. Diss. sur It s Peesses fì:ere.'t , <lans les 
mem. df l'Aca*!. tifi Insir. T. Ji. .io. Jo/i. Cam: Sfej /i. tìoe^ 
fingii Diàs, de Baetilìis V ett rum . Lips. 1715. Prtinae 1724. 
Camille Falconet Dtssrrtttion sur let Beiyles , dans les 
meni* d« l'AcacL des loscr. LX« 170. Natf^m M¥ui. JSTautz 
Dis&. de magna Deùm Maire, lAys. 1739 4* .^nc. Vettori del 
Colto snperstizfoso di Cibele.9 detto liagli anttcbi la ^rm 
ilf<r<frtf • Roma zySS. 4; Sahmisius m not. ad Lanpridiian in 
BelagaMi vita c. 7. l'fr'cAtf Hia. do Ctet 191. Mtemesius 
Th«s« Inscr. 64. 73. 208. 2< 9. so| ra tutti rinteressanttssima 
aUostrazioiie delle Tavole XUI. e XIV. d«>ila Gran lìfadre^ 
«d ^//^z, net T. L ét* BussiriUe^Alèani^n^vAi daiCh. Zot^ 
{>. 45. 8b. 26(5. 
(4) Dee. Ili. L. IX. ed. Lngd. x553. p. 336. 

(1) 1. 3. Kl. 47. 

(2) Adv.Gcntes L. VII. 253. e lit. Balav. Jllafifm ex Phry* 
^la nihil qtndem alind . . . tìì<ì h-pis quidain n n ma^nus ^ 
ferri wanu h( mini< sine uìfa iinpre^^ime ^ tjm pt-.sse' , co^ 
Loris fur\'i afque atri , an^e/Iis proininenti/'i.s inaeqìuili,^ , 
et qìimn omne^ hodie ipso ilio videtrms in si^na ♦ r/v ìoco 
positum , ind* laftiìTì , et asperinn , ef s imulact^ojaci^m mi^ 
nus expres^am sinn/ìafione pruehenleni . 

(3) De raptu t'roserpinae i .l. v. 2or. ' ^ 
Ima|;iai de^i Dei • Padova iQz^» p. 179» 
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elle la Pieira venuta da Pestinmte i nélla qaafo 

si venerava la gran Madre , fusse di Cala^ 
mita • U Sig. Cammillo di Falconet nella dis« 
seriazione inserita nel T* XXUl. delle Memo* 
rie delle Inscrizioni sur la Pierre de la Mer& 
dcs Dieux ^ Ietta ai ai* di Aprile del ijSo^ 
alla pag. a 3. ha congetturato « che la Pietra 
di Pessinunte non altro fubse, che un Betilo , 
o una Pietruua del genere dei petrefatti ^ detti 
lUÉToUti y o che però nel passo citato di 
Servio sia corso errore , ed in vece di Acus 
matris Deutn^ debba leggersi piuttosto Caos f 
che è lo stesso, cìxe<^autes d'onde è pro- 
venuta la parola Cos (i) , nome speciale della 
Cote sotterrata nel Comizio col Rasojo mira- 
coloso dell' Augure Atto Navio (a) , sotto il 
limóso Putente di Libone (3) , e della Pie-- 
tra per arrotare , detta lapis naxius (4) • 

(I) Gruteri laser. $9. ^ DEO CAVTE • Caui cfos 9 cefii# 
Caudex Codex 9 Ctf uj:7o Copo , Ctfaiptf Gop« , Aula Olla » jPlaif» 
etrum Pfostnun , Claudia Clodia . 

(2> Georg, Gasp, Kirchinaieri DÌM» de Augiirihus Roma- 
nornm .Vitemh. lOGg. 4* «^o/'* Hermasson de Collegio Au^^u* 
rum apud Romanos. Vpsal. lySo. 8. 

(3) Erycii Pi/f^<iii^Schedia^ma de Jurejurando antiqnomm, 
in quo d • Puteali Lihonis. in Grae^'iì Thes. Ani. Rem. V. 885, | 

• Christ. Crellii Puteal Llboni^ ex antiqiiitate erutiim • i 

Viteb. 1729. 4- Faicic. 111. Diss. arcjue Program. Halae 
1775. 4* -Wt?Air. Theod. Pa gettai echeri Oratio de Puteali JLiho^ 
nis , cuni ejusd.«d(t. L'b. IV. Pompon ti ad Sabinum . Lemgov. I 
1^33. ^ Frane. Car. Conradi Schedmsmdi de Puf eali Scribonti j 
tUbonis, in tiu.s<l. Parerg. Lib. HI. HeUnst. 173S. p. 327. JFa- 
hio Vanzetta Diss. sopra un Bidentale . Rooia 1752,4. p.24., 
e nel T. V. delle Dtsj». dell' Ac. di Cortona 170. i85. Paul. M, 
Fadaudi Patm Sacor Agri Bonooiensìs , Gòmmentario 
hstratvs. Rocnao 1756L 4. p. So. Ani, 4e Vita Thet. Ant. I 
BeBev«l>Ì8i. L p. 26. 

(4) PIÌ1I.L.36. c7. Naxta vocantvr ITotoa in lamta CNpw ' 
1^ genitae « a4 fotrmora palienda , et ccalpenda » atwie lih 
Madas team aeesnedtete • AaU. JU 97» c. Vt 
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La Statuetta di marmo pano di questa Dea; 

illustrata dal Vettori (ì) , nella parte ante- 
riore è raffigurata in sembianza di Matrona 
di Tenerando aspetto , con i capelli anicciati , 
e con due cannelli ben grandi de' medesimi , 
che dopo le orecchie^ vengono a cadérle so« 
pra il petto ^ molto consimili a quelle doecha 
inanellate , ed assai lunghe , che si veggono 
negli Ermi delle immagini di Platone (2) • £ pe« 
rò il Marchese Francesco Eugenio Guasco neOa 
sua Dissertazione sopra una Iscrizione Sepol-^ 
crale appartenente ad una Ornatrice , Roma 
nel 1771. 8. p. 80. t ha creduto doversi ii« 
tenere la lezione di ^acus , avendo scrìtto , cho 
i Galli Sacerdoti di Cibele , allora che pettina^ 
vano » e componevano il Farruechino di questa 
Dea p si servivano di quest^ Ago , cha poi di» 
venne fatale . Nella ristampa fattane in A^a- 
foli (3) , ha poi soggiunto , in conferma di 
questo suo parere , che i Gentili avean per 
costume di porre le loro Dee alla Toletta , e 
di ornarle di chiome fittì%ie » Poiché fra, i Sa^ 
cerdoti della gran Dea , ve n'erano alcuni , detti 
capillati C4) » uno de' quali era Ver rio Sjntrejo , 

(1) Del Culto superstizioso di Cibele » detta dagli anticlii 
la gran Madre , Roma 1743. 4* 

(2) Giangris, Scarfò i^opra un Bustino di Platone , nella 
sua Lettera sopra yarii antichi Monumenti . Yen. 1739. 4* 

<3) Delle Omatrici , e de* loro uffìzi , ed insieme della 
tuperstiztone de' Gentili nella Cfihma » • deSta eultora della 
madesiiiMi pmso le antMt MhmmMemane • HapoII per Gio^ 

CnvMri775.4* p.54. 

(4) Kam SueUmh e. I0. « i^btPcmiziano polihltci nn Li* 

heo de evra CùpiUiwnan • TertuBiano de lejoniU c 16. parla 

à%* Sacerdoti^ in Moli» eemaoAU^^ItMkernaudis ioti 
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come dimoerà ^e$t* Iscritdone presso il Qru^ 

Uro CCCVIII. 5. 

dTs m 
vettio • stntkopko 
religioso 

A • MATA E . MAGNA 
CAPiLLATO 
TETTIA • AMOR 
J>E . SVO . FECIT 
POST£RXSQV£ • £OKYM 

Egli inoltre ha creduto di veder rappresen*^ 
lato y^go fatale in una Medaglia pubblicata 
da Ant* Agostini , Dlal. VII. » e dal Morelli 
nelia Famiglia Ottilia , che appartiene ad Off /- 
Uo Saserna , e da una parte presenta Diana 
caccìatrice con un Cervo , e dall' altra ona Te- 
sta di Donna con la chioma diseiolta , dietra 
a cui sta unito un Ago , che però Lorenzo 
jB^ero , il quale riconósce in questa Testa la 
figura del Dio Pallore (]),ha preso per ua 
Xituo militare • Si è poi confermato in que- 
slo suo sentimento I per aver creduto di rav- 
' visare questo stesso Ago fatale , scolpito in 
uno de' lati di una liasi antichissima , che si 
conserva neir Atrio del Museo Capitolino (a) « 
Attesta Francesco Ficoroni^ che nell'Orto Ce- 

m 

(1) Phil. Bern. Moreav de Mattfow Diss^rtation sur la 
P<?i/^ , et la Palei/r , I)rv«r'!éz represitn!»', s sur desi Me^ 
daillti» Romamos . Duns ì'Hjì»!. il» /.Acati, d jr^inscr. V. n, 

(2) JFu^^ini iVIuj». Ca^^il. T. 4. p. G7. , 4' 4- ^ incheitiann 
MoDuni. aut. P. XXll. , ov e accenna un altro Marmo consi- 
Inilif Svi Palazzo C^loima , a cui si |>iiò aggiiign« re un' aitra 
^ra Marmorea , ««sistenh! nel Museo Bor^iano dN Velleiri , 
Bug. Sua9co Mas. Caj it. Roina^ 1775. foL T.X. 34. n, 15. 
Mitri BiifMmcb ìTign. 4>. s5t 
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sarini alU Memorata , con la Colonna dì Ala-^ 
basirò Cotognino (i) , ritaala nel fendo delP 

yitrio Capitolino ^ fu trovata questa 5^5^ isto- 
riata di marmo pano , eh' egli acquistò , ed offrì 
a Clemente XI y il quale la donò aila Bibtio» 
teca Vaticana , d'onde pòi ò passata al Ma* 
sio Capitolino. Nella parte priacipale è scol-^ 
pita uaa Nave col Timone ^o con cinque fo^ 
rami per i Remi , nel mezzo della quale slct 
sedente Ja Dea Cibele , con testa velata , eoa 
veste talare , con ambe le braccia' rilasciate , 
e le mani posate sulle ginocchia , vedendovisi 
alla mpa una Matrona velata j che colià^ si-* 
nistra ritenendosi le pieghe della sopravvestà ^ 
colla destra stesa tiene un Cordone legato alla 
prua della Nave , e rivolta verso la Dea , sta 
in atto di tirarla , per muorerja dalle jicqué • 
Sotto questo Bassorilievo si legge la seguente 
Jscriiioìie (aj • 

VATRI . ©EVM . ET • WAVISAim^ ^ 

SALVI AE . VOTO • SVSCEl'TO 
CLAVDJA • SYNTHYCHfi 

Questo stesso fatto è rappresentato in un 

Medaglione di Faustina Seniore , dato dal Ve^ 
nuii Nuniism, Alban. T. I, p. 54« Tav. 7, 
3. , ed illustrato dal Maffei , Oss. Lett. T. VI. 
ast, 5. 291., e Museo Ver. 901., con la 
Z)ea sopra un Tavolato in Trono seduta , fre- 
giata della Corona murale , del timpano , e de' 

JLeom satelliti, con quattro figure, una dello 

• 

Ci) Nardini Roma Ant. T. III. 1748. IMiscelI. 126. 
Cs) Ficoroni Vestig» di Roma AaI. i49» Fea ilduc* iz^ 
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quali con la mano tira la prora , e cTue aT« 
tre tengono delle Torce sollevate. Il primo ai 
pubblicm la surriferita Iserhiom fu il Mar* 
chese Maffeì] giacché , anor quairda fu scoperta, 
il Ficqroni si contentò di prenderne i! disegno^ 
elle poi dette jlni^so ,ia rame ndle sue Fi;* 
sUgia in Roma antica nel 1744* pag* i49* 
Nella Matrona velata , e stolata si riconosce 
^ VestaU descrìtta da Properzio (1) . 

tu fuae tardam moristi fune Cyhettam , 
Claudia , lurritae rara ministra Deae . 
]^ pio y che è più degna di asseivazione, 
'da questa lapida , dedicata , per quantcr sem-*' 
brò al Ficoroni , da Claudia Sintiche , si sco* 
pre il nome di questa Nave , chiamata SaLm 
via f essendone stato formata il ifùio da una 
pur di nome Salina . II Muratori non sa cam* 

£ rendere^ perchè qui sia ripetuto il nome di 
al9ia% ed il Guasca apertamente cóntradice 
air opinione del Ficoroni , in forza di quest^ 
altra Iscrizione f trovata nello stesso luogo , 
e dal^ medésima Antiquario regalata a Monsig. . 
Siamikini , cbe la fece trasportare nel Museo 
Veronese della sua Patria , ove il Muratori (a) 
ha cfedutOy che sia stata- trasferita | pocQ do« 
po la sua dedicatiane • 

ifAViSAiviAs • xr 

MATRi' • DEV D ]y 

CLAVDIA • SINTl 

. Anche dal Ficoroni , e dal Guasco si riporta 
nello stesso modo , e vi si legge una sola volta il 

(I) Ltb. IV. mtp xit r. St. 

(a>*la TIm, laser. |k 1995* a. 9^ 
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nome di Salvia , scorgendosi » cne la sola Clatém 
èia Sintìcke fu i|oella- stessa , che la dedicò ^ 
e ne concepì il voto . Così in quest'altra Iscri-* 
fùone trovata pure in Roma , e riportata dal 
Muratori (I) y Taatoie del Fai» fn Q. Hmmi^ 
TeUfo. 

MATRI • DSTK 
BT • KAVISALTIAJI 

Q. NVNNIVS 
TJBL£PHTS • MAO 
COL • CTLTO • EITS 

Da questa Iscriuoaa il Muratori ricava un* 
incogoita i>dvM , sostenendo t che , per ossero 
unite le due voci , ne risulta la nuova Dea 
liavisalvia , la quale avrebbe creduto , che fus* 
se la stessa Daa CAele » perchè Telefo , Mae« 
sbo della Cohnia , o del Collegio , s' intitola 
Culior ejus Deae , e non earum , se non no 
fosse restato dissuaso dalla congiuntone etm 
Per altro questa particola connesiiva potrebbo 
provare^ ehe Cibele fuse chiamata Madre de« 
gli Dei I ed anche Navisalvia f o Salvatrica 
della Nare , che avea recata in Rama da 
smunte Tadorato suo Simulacro , essendosi esteso 
il culto de' Romani anche alla medesima t va-* 
serata non meno della N0M éìArgo ^ detta f 
Ariete , che , dopo finita la navigazione di 
ione col y^ore della Greca Gioventù , per la 
conquista del VeUo éPoro • fu da Minerva Ira* 
aferita nel Cielo (a) • Certamente m un' Iscrì* 

<1) Ibtd. I». 98.11. 3. 

(2) Virgilio Del i.ih. I. delW Georgiche «numera I0 tHtth* 
tè , alle qnali facvan yoii i HeCCiUeti 9 per «V«rii pvif taìe 
àtJÌhi loro navigazioni . 

B a 
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s/one , accennata da Monsig. Marihi , st na^^ 

mina la Trìere Salvia (i) . Salvie ancora fu- 
ron chiamate le Acque (i) , presso le quali fa 
decollato S. Paolo , nella Massa ^ donata da S* 
"Gregorio M. alla Basilica Ostiense • 

Ma tornando all' Iscrizione Capitolina , il Fim 
coroni nella fiancata ^ e dietro la Base » in ve- 
ce dell' Ago fatale , riconosciutovi dal Guasco , 
dice , che vi è scolpito un Fedo pastorale , con 
- due Castagnette y o Nacchere , oltre il FiUo 

Votaque servati solvent in Littore Nautae 
Glauco , et Panopeue , et Inoo Melicerte » 
Anche Properzio nelLil). II. Elt'g. 28. 

Ino etiam prima terris aetate vagata est^ 
Hanc miser implora t IVavita Leucot/wen . 
Suppose adunque il Muratori , che una dì queste Pee »<a 
Stata venerata sotto il nome di IVitvisalvia , ovvero qualche 
t^ea porticobiro abbia avuto cultit spi-cialo in qualche Vetth- 
pio tàliée del Mòre ^ a cai si raccomanUavano 1 Naviganti^ 
perchè facesse andar salve le loro Navi . Ma a me sembra , 
pur non erro, che essendosi trovate in Buma tatto le 
suddette tscrizhmi^ la prima delle quali é scolpita sotto il 
Bas<ioriUe^^ CapiUlim di Cibele , si debba credere » che il 
titolo di Pfavisalvia sta stato proprio soltanto di quella , che 
la condusse in questa Città . Fed, Strmzio ci ha data una 
Diss. de ]\'avibu9 AUteniensiim sacris , Vittmb» 1729. 4- I o 
Zeibicìno ( Observafiont-s t-x Ni n njis onliquis sacrae.Wit* 
temi). 174;». para/»r. Vili. ) tratta óa* Dei tute ari di lU? Navi ^ 
fra' quali annovera Diana Ffesia , e delle loro Immagini 
scolpite, o dipinte, siccome del luogo, ove soicvansi col- 
locar nelle IVavi , ponendosi ora nt lla Poppa , ed ora ili Ila 
Pn/a , come rileviamo dall' /iVn/.*if/t7//o di jP^r^zVSat. VI.3o. 
ingentes dePitppe Vei. Lo stessa hci {aWo Gio. Etrmianuele 
]^ alchio de Deo Melifensiiìim ^ Jrt.XKVlU. ^. cornine mo^ 
rato . Jenae ty.»?. paragr. X\ III. Anche il P. Casto fnno^ 
cente insaldi , de sacro et publico apud Et/micos pictarunt 
Tabvlarum cvltu , Ven. 1753. 4. p. iS5. p«rla delie titturc 
de'IoroJVkmi/, che i 6enf/// ponevano 'tiXkWavim . 

(1) Arvali 408. 6. 

(2) Massa ri^ quae aqaaCsw^Sahlasmmeapatur. MérgarM 
Insef. S. Paoli p. IV. ^tUtll Prftmcwo della S. Se«lo zo^' 
/iMcr.l|om«T.I.p.V; * • 
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Frigio 9 e due Tibié uniu , una più lunga dell' r 
altra , come ba ripetuto reradilissimo Pitfes* 
sor€ di ArcbeoIo|^a S\^* Lorenzo Ite ^ che ha. 
sipvodotto il noM , e Vlscrixione della stessa- 
J9m wIìmi (0 • Sembra pertanto con buoiu. 
pace del Ch, Zoega y che non vi acconsente 
molto più verisimile la congettura del Fulcomei 
^ e la sua correzione del passo di Ser¥h assai 
giusta, essendo analoga ali* opinione de^sun*. 
nominati Scrittori sopm la qualità di questo Si^ 
nuJacro , ed anche favorita da Elia Lampridia 
in ffeliog. c. 3. e 7 , che , come notò il Ca-- - 
soiJfono y lo chiamò non già Mairis Acum , ma* 
bensì Mairis Typum. Poiché appunto è im«« 
probabile , che Servio , il quale era tanto allac-»- 
cato ai termini rituali , nell' annoverare gli £rjr« 
mata di Boma^ abbia voluto ineomiaciare con 
quello insolito di jicus , che si può supporre per 
errore ^ sunogato ne' fClodìci ^ in luogo di <jueUo 
^ Caui. 

* 

Si crede poi , che questo Sasso fusse formato 
a figura di Como , come con molte autorità 
eru^kimente dimostra il Commendatore Fraa^ 
eeieo Vetiori (3) , essere per lo più stati scol- 
piti gli antichi Simulacri (4) , come quello di' 
Elagabalo ^ descritto da BradiaM {S) f ed an^ 
elle quello di CibeU da lui illustrato , che nella 
parte opposta rdla descritta figura di iìatroaa ò 
lappresentato in forma conica • Fra le. 4^tr6 fi«; ^ 

ti) ScultSMOonlsInM • Hms iSoS.. 4. p. 127. • 
(2> Bassiril. Al£uit T. I. ga. io?. 
(3) Coita dii:i»tfltf69. 

U) eaià^. Pfeilfer DUs^ àa Li^pidibii Dso pasitis « ts 
^•dicatis . JLtps. 1739. 4L ^ 
«U> Ia Elagahalo C A 

fi 3 



Digitized by Gopgle 



3o 

pMla quella di ArtMde (i) , cke nimi fmi 

varsi in Sipilo , monte della Frigia , una certa 
piceiolu fiUra , lunga , e di figura rotonda , 
h quale giovata per promuovere la pietà fi^ 
-Uale y facendo riacquistare Vam9re perduto de* 
ittoi Gauiori ^ quantunque fra loro fussero state 
flflttmaet ^ diq[usti gravissimi « a chiunque 
Tavesee trovata y e portata nel Tempio di Ci^ 
'kele (2) • E considerando la somiglianza della 
£>ma del Cmo eoa la eHindriea ^ soggiugnè 9 
che tale appunto eia anclie la Piet^m Mémak , co* 
si detta da Festo ^ quodaquas nMmaret, che ccn- 
aemvasi fiiori di Homm , vicino alla Porta Capei» 
ma , presso il Tempio di Marte (3) , e die sole* 
va portarsi in processione per le gran siccità , co« 
ne piegasi da Varrone (4> , da FiUgeawtQ PIob^ 
eiaie de prisco eermoae « e da Airiam Twm* 

fóci). 

|. IL 

Della Qitadriga di CreU de' Trenti . 
Jìarfuiaio Superbo (ó) avea fatto lavorare da 

(1) De Mìrahil Mundi 1657. 8. edit. HeT)r. StopTi. p, i55. 
Il Fabrìcio nella BihL Greca T. i. 145. raUrii)yU«« n Paffute 
•Jibideno ^ amico di Aristotile . 

(2) Henr^Aug. ZeiNvJiiiVìas. t)e IWatreDe^m Sij>yleiie ei 
antiquis ftìonumentis eruta . Vitt^mb. 1797. 4* 

(5) jL. Fauno Ant di Kom. L. i. ly. Alexend. cb Alex* 
^ IV. c. 16. Famin, Urbs Roma 99. 

(4) De vita P. R. L. i. apudl^oo. C.2S. ii.3z. 

(5) Adversar^ T, IL c. 19. 

<6) Anér, Meii Syatiq;mi d> ITL Rw i MM i effii m BegWus 4 
jnim<iQe r«slnis (^ti« , 9hs«frv«ta l«ni|ionmi ratiriMi , » ^ 
peii4. T. Il» Bìd. VmvM, Doaeì 1639. M 26, Bdenie ^euMn 
mii lafaaliai Impera Usui, sidi VIL Hegihue • Amstd. por lek 
JanssMUMi ia57. la. Aftir». Ziier. Boxhomii de RomaoonMi 
lUisrie» ystittlwawii ssfc Bggibae ^ «I Coocviiiiiis INia» jpe> 
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tm Va$tif0 di Veja (i) ìim^QMàr'ga A Crtia » 

wppresen tante il Carro di Cioi/e , per collocarla 
jopra i] fastigio dei suo Tempio Capitolino • La 
medesima nfcliempa delta ma tùitaurm si era aoces- 
5Ìvam< nte gonfiata . Onde convenne rompere il 
JrbrA6//o per cavarla dalla Foraace . i Vefenti ri« 
jguardando que^o prodigio « come un evideote 
presagio della futura grandezza del Popolo ^ che 
aarebbe rimasto possessore dì questo Carro , ri- 
disafooo di cederlo ai Romani , i <|ui^ do?etlf» 
so impadronirsene con la forza , per giugnere a 
situarlo nei luogo destinato . Tutto il fatto vien 
jiarxalo da FaUo alla parola JSalumena (a) « da 

gtloe Sa .rfid, Mirtilli. poVitAmtL x6Si. xa»p« 137. JSi. 
Menr, Moecleri Dit». d» Aoma «nk VII Bugitus» in einsd» 
Dtss. Acad. Argeot. X710. 4. X U. 466. Laurent • l'aZ/ae Di- 
«putatio dtf 'Tarquiniis aid.v«nnu Liyiiim «.ap. 4*^ 9 in jL<V/o 
Mhrdcenborchii Tom. VJL pig. x5o. Virgilio MaUezsU il 
"TlarguÀnio Svperho . Ven. presso Andr« fiaba i652. 12. lit in 
>cliisd. opp. poitt. Jìist. «uh iitulo Tyraimus in t'ita Targuinii 
JSvperbi repraesentatus . Liigd. Bat. jt>56> 12. /o^. Ginio/r, 
Mauptmanni Diss. de Tarquinii SuperN ifirtutibus politicis . 
In Act.Sìoc. Latin. Jfntns. T.JV. 2t>6. Alessandro MazzineHi 
il Genio di Roma profana al tontpo dei Re , ]VIoi)tp(ìa:wL*one 
1714. iol. Frane. Àlgarotti Ragtonanìenti sopra la durata do* 
Jl«gni de' Re di Roma. Ven. 1746. 12. P^»lidaeride D^ss. in- 
.torno l'antica ( r^ono loffia dei Re di Roma ^ NeUt* jVl )sc. !I. di 
tvana Letteratura, T. \ U. , x. Valissot de ^imfen,!y WìòX, 
desRois de Bome . ?;»x\^ Frane, Biant^àiMi O^nb^ma^ 
li. Roma 1753. T. IL 9. p. 150.170. 

(x) Plutarch. in Popi. 0|>. 1\ L p. xo3. E Wineheìmann St 
«dell'Arte l^aog-^ H. , tSi. JUiBruaelKrdeiitil» Iniicr^ l^zfi 

<2) P. ceni. JtirliafiaM P4>rfa 9 nomine jffii» 4ippM^ 
Mtt • qvi Indiero eertemine Qtiaérigis Victor^ Etru$ci gene* 
rie Juvenie y£tie » emitemetis equis ^exaiSMus ^ Bemeie 
;periit , qui Equi fiermtmrjnm nette eonstitisse , quam per^ 
eenireet In^epitQÌium • censpeetumque fietiUmn Huadrigm^ 
rum .9 ^uneerant in fastigio JovÌ9 Tempii » quee/acieiSee 
iaceverunt Bomani Vejenticuidam ^ artis Jìgminee prudenti^ 
^uee èeUe sunt reeiperetee » quie in /ertmìe edee ereve* 
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TUnio (i) , da Plutarco ^2) , e da Solino (3) ; 
Cosi sappiamo da Erodoto (/§) , che essendo ere** 
sduto nel Forno più del doppio il Pmc 5 che la 
Regina de' Macedoni coceva col suo servo Per^ 
dicca^ ciò gli servì di preludio del Regno^ a cui fu 
posda innalzato (5) • Qual danno « che ora non 
si rinnovino si vantaggiosi prodigj ! 

Giuseppe Lorenzi (6) lesse il passo di Servio in 
questo modo • deus Mairis Dewn $ Quadriga fi^^ 
clilis ; Vcjentorum Cineres ; Orestis Sceptrum , sU 
Pfi P riami ; Ilionei ; Palladium ; AnciUa • Onde 

avendolo malamente interpunto (7)1 erronea- 
-^ente attribuisce al Pontefice Massimo l'uso di 
<juesta Quadriga di Creta ^ che mai non ebbe • 

rant » ùi txùni nequlreni ; iJ^ue prodigiwn pcrteniere 
éebatur , in qua Civitate eae fvUeent , omn/vm tam futU" 

rwn potentissimam . 

(1) . L. Vili. 1^, LXV.pùf^Mù^Màjus au^wm apud pri"' 
9C0S , piebeiis Circensìbus^ excusso Àurica , in CapitoUum 
cvcurrisse Eqttes , aedemque ter lustrasse . Maximum Vero 
eodem pen^enisse ab Veiis cum palma , et corona , effuso 
Ratu:nena , qui ibi vicerat ; unde posfea nomen Vvrtae est . 
EtLib. XXVIII. K. 18. T. IV. 558. Itenim id accidisse tra- 
dunt ^ qwnn in fastigium delubri {Jovis O, M* ) preparatile 
guadri^ae fi et ile s in Fornace crey'issent • 

(2) la yitdL Poplic. i>. io3. 

(3) C. 45. alias 57. Ivi Salmasio ha tiotatt» leggersi in P7i- 
9ìÌQ , ed in Festo , Rafumenna ; nu in akuni Codici di 450- 
imo trovasi scritto Rutimannam , in altri Ratumiamam , tal- 
iwits aocof a M^tumamtum . 

U) L. Vili.. rivmM 11.137. p.5oS, 
• (5) /o. Bap't. Crcphii ftnttc|ytt Macedonicao C. VII. T. VX 
JeaaeLiter. Jo. Jac. Banheferi 1687. 4- »et ìli Tbes. Sronovii 
4» Perdieca Bgge ^ 2865. Beinerl Beineeeii Famlliao Ro- 
gtim Macedeaiae ; Lips. 1571. 4» Aegid. Lncarry Seriés « et 
tffmitsinataiRegafir Macedoniao , cnm ejusil. Ht&r. Kom. Cla- 
ratnont. 1671. 4- P- ^99- Medaglie de" Ho di Macedonia , nel 
tesoro Brit. di Nic. Fr, Ha/m, Londra 1720 P. I v. II. p, g. 
ffumismata R«gani JMUieedómao /o. /oc. Qessneri stipai 
»738. fof. 

(6) Varia Sacra G^jntiiium in T. VU.Tb^^^QrQmvii l$Q* 
tìì. V. U sua ycrii toione aeJft p.^. 
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§. IIL 

IDclU Ceneri di Oreste • 

Oreste Re di Micene , Figlinolo di Agamenna^ 
ne , e dì CiiiemnesirM , vendicò la morte di suo 
Fmàre , pe» auggerìmento di stia Sordlm Elettra ^ 
«lè risparmiar volle la profjria Madre , che era sta- 
ia partecipe di quella morte • Qualche tempo do* 
po ^ egli pasiò Hi ffpff» , 6 trucidò Pirro m piA 
éeìV Aitare , dove era per isposare la Principessa 
i'rmione ^ che tentò di rapire. Ma sempre agi* 
lato dalle Arie ft) , dopo il wo Matrieiiio « 
VOracolo gli ordinò di andar nella Tauride , pet 
puxificarsi de* suoi ef^//>ii . Pertanto egli partì ac« 
compagnato da Pilade , suo intimo , e fedele 
amico , che non volle mai abbandonarlo . Ma to« 
ato che vi furon giunti, furono arrestati par ordi-* 
Ae di Toaate , Re di quolla Proviacia , per essere 
*6agrificati . Ftlade si offrì coraggiosamente di 
morire (7^ in <vecc di Orette , che era stato con- 
damato ad essere il .primo • Ma ciò gli fu negà- 
ilo • Menlre perè Oreete stava per vicevere il colpo 
del cohello , la sua Sorella Ifigenia, Sacerdotessa^ 
di Diana (i) , k> riconobbe^ e lo «alvò.» ajutan^ 
^!o ad uccider Toamte i e a prender U fuga « 

il) Àtitoine Banier DissertatMm sur t«s Ftiries. dans |es* 
Meni., de TAcad. des laser. T. IC» ,5i. Furies d'aprns les 
JPot tes, et les Artistes anctens par IVI. HoefNf^er ^ tvad. d«* 
J'Alleniand j ar M. ifUnchler. Paris 1802. ^. Zóega Bassiril. 
AI))antT. 1. 174. Mdlin Gak'r. m^Ui. lU ;s6. J^Immin. aut. in 
•tdit. T. I. 417. 

{•a) Petr.Jul. Sfi<^er tlt' morte vicaria. Je:iai» i(^r)3$S,é*aiil»^ 
iChrist. Gilher-ìK de «up^iliciis vicariis. Lips. 1713. 4. 

(3) Pitture dì Erco/nno T. I. Tav. 12. Cjl>'net de Sfo^rh' 
1». 357. n. 2t)3. H^'incheìmann IVtonumtnli in«nliti p. 200. no- 
tizie sulle Antichità di Koma pel i78f>. Nov. Num. i. Z.oe^'ja 
Jassirit X» IJ. T4V. i^x.p^^ MilUn Mon. Ani. Jla«a. X. 1. 
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. ^uìnàì Piìùiétposh Ifigenia ^ e Omteh snatlSi» 

letta Ermionè , di cai governò gli Stati . Final* 
mente mori pet una morsicatura di ùna fipc^ 
ra (i) ^enò IVmno 1 144» avanti PEra Cristìaiia • 
Narra Erodoto Lib. I. cSB e 69 , che gli iV^ar- 
iani non poterono rendersi P«tdroui di Tegea ,ova 
«ra slato aé|>olto (a) , se non dopo ater tolte !• 
Ossa di Oreste , ridotte in poivere , clie :serv ivano > 
per dir <K>sì , di Talismano a qaella . Ciò si 
«onfemia^a PiMuotia Lib. ili. c. 3^ il «quale at* 
testa (5) , -che furono poi trasferite nella Città di 
'Sparta , e. sepolte presso il Tempio delle Par-^ 
*th€ <4) > "soggiugnendo , die neppurgli AienieH 
j)oterono fendersi Padroni delT Isola fài Scyros » 

^i) ^Stephahm ^\ìn<!i ^o. Met/rjuum "Regno Lacaetlcinotiv 
y. Thes. Grono\>. 225 1. Orestes a Serpente niOr«as 'o^iuC 
>6i Àrcadiae loco , yi/M Orestium appellante 

ih Atkohytom id C^Iimmi. Ai^ftaadr.'OIymp. IV«'4V^««e'0i«» 
'^t «9*0 iy^*0r'iacitlMm aòLacaedemoniis ùmtda . Salimi 
•C ¥• Tris^um Mièm monem teaiaribar *eiim Omtis ^ 
«li^^dMiff eùjus ^ssa iHjrayj. 59. Tegtaé inventa a Spari^ig 
"^ìeUìù nuiniiis èiéicimun ìmpiitase 4mgUudìnm'€uhiUnm 
'•èptem . 'PauÉélìiaè io' 'Ansadiae fla« • "Oltae ifero tecùi 
l^hyrèam Arcét via ^ et in tficos regioniM Thjrrmiekii» 

*éigitiim -9 quod s'efiihatur , Jiahet 'SepiUcntm Orestis Aga^ 
*menhf>hh fiiU'9 ex quo aUdnxisalì ossa virum Spariamnn/k» 
*€eritnt Te^^èatae . Nostf'a vero aetàte , SeptfLrwn ejusm^tt 
erat ampUus intra rnuiros*. V. Mfursius de Arcoivt. Atben. in 
y.lV.Tb^ Gronovii p. ti7&2V^*<?. Cragius de R«p. Lacae- 
eletti. X. 'IV. in Ir. ¥L tiriYiaoK>«67S. OrmsUs mm Tegaeaaytit 
*>4dlata ex Orai: uh . 

•^5) In Laconica Lacaedem*mii<i etiam e^'f PaFcanim Kr- 
, et juxta id Sepulcrum Ort-stis , ^gamemnnnis Jt/ii^, 
Wam è Tegaea deportata Oraculi lussa » Oreéttt o^iia , 4io 
^oco sepelierurit . 

(4) )int. BanierTixss. sur les Tarifues -, dans mem. de« 
Inicr. T. XI. 21, Pe^r, Zornius de Faliuto Tarcanmt ex an- 
tifinitat finis òriebtilibus , itemque ^ex Vvout iUtrttvala, iloi 
JftiM. nov. Lìps.T. III. l'.Y. SS. MiUir* MandéO^Gu^^^ 
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me wm flofpo <ffi asserti Impadronid Mie <3^m M 
Teseo f in onor del quale fu eretto 41 n magnifici 
iTempto^ di cuì abbiamo discente ayuto ;rinQÌ« 
•sione, e 3'illullnicione di liejiobili frammenti ua 

alto rilievo^ >dal di. Sìg. Sduardo Dodwell (1)0 
lillusire £fede<della >iecoiidiU doUdoa 4Ìel auoi^^ 
:iigne6feavo *Enrieo (2) . 
' Altri ipi rò dicono , che Ifigerùa , la quale f ras- 
Tportò seco-dal ^efyoiMio il SunuUuro .di JDiuna^ 
•che ripose aneli' ^ri£«ài ylvi ancoraMppellis^ 
iSe \t -Ceneri A\ Oneste , »che AàW Anccia furono 
*poi trasierite in Boma^ -e rfpoiXe innanzi il Tetn-» 
:pio di SoÈumo^ ore ^giunsero iK:juÌ9iaf6 in 
•atessa presogativa del Pdiladio . 

'Si sa poi ààS^G-iiutino MariiKe 4ieir %>l9Còiii 
jtiZena » dhe<ei-ttsava dii&re il^iiioro (4) di-uno^ 
•che rappresentasse la persona di Oreste ^ i\\ sta»^ 
tiara gigantesca , sfacendolo -caminare aopra jde^ 
Tramp^^ « fCon.'una^jf&^M mostruom , ed uhiIMm 
iire :pieno ^i stmcci,^ ,0 di f^gfìa , che andasse 
gridando a gran voce |«ande rondassero spaventtttiì 
ii iS^fiùii/i%(5>.^e feiperMie^en^ 
•.spasso .alle i)rigate . "Qui ektmòte jingenH X)i«$tis 
:fersonam,agens , terribiUs , Mim(ucìmus,^^b Ji^ 
aipi'entiius .essejmUUur » oh jp^s ligneos^ ot .ìtm^ 

^ • ^ 

^i) 'AJcvDÌ'BassJrili^cvi dela^r9«ia../dft9Cntti,« e Jll^l^i^iinUlì 
lin^tto T-volf . Roma 1812. Col. 

Ì2) IVUiDoii'i et JJtinr/ Po(h^'eìì. Lond. .17^3. X» Sa Vtè^ 

13) t'ii^miànue e,Luci(Ji ^ì^m, Stpr^xJejr antichissimo IVI«- 
fSÌ€ipio óeìi' J ciccia ,,4j xdeiie sue Cotionie ^«j:/}:^^ 00 , e. J^Se-ai^. 
ìJloiiui.i796u.4*p*^o. 101. 

;l6a. 
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trem fiutìtìum , et vestaa per^àum » ti Jaeitm 
mKmttmosém, 

IV. 

Dtìlo Scettro di P riamo • 
Questo ile de' Trojani , figliuolo di Lmmedon^ 
te , fu condotto rttWdi Grecia con sua Sorella £'5/0- 
ne « dopo che Ex^ie s'impadronì della Città di 
Trf^a i toia fu io appresso riscattalo $ e peiciò det« 
lo Priamo , che in greco significa redento • Essen- 
do ritornato , rifabbricò Tlio , e distesé i confini 
del llegno di Trofa « cke divenne floridissimo sot* 
to il suo governo • Egli spesò Ecuba ^ figlia di 
Cissee 9 Re di Tracia , dalla quale ebbe 1 9. jFV- 
gbuoli , e fra gli altri Paride , che tapà Mkna . 
Questo rapimento i come ognun sa» fu la cagione 
della rovina di Troja , saccheggiata da' Greci , 
Terso fl I a4o » avanti V Era Cristiana • Quindi 
Priamo , dopo di aver regnato 5a. anni , e di 
aver veduto a perire tutti i siioi Figliuoli pel fisr- 
IO de* Nemici » fu ucciso da Pirro ^ figlio d'Aditi» 
la , a' piedi di un Aliare , ove si era rifugiato • 
Giovenale (i) j riflettendo all' infausto suo fine , 
dopo un si lungo llegno ^ disse » cke non gli 
servì la sua vecchietxa , che per «ver tempo da ve- 
der tutto in roifina ^ ed in fiamme . 
Longa ites igitar quid contuUti omnia viàìt 
JSporMyéiflammis Astmm^/trroqEtetaéefUem. . 

<t) SaK X» V. a65. ^ TS^. edit iAgé. fiat, cum «ot. var. E 
ptiré in aitro luogo ci ^ giustamente avvertire ko aìvs^ Poo^ 

firima della twi in#rt«« . c 

MtCroewtn , «/f/^./i fox)u'iU /((tciatJa Solonig 
Mespicere ad lon^ae jussìt spatia ultima s^itae . 
Cosi anche Ot'idio dme . . . sed 'icilicet ultima sempet 
£xpecfanda die^ fiomifti , dicique beattnn 

JUtU QbUim nemo ^ stfpreiaague/unera <kif^t% 
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A questo riscLio cLI dunque mal (0 sì curerà più 
d'iurecchiare ? Peialtro Tiberio lo chiama feli-* 
^ce (a) , perchè era giunto a sopravmere a tutti 
i suoi ; benché , come avverti il Sahellico , ciò 
non fusse vero , per esser mancato , essendo an« 
Cora supeistiti B^a « Ekno « Polidoro , Casséui^ 
dra , e Polissena • 

HhUQ Scettro fu trasportato» e poi religiosa- 
jaenle conserrato in Roma • Virgili» nel Lib. VIL 
dell'Eneide V. 246, e 252. fa presentare a Lati^ 
no 9 per parte di Enea ^ lo Sceltro ^ e il Diadema 
ók Priamo^ 



il) t^iova air incontro più volle una morte più sollevata, 
come Cicerone in Bruto c. 9U. ben rilevò , essere accaduto ad 
Ortensio . Fortivnatus illius exit un , qui ea non vidit , quinn 
Jierent , quae providit futura . Saepe enim ìnrer nns i,n- 
pandentes casus defievimus 9 quum felli ci\ilis cuu.-:as in pri^ 
vatorwh cupiditatiius inclusas , pacis spem a pvhlico Consi- 
lio esse exclusam iideremus . Sed iflum ^idelur felicttas 
ijjsius-^ qua semper ^st asus , ah eis miseriis , quae con" 
vecutae sunt , mori j v'Indicasse . Cosi Tacito ^49^9 «t ^^^^^^ 
si . rallegrò colsuo^^nWtf àAì opportunità della sua morte , 
éàetnào , festinatae mortis grande solatiyin tutUse , et 
^MsiMé p^&iremmnilM tempus , ^ JkmUtUmus non jmn 
par intervalla^ ae spirrnmania iamperum 9 eed leonUhue » 
'ét véhtt uno kliu Remp. exhautit « 

{2) Sueton. com Net. varbr.Trai. ad Rbeiu^tG^o. T.i. 719. 
lliìUéiem'Priaimtm¥oeahat , -^guod superete^ omnium tuorum 
axtiiiseei. Anch9 Pione S9,ft,Ù59. A,«Hrt SuiJa , confer- 
ma 9 <he Tiberio Vriamum ertiro heatwn dixit , cujua in* 
9eritus cum exitio Patriae 9 et Re^^ni totius fuisset conìtm^ 
'*ctus . CosìSeneea inTroad. n. 144. dice J5rf<x priaimis , c/^- 
'éUe cuncfae , et n. i56. i^lix Priamvs , dicimus onmes , «e 

jCu f^ìix Vriamus , /t?7ix , quisquis bello moriens , 
mia seewn cnnsumpta %'idét . ÌVIa pure «on ììuò negarsi, cbe 
uno lìv' mali , che amareqj;iano il jiloct-ro di una lunga sita ^ 
è ({ueilo di vedersi mancare ««lU gli occhi , QOd dojio l'ai- 
.4ra 9 le parsone più care . 

Haec data poena diu vtventihns , ut renovata 
Semper clade ^ domus multis in luc'ihus , inque 

Itetyetuo $noeror^ nigra veste senesca/U^ 
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^ce TrkmifHktmm mU , ^mmjarimeM^ 
. Wore daretpopuLis, Sc^ptrumgue, MergìU tiarMs 
dliadumque labor vesies ' 
m • . ^ -n^c ^Seepina maami JìriamtimitMmiim • 

Questa fu la maggiore 'delle Fi^iiioU di 
«i# , che ia diede in Ispoea a PoUnnmtm ile *di . 

Trucia , da' quali .nacque Defilo . Priamo frat- 
tanto dettefe in educazione PoUdMO suo fratello, 
•ch'essa riguardò iper<suo figlio ^ «e «come fr4ttMo 

Dt^ìo , avendo facilmente Incannato il Mari'^ 
«lo 9 che ^essendo ambedue Sambini , non seppe 
•dÌ6tin||piere;iino dair.altro •'Presa Trya tchiedeiip 
•do i Greci «da Polinnestore die uccìdesse il fi- 
gliuolo di P riamo \ egli uccise mo figlio^ in -vece 
•di Pùlidoro . K^uesti essendo «tato informato *3i 
tlntlo^aSa Madre .^ sì unì essa ^ eoatpo PdSinm 
«n^i^Qfe^ esprima lo.pri>K> della fiéta , e poi >della 
^4nia ^ eomeAarrano iS'eivfo/i) , ed Jjgfné^i^:) • 

Virgaio 0) far ciTerire a DidòM dà Ì?itea Ho 
.Scettro j e il Diadema di Priamo , la Collana , e 

C^oiioiia^b^giiaBtaiSisi^^ ji/elodiiìUtf* 

(4) • ^ 

^i) Ad Aen. I. V. «sa. 

<2) Fai). 109. 24o. 243, . . 

(3) Aen. L»J). I. V. 653. 

,(4) ^oluthi Poema de raj^tn Héienae , 'Cum Calabro 
^jipvd Aidnm, ^. ìd M Stephani Poetis Graucis lierotcis .« 
iJParis» i566b lol. in W^^. Neamdri .4>peri« ^^orei T. li. 
«577.. 4* in.'facjMtU corpoFt* Foetaram-ISmfk CUdwr* *i6o6« 
vfoL^ismwt^w 'Jf^La ZMwg^.'Ltftwd. 1747* a..cani^oiM 
JBreiw\4l««eiii»tM»é Vitii Vormftbergae . ilr» i53s; 8« ,.«t :in* 

lÉmt f|at:g»imtla »;FriL.tS64».4>^Piiiiiililiiiiiliiiii ■■lìrti;^^ 
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Traeterea Sceplmm^ ìMoné ^uòigumrttcUm 

Séeemtmm, #1 di^emm gmmmii, mmmfué i»ronmm^ 

]Vla come mai potè aver tempo Enea di prendere 
in Trof0 tutte queste vo9t^4anMt Tàuméio ì 
Senrio annebbe Ione e qei f ect o t miT allrihiiìre 
<}uesto ?/o lUone } Se questo poi fosse state 
il Ke/o di £kma , vome mai poteva poi eaiei>e4N»* 
9io?enilo nel mmieio <Mle<oMe jfiile/i , per la cor* 
servazione di Roma , veiiendo da una Donna , che 
^veva prodotta la wirn di Tfoja ? Ma qual pen- 
na può mai Tegì^trare qtiidfuid Graacim mmtdax^i^ 
Mudet in ffì storiai 

Conviene pertanto mieMtere «ol Sig. Fal4io^ 
Mi , die gli SeéUmM cilmm Beiww<te4rilefne* 
«norie assai curiose ^ come appunto son queste ^ 
iUalte diagli ^antichi tAulari^ che «abbiamo perdu* 



Jitterarii argrnn^hti, V^/lpiif, ffrite^f. I^sr 7;m . Viteh. 172^ 
•^p. 3i3. Coluto , li ra|)im«iito di Elena , volganzxamenlo di 
A. M, Salvini, Fir. i7t35. S. Epitbalamiiim //*?/tf/ie.? T//*fa- 
àrito ^ iiìtei:pr»;fe Soh^ Hesso . lErphurd. i334. 4- Oor^iae 
'ié€ontini 4eMfl0MC laudiJms Oratio , coni Uoeratis , .^/ci- 
'dmtHmii9 9-ékJtri$iidis 'OratéonibuK. Ven.^. Aldom 
foLMi«ii^ '5^*ilMBtn ar^yieiiUatf ^ 4a4MUoao la- 
•ctn • Lvgd. 1624.4, étia6rr«KNr.K%«s.Aiit.Gft«c.T. XI. ^ 

•dicMM^Ie , hict«e,-aaiflM^ •aoincai atgnMKavei «IioIm»- 
vt aliis quibvsdaei «làeei fkeellafe prat*<hti9 Diss. .ai 
h. IV. Odv$s:Trai. adlthaatfas. 9. iMftrA. lUlieutal de /feA^ 
aMr Menetai^ éjvfque AmalortlNif>afct«ffvatia , m«rii«d. Stffpc'r. 
4fist.et LiUr. .ceiilia.1legi<mi.'x7i9. Hicrii 
•Disseiiatio, an (fytMt ^ Meléma HamermsìOFàìi^ , smt fahnloga? 

"in (fluscLDiss. flomericis^lor. 174^1. 4* T. II. 212. Pe BtnS'* 
DifTerence des trailitions sur Héléne ^ éX sur la goerpt 
Nie TVo/e., dans lfli«t. de l'Acad. de-s Inscr. T. XXDC , 45. 
Le liosze di Ptfri(^ , ed £/i*/}tf rappresentate in un vaso an- 

«fico del Museo di TVmmMo Jtmkms, Koaaa ^6ie• .2«a||p«| 
^775. fol. 

Il) Jumnd. Sai» VmJQI^ 
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to ; ma spesso alfcratisslme > o tla Tòro stessi , o 
da' loro Copisti » Poiché di fatti» malgrado il graa 
muserò de' mss. di S$nfh ^ che ei sooo scoperti 
in diflerenti tempi , i Dotti non han potuto ri« 
onediare alla confusione» che si Uova ìn^molti 
passi di questo Couimentatoret cooie aYverta 
Pietro Burmanno nella sua Prefazione all'ediao» 
di Virgilio iaua in Amsterdam nel 1 736« 4» 

§. VL 
i)e£li AnciU . 

Isella serie delle Cose fatali ffi Boma ramnen» 

tate da Servio , al numtrc sesto è annoverato il 
F allodio f di cui più acconciamente parlertnio 
nel seguente «paragrafo ,eratlanèo ora dd #eltf«» 
mo , ed ultimo Pegno , che assicurava la perpetua 
'durata del Romano Impero • £' noto ad ognuno ^ 
che , 'mentre regnava ^JVìriiui Pompilio , si divuU 
gò , che era caduto portentosamente dal Ciela 
uno Scudo I reciso dalFuno, e Taltro Iato , e per- 
'ciò dbiamat o ^ofi/s {i) , .coli' avviso degli Aru^ 
spici (2)^ che V Inipero Romano si sarebbe con- 

(i) Joh.Van. Bami De jincHil'os Romanomm » eonim- 
qne Custo(Jibus5<?//i5 Exercitatio l'hilolo^ica . Haufniae 1706. 
^. Jo/:. Andr, Budeni Disc», de sfcrtt»s ({uibitsiiam Imperli 
-Komani pignoribus , potissimum Àncilibus ,'S\\Mh.T.'j3c^. 4' 
Monffai/con Moniim. II. 33. IV. 47. 52.59. V. 2:^2. Jldu^ 
Ì^Ianutitìs de Parma , CI) peo , Sento , Fé ta , Àncile , in ejag 
j^iiai ìiit s per Kpistolas , et m Tbes. Sallen^rii T. I. 817. Il 
Gesuita Gio, Batt, Noceti «». gntindo io stile depravalo dei! 
èlio lemj)0 , intitolò un suo Lihi o contro le Pii^iquinate ^ * 
Coelette incile , si^e Seutunì aerila tis . Parii . i6.'*3. Lyoa 
Sfarini Arva|i t33. , IV , 242» , 59G.-, 597. MUlin. Ca- 
,ler. My tho!. T. I. p. 35. i5 1. ^ 

(2y Pionfàius n. i3o. Quum JÈmspices re.tpondisseat , lf« 
iliejfime VrìiUàtnperiutn , M Uùté fuit^et^ dOigeatia H»- 
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serrato, fincliè si sarebbe custodito !n Roma; 
Pertanto l'accorto Numm (i) coasandò^che se 
ne facessero altri undici della stessa forma , fra i 
• quali fusse mischiato H celeste , perchè da ninno 
potesse riconoscersi , e portarsi via (a^ • Ne fa 
commesso il lavoro air Artefice Mamurio Vetu^ 
rio (3) y il quale soltanto richiese in compen« 
so (4) f che i Sacerdoti StUii (5^ cantassero il 
suo nome neMoro /mf (6) , allorché giravano 

ifMe* ne quandoque ah hostibus fH>sset cu/erri ^ mìiUé stmi- 
Um /ù€ta 9tmi ^eiin Tempio Martis heate . V.SùnoneFe- 
rata Pits. sopra VAruwpidnm T.IiDUs.Certeii.45* 

(1) Fhiimih. p. 6S. 1% hae mira tradunt pra^ieatwe Jle- 
gem ex Egerie ee^et JIArW* eeeeoitee « e«je Jedie ided 
eeletem Mfrèie mieeum^ eieermwm eum XL eUie » quee 
peri Jfgurm » empìiiedine^ et /arme /ecieede ereat » ne 
^ie/ur ettmmode pr^ter gimiiitedieem ùUenferiere eaele* 
He velermt. 

(2) Ser%\Aen* Mm V; i88. Ne eliquando paeeet auferri , aut 
€b hoste iegmgd » per JUamarinin Fabrum multe Mitnilie 
fecerunt , cui et dtem eonsecrarmU t quo peltem virgitfe^ 

riunt ad artis slmilitudinem • 

(3) FeslQS . Mamurii Veturiinomenfrequenter incanfibus 
ÌXomani J'reqventabant hac de causa . IVuma Pompilio re- 
gnante , e caelo cecidio se fertur Ancile , iJest Scutum bre- 
ve , quod ideo sic appellafttm est , quia ex utroque latere. 
erat recisum 9 ut summum^ infimuinque ejus Ictus medio 
poterei : unaque edita wx est , omnium poferUissimam Jore 
Civ'itatem , quamdiu id in ea mansisset . Itaque facto simt 
e^tadetn generis plura , quibus id misceretur , ne internosci 
caeleste posset , Prehetum est opus Mmnurii Veturii^ qèi 
praemii loco petiit « ut smm mrnnen Selii ieter cannine 
eanerent • 

(4) Oirtdius Fast. Ilt 389. 

Tùne He Memurios^ merees miUi glcrie detur , 
Hfemineque extremo cemiine nostre sonent^ 

inde Seeeréotes eperi promis*e vetuste 

Proemia persolvimt , Mamuriumque cenunt • . 

(5) Toh. eutherletòi <le Sniiis MiaXis Sact rdotiboa apiid 
R^manos LU>er singnlaris , inter eiusd. Opu:>€ala p. t. Fra- 
nek( p 1704* 8. vi in Jvh. Poleni Supplein. Thes, V, 6SS. iWc 
tieic/i Dis8i'rtatio de Saìiis . Hanniae 1737 4. 

(Jè) Cli^t» JLud* Crolla Di««ert«itio Suiierihus Carmini^ 
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]>er la CiUà ctìù questi Siuii , chiamati da an -an« 
tira ts€ritiome (i) , e da Verrìo VUieéù , Atmuam» 

natia (2) , poiché ogni anno nel mese di Marzo' 
1» pofta¥afio appett al collo 9 saltando^ e cantane' 
A> 9 e mamme a* 1 9 ^ in evi ftcerano de* sal^ 
Si (3) nel Comizio ^aWsL presenza Aé* Pontefici ^ e 
<lel Tribuno de' Celeri • Allora dìcevas! , che ai 
iBOTevano gli Anali . Questa cerimoata durava 
per trenta giorni , naif ultimo de* quali celebra- 
vansi Iflùsia Mdunuralia (4) • Quindi nuovamente . 
m ripoftavaBO ora nA Tsmpm di Uarià Quiri'^, 
no (5) , ove si custodivano ^ presso al Vico dello ' 
^esso Mamurio f che vi aveva ima Statua di 
piombo 9 ore ora sta la Cbietm di S Susanna (&) ; 
ed ori nell'altro Tempio di Marte Gtadiuo nel 
Palatino (7) , dove aacora custodivasi Y antico 
Jiituù uugmnUò , o PMÉonUo di Homoh ìB) ,ckiai- 

Jtus . Viteh. I73i8. 8. Brhwn de Fonti. I*. i.r. 1220. Scalige^ 
in Varr. dal L. 82. 83. Ca^aiihnn. in Àrfien, I^. VI. g. 14. oyc 
tratta deH** uso di lodare in qaesti Carmi gli Eroi vivi , e 
morti , tra' Greci , e Romam . Gio, Cristof. AniaduziÀ II- 
Jnstrajsione di aicune antiche Dipinture , l'sprimeiiti un £ptijia 
Sahare , trovate al Laterano . Roma 1783 XoJ* 

(I) Nardini Roma Ant. III. io53. 

(a) Fastonitn Ann. -Rom. reiicpiiae p. 21. 

(3> Mmì. Foggiai pariaodo di jfue^li M2S^ , iUatIra le 
jMtlche ^roci Slitti >ùnipiru0ni^ • r^dmnpiuang 4 ab eo ^ 
.fooé Salii -tireum Aeg» Pg o mm salta ti t m a m Mreni^ te^ 
pede quatUatas Aummn^ i"^^ mptrim » e jiniptraare ^ 
«oir ir , 4o vece éelTi , «Ir antica • 

(4) Moaalsaer,.6«NeLMkifei Fiati Arvalip.6eS. 

(5) De Sacrarìp Mtrtis gtdtM^ùk T. i. ila Semtariia 
JSthnicoruni p. iS. - 

(6) Acta *$. Susannae apud Baran, an. ^94* Siirium Xlt 
Jkug. p. 99. et Cuper. in T. II. Martii Bàitru/. G3i. 

(7) De Sacrario Mar^ ériaa^ói io £aUitÌA« » tB T. JU ée te- 
«retariis p. 61. 

(8) Val. Max.'L. l c. 8. Petiafo Salioriim Sacrario , nihd 
Ja eo praeter JLUuum MaawU JaUgPum rj^rtum JPlu^ 



Digitized by Gopgle 



malo Clava da Verna Plaeeo (i ) , el» rimase 

ilU^o dal y«oco • Servio a queir emistichio di f^ir« 
gilia katu VIIL V.3. «^f ne impedii arma , ci sctto« 
pre il costume t che , chi doveva intfaprandeve la 
cura della guerra , soleva entrare nel Sacrario di 
Marte , ove prima scuoteva gli AnàU ^ e poi 
VaeU òiAName^ dicendo Mare irìgUa . 

Se poi talvolta accadeva , che gli Ancili spon« 
taneameate ai movessero (a) ^ come più d'una 
▼olla intervenne t tiò riguardavaai per un prodi^ 
gio ^ che presagiva un^ guerra imminente , come 
insegnano Giglio Obeofocata (3)^ e JUFloro (4) # 



ìaiiÈiktamHÌk^St.inmtUeii^y€tpurgamÌ9 Im» reperitati 

€Ìa sofftu» erat • U mìtara axtrmUaie ia/kscuM ««^ , Lt* 
tram V9eaai. In CoeU reghm&ae éeterièeadle tnue 
atà attaDi^mUiittM » ad amùd ÌOa j^tt^Èt^^Èii a^r^ÈiMàimMm 
kmhahmrùt.J.B.iataCmtrtm da Saiat PaUjté vmw 
^ef «nr h Vi* de MUtmtiJvs , 4crit« par Pluturgue « dbet 
rHiftt. de r Acad. ém lem. T. IV. , t$a. VirpUo mdvexal 
ti Romulo , di QMfO ristampale ^ •««nrvtto . V«a. i655 it^ 
Sod^r, VKe§neri Diss. historicQ-polittca Romtilo , Rege 
Hemanonim primo , IiiiiM*rii<(ue conditore. R«'gioai.x668. 4* 
^eorg, CArisL Behaveri Romulus varìts ohSi-rvationtbus ilUi* 
^atas . Lips,i7i94*E' verani<'Ote ridicola la cagione addotta 
dia Giacomo Lauro de Ant, Urh. splend. P. IL p. i6. dvlla sua 
conservazione . fn^Mus est Litons incombustus , ac inte' 
ger , a Paetnone quidem praeserìfatvs , ut ne/ariam cugu* 
rondi disciplinam » guqe Àmpia Lila^Jie^t « Btìmanis mi* 
sefis suaderet . 

(z) Fast. ao. Rom. cum ^ot. Foggini p. 33. Dopo la F«sta 
4el Tubìlastrlo alti zZ. dice LVTATJVS QVIDEiM CLAVAX 
EAM AIT ESSE IIT RVIKA VKLktU IUCSIISI A CAU 
RSPERTAM QVA BOMVLVS VBBEBf IHAVGVRA- 
VBRAT. 

<«) Aff^jf^enwL.IF.c. 05. d0 Prosit » de Haatit Mar* 
flit. AneilihaB maiU ^ et n T. V. IW l^naatfl 
(3) De Pro^giìf o. io4* 

^C^P^ ^^1^8^^ dfll^ -Ll^^ ^^^ke lift l^Mtt('^^ 4^AiSSe ^K^iflB^ 
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§. VIL 

DelPaUodig; 

benché cosi si chiamasse qualunque plcclola 
Simulacro di PalUde ^ pure per eccellenza si at- 
tribuisce questo titolo a quello , che , regnando 
Ho Avo di Priamo , dicevasi , che fusse caduto 
dal Cie/a in Ilio , mentre da Dardano vi si fabbri- 
cava il suo Tempio ; dove da sé stesso si scelse il 
sno sito , entro cui si adattò . La qual cosa es- * 
sendo sembrata maravigliosa I V Oracolo di Apol» 
ìù 9 che ne fa consoltato , rispose , che quella 
Città si sarebbe conservata , finché quel prodigio- 
so Simulacro fusse restato entro le sue mura • 
Beitaato essendosi saputo da Pirro ^ per mesto • 
del Vate Eleno , Figli uol di Priamo , che Troja 
non si sarebbe mai espugnata , finché non ne 
lasse stato tolto oad^ U PalladiOf ne fu dato * 
nncarico ad Vtisse (i) , ed a Diomede , aOìachè * 
feti Cunicoli s'introducessero nella Rocca j per 
rapire questo faial Simdlaero • Avendo poi feli* 
cernente eseguito Tardito loro progetto , di cui 
poscia entrambi si contrastaroa la gloria , altri- * 
buendolo il primo alla sua destrezza , ed il secon- 
do al suo 4^ahre » nell' averlo tolto dalle mani del- 
. la Sacerdotessa Teana , moglie di Antenore , ed 
avendo spogliata la Città del suo Nume tutelare 
di PaUaie , giunsero finalmente «1 loro iAten* 
to (ay . 

•<x) Hemming. Porelii Dits. eoatiasas |irat€sgait^ in vi-* 

tatti Vlyxis. Vjisa 1.307. 8. ' 

(2) Dietjrs Cret vns's de B^!lo Trojano Libri VI. ParéB 
Phrv'gius de excidto Trojae Lilitr . TAomae iVopkensis Ad- 
VttrsArta «critica ia Pictjsk. Cr«l«AS«n « SttU i>c»ttii» Sepli^ 



I 
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SìUo Italico Io dice poi consegnato da Dhme^ 
• 

Hiium de Bello Trojuno , in Mise. Observ. novis in Auctort»» * 
I74i' 1. 1> !• fo./uc. de Brincken Proj»ramina iK» Parere 
Phrv'^io . Ltina^h. I73t>. 4. ^- ddubri DiTciictoriiin uh Ho- 
mero Lih. XIV. curri 'VhryphLoùoro , t't Colutilo . Loelesche- 
rus de Colutili Patria, vita, et Svnptis , in Lccttonihiis 
Coluthianis , «*jusd«in Stroinateo ia$crtis • Viteh. 1724* %• 
JlapA. A^rtflfi Explfcatio vet«fm Tabella« anagtypbati , /lo- 
ffim* iiiadem , atque %• x Stesiehoro * Aretino , et Lische « 
//d'i eiLciiltuni cmilUi«ntis , tn cjusd. Syn lagni, de Cotyama 
VroianL Roniae 1690. foL 3i5. Bellnin , et exeidiimi Tro* 
iaotun ex aiitii|iiitatmn reliiiaut» tahnia pmsertim , quam 
Ji Faòntiius edidit « i?iVic« delineatnm « et adjecto io calee 
Conimi-ntario illustratum a Xitftir. Becero , BcroL per VIr» 
Liehpertiiiii 1699. 4- Commentarius in tahulam vetere m 
|)itolinam Honieri lliade^n iléi fxcitliiim rcpratfscntanteiii» 
Ibi. Mu». Capitol. T. IV, pag.CS. Miflia Galerie 31ylbolagiqw 
^T. II, pag. 72. Guido Giudiee dalle Colonne Storia delia ^^uer- 
rti t!i Troja . Vt-n. Ant. d"Ales'>andria i^^iAoL 6 uidonis de 
Coluinna Hialona Trujuna . Argon! in. fot. Joaeh. Ra- 

mero de Cepeda La antiqua , nicmorable , y sangrunta de- 
striiycion do Trvya. En Toledo i5b3. 8. Tru/ano , il qual 
tratta la d< strutlione tie Troja per amor di Helena Greca , la 
qiial fu tolta da /'«jWs Troiano al "Re Menelao , e come per 
tal dtslrutlione fu edificala /iomtf , Padova^ e Verona^ e 
niolle altre diade in Italia^ per £nea Trojano^ in 20. Can- 
ti . Ven. per Locio Spin. da iGii». 8. Berar. Bud* JRoth Exer^ 
citatto Hiit. d« Cello Troiano . ^eaae 1674. Joh*, C^ènnH 
Piss. de Troja copia • VpsÀ 1679. 8. Etienne FourmoM da 
aeDtiment ordÌBaire sur la dnrée da liege de Troye , dans les 
mem. de l'^Ac dea Inscr. T. DI. 76. Ànt. Banier Ihu,' sor b 
d»rée de Si.'g^ de TVo/tf , iK T* IX. 4^. et in Mylhnlog* ex* 
linìqnéo par rHist. L. V. et Vf. I^fotf/lt i. IT/mW// Di$s. de 
ventate excidii Trojani , centra Dionem Chryaotiommn 
Vp»al« iT^i. g. Cor/i. Sieòen Senno Accademicns prò Troja 
capta oppositus A Chrys. Orationi Lagd. Bat. 1727. IViccoló 
Capasse Ragtonamettto dell" incendio , e presa di Trvja ^ 
nella IVliscelt. di varie Op. rette . Ven. 1744 12. T. Vili 401. 
Alphons.de VignoUs Chronol. d - THisl. suint.' T. II, bo4» ' 
iV/tf. Gedoyn Description de deux Tablt-aux dj Potyjnote , 
tirée de Pausanias , dans l 'S mem. de fAcad. des Inscr. 
T. VI. Àleas. Pope del Cambio di battaglia sotto Troja . Ro- 
berto ^oo^/ Co'Tiparazione dello Stato attuate della Troade 
collo stalo del tempo di Omero, Bosco\'ich Descrizione del- 
le rovine di Troia ^ nelT, liX. delia BtbU di St. Utter. »z8. 
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ée ad E9iea (i) , il qsaky «nitamétite al suo 

compagno NauU (2) ^ con i Penati (3) , Io 

Ches,'aUer Voyage de la Troade , ou Tableau de la Plaiii 
de Troye dans son érat actuel , Gottin^. ^ Madrid^ Paris 
1799. e in Altenhurj; und^Erfurl 1800. 8 , ove è stata ag- 
giunta nna letttra eraditissima del mio rispettohiie Amico 
Sig. Gio, Va)f. Jkerblad , sopra lo stato attuale di Troia , da 
lui molto più diiigeDtemente visitata doe volte , dopo il Le^ 
chevalier , * 
(I) Ognuno conosce le Medaglie con Enea , cMmato Pe* 
matigero da (hidio Metam. XV. 45o. , che porta Anchine 
«nife iqpallo , col PaUoHo nella destra , e col Fanciullo Ju/o 
nella sinistra. F. JSfcar. Coecejus de evocatione Sacromm . Frf. 
ad Viadr. 1711 p. 4. 9. » et io ejosd. Exerc cnrìos. T. 1. 364. 
IL /o. 986. ériril. Bergmvs de eTOcafimie Deomm ex oppidjg 
oiisessii. Vìtiwb. X71X , et vjxf, Jae. Prìi. iMdeekg òm 
codem a^^mneato . ibid. 17x5. Questo soggetto espresso in 
varie Terre cotte antiche « o in un Jtsazm^ coi disegoo di 
Raffaele , fu descritto con «n Epigramma da ^le. iUSM. 
Silos nellsi PinaeoihM Homana , ih. 1675. 8. , ed a tutti è 
Boto il famoso Gntppù fatto in età di soli i5. anni , dal 
Bernini pel Card. Scipione Borghese , descrìtto da FU. Bal^ 
dinucri , e da Ì>om. Bernini nella sua vita p. 18. e nelle de- 
scrizioni della Villa Borghese di Gio, ManUli 69 , di Vom, 
Mon telatici 238 , di Lodovico Leporeo , e di Andrea Bri- 
genzio , il primo de" quali. lo ha lodato con ipiesta Sestina 

Sottratto già da le nemiche sqvadre ^ 
Va r incendio di Troja , e casi rei 
Enea pietoso porta in collo il Padre , 
Stretti in mano tenente i Patrii Vei^ 
Degna pietà eroica Tromba in vero 
Pel Mantoano , e del Meonio Omero ! 
Il secondo poi lodoUo con questi Esametri . 

. . Scvlptorem , Vux o alarissime Teucrum 9 
Tu simul Aufionium celehras , dum moenihus igne 
Àhtumptis Trojae , Sacra , amhustosque Penatès 
Coiligis , atque humeris longaeva aetate Parentem 
Insigni pieMe Tapis , 4um parvus eunti 
Pessibtt9 àaud aequis haeret , matremqtte Creusam 
ingeaut ereptam BMnanae semina Sentie^ 
Ascambie:9^%t Sculture dei Palawo ìiiUa Villa Borghese^ 
4etta P inciana , brevemente descritto • Roma Paeliami i7qS 
« Prr. Il 4. 3. ^ 



Digitized by Google 



fprìi bai Tialia (tjftìo deposico neiramic^ 

Laurento (2) , ora Tor Paterna ^ nella Città La^ 
vinia^ d' onde fu trasferita in Albahnga (ò) 
Aicmio f e poscia ìa Roma da fiuma (4) ; of- 
yeroàà iainnia f come scrìve Garrone , diretta* 

fadìum ftthi mn esser apfu.n ìntelligeret , illiid Aetmue trwu^ 
. eun^i obtulit ; jw</ quum se ille , capite velato , saerificans 
comerfUset , Naufes ifuidam Simuiacrum accepit » Qmr^ 
Minerviie sacm m/n Julia ^errs hahuU , sed Natia , 

(3) Frein^hemiìn in Vider, ^fax. ^5. ef in Fioro T. L 
2./. Vun. Gerdesitis Dia^. de vocum £^r/> , et Pena tutu "Eìhy^ 
mologu ,«oniuit|iie cum j[>rivatorum , tum pnbl rerum ori- 
C:ine » daos TUi^a. de la K. j), des lelires T- XV. 84 ^. ^//i- 
9W9ÌBk tH9$m dm Pénatiòus ^ et JLarihus , in ejusilcin nionu-» 
neatwKeiiipiamifrP. l^t». 4- ffaudelot4e rulilit4 

dB»vO]r«9**T.I. FtfMm' a« MMrihus Etrofcoram. inT.IIK 
Fictnrae Etrocc id Vascoltf^ Roman 1767 . fot. Mnm» G«rtaB# 

120» i69,tt«l T. IV^ del JHuBto Pia Ciem. aell» MifCtflt 

et) Accademie ili Semedeito XiV 174»* della ?«miU di 

in ttalia <52, 

(2j Pionys, Hai. I. c. 4-^. p. 35, Time attiem Trvjani » 
épii post captum lUutn cum Jenea ex yrt*é prtifugerat , ap^ 
ptfferunt Laur< ntuni , utiod in Littore Ahoriginum ad Mare 
Tyrrenum , non procul a Tiberis ostia ^ situm « rar . Et c.55 
p> 42. Tandem ad Italiae Laurt ntiim pervemruat • Uic ùt^ 
vent'f errorum fine ^castrametati sunt* 

(5; Dion. HuL L. i. c. 57 p. 4->» ^uumtjue Tro/unis impe^ 
ra§set , i/f in collem castra moverent , m praesfantissima 
Collis parte ^ Peorum Simulacro colloea\fit , Jm\ Sai. ÌW 
V. 61 L. I. ignem Trojanum , Vestam colit Alba mi'/io- 
rCMi , Ktf/er. ^iftfjc. c. 8* a. 7 Hoch, Vulpii Vetui» La* 
tiam de Aihaoìs T. VII 17S3L Sacnrram Pvioatium AUiaoo- 
rum , ti LavtttitfiumiiB ^ m T« L de Semlariia 87. Sio. AnU 
Jlii»xMeiii.Sror.deiranttchiuirna Città ^ Mba h^n^a , • 
Ml" ÀNt0n9 nM^^imio • RoflM 17217. 4. i». 14. 

(4) Xh JFUrue cum Hot. V«r. AiMt 1702 «4 ia HTtfMitf » 
WSr AacHift ^ affine FalMiom» eeetete ^medam knperH pi^ 
gnora^ Jamun^oe geminam , /idem pacis 9 ae MU » Ut 
primis facam V'estae VirgiMue colenduéti dedit 9 ìdud Si* 
mulacrum eaelestiùm Siderwn custos imperii fiamma ^gi* 

krgi. IT, tfirv^jftr^^t^k ftt« di JHpmiiio » ékWumaPemr 
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mente In Tioma , ove fu collocato nel Tempio JI 
Vesta (i) . Ivi si custodiva nel suo più intimo re- 
cesso ; s'incensava dalie desiali ^ coperte d^ìSuf* 
fibolo (i) , come vederi nelle 3Te taglie di Fausti- 
na I e di Lucilla , col Simpulo » e coli' Acerra \ 
uè mai si faceva vedere ad alcuno » come ci as»- 
sicura Lucano (3) , 

nullique adspecta suorum 

Fallai in abstrusoy pignus memorabile , Tempio, 
fuori che alla prima, e più anziana delie Vestali f 
come insegna lo stesso Poeta . 

VestaUmque Chorum ducit viUaia Sacerdos » 
Trojunam soli cui fas indisse Minervam • 
Il Sommo Pontefice L. Metello^ dell' illustre 
Famiglia de' (jedlìani , che dopo la prima guerra 
Punica y col corteggio di 1 3. Generali soggioga* 
li , e di 70. E lefanti , fece il suo magnifico 
Trionfo ^ descritto da L. Floro (4) f essendo an- 
dato a diporto fuori della Città f verso il Tusco^ 

pilio primi Re di Boma in terza rima • Teii.pfr Ant Pìoetti 
1614 e Pietre Farri 161G 18* Jnt. Costa Vida de Numa 
Pompilio , eMnritta por ki Uxto de Plutarco , y ponderade 
eoa diecorfOi. En Caragoga i(>67. 8«/oA« Ser^ AmhMi 
Piss. liLì9X.Jf^lÌilL éiR Numa Pompilio III Romanorom Rege • 
Dorlavi 1670 4* Oeor, Chr, Gehaveri Nume PompHius ob* 
aervationi))iis vani generis iHu:>tratu$ . Lips. 1719 4 ' 
e]us Exercit. Acati, nuro. 2. Christ, Gotti, Joecherr Vhs. de 
Libri* Nutnae Pompila comhustis. Lips. 1755" 4"^*^^' ^ieyerl 
Diss. vitae , gestoramque Numae Pompila . Basii. lytìs 8. 
Joh. «le Florian Numa Pompilius , seconil Roi de Rome . A 
Paris 1786 17S7. C'\s:f o/oro Baccella il IVuma PompiUo 
di I Florian , tradotto in italiano » Fir» 1792 4* 

(1) V. pap. 20. 

(2) Fest. e Varr, L. 5. dtil Lat. in Opeconsiv'a . Pompeo 
Sar nel/i , quali erano i Sacri/izj , che facevano le VestaUl 
Li tt. Eccl. T. X Co. 

(3) IX. 995, 

(4; Kpit. Ker. Rom. cum Kot. var. Amst. 1702. L. 2* c. 1» 
».a3.p. iGS. Qruter. p. 537. n. 9. 
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Ib) f I )» fu imsptttatameiite mofestato da due Car^ 

vi importuni , che pia volte gracchiandogli , (2) 
e rombandogli intorno , Io percossero nel viso ^ 
con le fosche loro AU . Egli conoscendo il utal 
augurio (Z) , ritornò subito nella Città y ove nel- 
la uotte consecutiva vide con sorpresa , ed orro« 
re andare in fiamma al sacro Tempio di Vesta . 
Animato da un santo zelo , senza curare il mani- 

(1) Vaìerlus: ^TaxltniL^ ciim Not. Var. Liìi;i!. Baf. 1670 
I>. 44- Huu/rt Metellna font. Miir. Tit^cuìanum peteret , 
Corvi tlti© in ejus aiUer.'iutn ieluU ifer unpedientes ad^ 
'ifoLiverant : vixqiio extuJenmt ^ uì domum rediret . Inste* 
quente noeta , Aedes Vestae ar:»il , quo incendio MeteUu» 
inter ^tos ignes taptum Palladium tncolumea^tfnw/r • 

(2) ^io\ Vittimi ia.66L 5. AppanM>no sopra te 4etie eeU 
éee ^fttnCorbt , ^ridendo , e gracchiando • Ma il Verekà 
Rim. Fati. 4^cé • Sentendo Napa il erocttar d* «a Cnhe * 
lasciò btiie smarrite ambr lt freccia . Cosi il Tess^ 43. 
ìmsei otte rene H gra«*idare ^ evi Corvi // grocidere • Vkm- 
preso (la JRisto , 4a cui si chiama crocatio la vodo dot Ceree « 
• da jipuléje ia Florid. n. 25. CénmB^vt ee vecalemproharet^ 
erocire aéorsas . QuÌBdi dal Perotto Ep. 81. si derivi Croci' 
tus da Crocio , Croco , o Crocilo , da cai pr^eafoaa ero- > 
catto \, e crocitatio « Aadio il Sipontine , àppaggialo aU* 
autorità di Norico , che c« t. a. siS. iasegna , Crocitum prò* 
priam Corvoram vocem esse 9 legge crocibat nelf Aulularia 

di Plauto 4. 3. 2. , che altri leggono , non temere e^t , 
quod CoryOs canfet mihi numJ ab laesfa manu , simul rade- 
hat pedihu.^ terra.n , et ivce crocitabat sua . Ma l'incerta 
Autore Carni, de Philom. v* 29. dico» et croeitat Corvos, 
Oracu/us at frigulaj: . 

V. Christ. Frane. Pauìlini de Corvo^ erocitatu omnps horas 
indicante . Mise. Ac. ^(at. Curios. Dee. 3. 8. 3. 1695 , et i^jcfi 
p. 3j5. Marcu.^ Gerbez Crocitatua Corvorum , interitus Ju- 
rtientorum praesagus . fibid. Dee. 2» 4» 9. 1690. p. 91. Le-- 
xicon yocom , qiiae a Brutis animantihus emittuntiir , ope- 
ra 9 et studio Vincent ii Cavalfvcci . Paris. 1790. v. p. 29. 

(5) /o/p. Kaahmd de divinaodi arte apud Romanos • 
Hauaiao X733 4. Menochio del Cor^ mandalo (bora dair 
Aree i&ffot^ e per qual cagiooft aon ritoraasfo air^nM* 
a d*alealio particolariti circa di ^uest** Yccolio • ilMfe 
Ccat aoi. 237. 

c 
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testo suo perìcolo , si lanciò iotrepi dameate in 

mezzo al fuoco (i) , per salvare il Palladio , che 
gli riusci di sottrar dall' incendio (2) 9 ma now 
•enza il suo Macrifiùo , arendcn perduto miae* 
ramente la vista ^3^ , assai più sfortunato di Diom 
mede (4) $ che fu da Minerva Medica prodigiosa» 
mente guarito dalla contratta caligine negli oc- 
chi , come attesta Pausania (5) , allorché eoa 
VUsse lo rapi dalla CiUadella dì Troja i come pri^ 

(X) 0)fidiits ciimIlot.Var.Lvga.Bat 1670 Ti m Ki«lor. 

i.ih. VI p. 337. 
Heu quantum timitere Patres , {ji/o tempore Veeta 

Arsii , et est adjrtis obruta pene suis ! 
flagrabant sa net i sceleratis ignibus ignes , 

Mixtaque e rat Jlammae fiamma profana piae» 
Attonitae flebant demisso crine Ministrae 9 

Abstulerat vires corporis ipse timor . 
froifoìat in medium , et magna , succurrite , ifoee « 

Non e'it auxilium fi^re , Metellus ait ^ 
Pignora Virgineis Jatalia toUite palmis ; 

lV5wi ea sunt twto , sed rapiendu manu . 
Me miserwn ! duhitatis , ait ? dubitare videtur ^ 

Mi paviòis posito proettMsse gena . 
Mieurii ó^ua9\ tollensque manus , ignoseite , dixit , 

Seen 9 vir intnaòo « nom aéemiéti • 
4*/ eeehte eMt ^ inme eommissi paena redundet ^ 

SU eapiiia demm» Bguna eotuia mei. 
Pixit^ et ùTupit\ factum Peù rapta proèeHi 9 

Pwitfficìs^ue eei mumere tuia fuit • 
ftune bene lucetie sacrtfe sub Caeaare flamiiiaa t 

Ignie imOiaeiè iHmeerit^ esique/eris^ 
Bfullaque diceiur vitias temerasse Saeerdoe 9 

Hoc duce ^ nec wV<7 defodietur hìtmo* 
(2) HeradUm. 1 14. 46. Veatae Templum eeefiagre9it^ si- 
eut PalUdiiiiii quoque eonapiceretur 9 4ptod in primis colunt « 
etque in arcano habent Homani , 7*roja , ut perhibent , ad- 
duetum , ac tum primum , postquam in Itaìiam desfenit^ 
conspectum ab hominibus , Quique raptum ad Vestales Vin* 
Cif*es^ media $ecra via » in Auiam Jaiperetori$ tranetale* 
runt ^ 

(5) Arystide^ Mylesius in reb. ItaL 
i4) Oori In$crìi>t. CXXIX. T. Ut 

d) la GoiiaOk U>. li. c a4* ^ 
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na n'era stato sanato anclie //a» rimasto pur 
egli ckeo , per aver presenrato lo stesio Pallàdio - 

da un altro incèndio | come narra Dercìllo , pres- 
so Plutarco in Parallel . Ma in ricompensa di 
questa sua coraggiosa anoae » gli fu accordato 
lo straordinario privilegio di poter andare in Coà» 
chio (i) in Senato ,come ci attestano Plinio (2)9 
Livio (3) 9 e Giovenale (4) , oltre im* lecrivonc 
riferita dal GnUcro (5) . 

Erodiano (6) ci conferma il racconto , già sen« 
tito da Elio Lampriiio (7) ^che questo PaUoiio , 
di cui più altre cose posson vedersi presso Gio, 
Giorgio Roesero (8) , Giusto Goffredo Rabéoù^ 
ro (9) » Giorgio J^eHheroU (10) » Abramo. Oria» 
//u (i , e il Montfaucon (i 2) , essendovi sempre 

# 

Ci) Sckiffkrw 4% re rMeal L. i e. IT. 
Cft) Lik VIL €. 45. Trthvii ei P. K ^uod mm^wm ùUia 
ctmdUo aevo , ut, ^ties in Senatttm irei 9 earru ve^e • 
ivfiri* W Cmiam * Ungnmn » et «iiiM2m; eed prò eeuUe 

0) L. XIX. 

(4) Sat. ìli, 

(5) P. 337. n. 9. MorceUi stilo Inscr. Latin. t63. 

(6) Palladis Sùnulacrum , <;r/o</ occultum Romani ^ nemir 
ìùque ^'titendtim coltmt , Elagabatus in cubiculum suwH 
transtulit , immotumque ad eam diem , ex quo Ilio a\*e^ 
ctum f Iter ut ( prueUr quam quiim l^emplum conjlagravit ) 
ipse aino\'tt sedibus^ eamque S>eam sui Pei comjugem in 
Aulam Lnperatoriam . 

(7) In Anton, tìt'lio^nb. T. I. 802. Sigmim ^ qaod Palfa- 
«lium e^^ ^e credelat 9 atstuUt , et auro vinctum in sui J>ei 
tempio locas'it , 

(8) Di*s. Hislorica de Palladio . Frarjcof. ad \'iadr. iG38 4' 
(g) Programma ile Pii/W/V. in ejuiìd.amotriiit. histor.phiios. 

Lii»s. 169.% 8. p. 205. 

(lo) Dissertai iones dune de Palladio . Haunide 172B. ^. 
(XX) In Deonim » Deami^que cap. Lih. IL m T. VII Tii«<» 

<ia> Aotiq* expliquétf T. V, 335. Da Gip» Samhlarteefo ,m- 
•endo il ilepravat^ itile 4o*m9k UnuÀ » fu iotitolat« «a 

C a 



stata gran differenza di opinioni , In fiitlo Si an* 
Ikhita , che tralascio per brevità , fu trasportato 
da Blagahaié nel Tempio del Z>ia dello stesso suo 
nome • 

Nella falda del Palatino , che corrisponde all' 
'Arco di Tito , quasi in faccia al Portone UUerate 
degli Orti Farnesiani , vi è una Chiesuolm , con 
un Altare , rifatta dal Prefetto di Komà. Taddeo 
Barherim j da Vrbano Vili nell' anno 1624 • E 
perciò è èi fus patronato di questa Famiglia, che 
vi aveva unBaliaggio della Relig. di Malta ^ che 
il Card. Francesco Barberini fu il primo a gode* 
re. Si dice corrottamente S.SehaMana ìa Palla^ 
re , e in PaUaria (i) , per la tradizione , che qui 

tao Libro , GaUiee Palladium , Dionysius Arcopagita. To- 
losae 1642 8. , e dal P. Ludovico Marracci , un* Orazione , 
tenuta in Tempio P. Eu.^fachii prò Studiorinn renovatlone 
in almae yrbis Archigyinnasio , Minenae JEiomanae PùUa^ 
dium . Romae 1^59 8. 

(i) Fuori di lla Porta M Cortile , che sta avanti la Chie- 
9a^ M>Uo riniroagiae del S. INI art ire , si legge (^hìX Iscriziane, 

MDCXXXV H. 
SANCIO SEBASTIANO 
. CHRISTI MILITI ET MARTTBl 
ECCLESIAH DEFEMSORl 
II» HiPPOOROMO PAi^TII 
FVSTIBVS AD »HC£M VSQV£ CASSO 

S 

Fa dedicato a $. Sebastiano , perchè qui fu eoa te verghe 
liattiito , e rese lo Spirito a Pia , nelr fppeé^ma del Ptf* 
^ kzxo ùnperiaU , di cut ancora si veggono i vestigi presso 
la CMsa . Dopo il eoo Martirio, i Soldati presero di notte 
il suo Corpo , e ki gìttarono nella Cloaca Massima . Es- 
sendo poi il S. Martire apparso in sogno a S. iMcina « le 
disse » che andasse a pVendeTlo , alla Chiavica prosOtnui «I 
Cireo • ore T «vrehbe trovato pend. nle da un" uncino , a 
«ni era rimasto attaccato , afl* orlo della Chiavica . Quindi 
aapendosi » che il S. M. dopo la sua morte , fu g^-ttato in 
una Chiavica , ed essendo stata fabbricata una Chiesa di 
S. Sebastiano^ vicino alla Chiavica di S. Andrea della Valle ^ 

iMilineate fu mOuto » esser «aeiia t in cui fu ritrovato da 
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siasi lungaineiiré conservatoli Pallaik (i) , sup^^ 
ponendosi , che ivi sia stalo il Tj^mpìo surriferito 
di Elagabalo , oye fu trasportato , qualora non 
voglia ammettersi la congettura del frenuli , che 
fa derivare questa denominazione da Palatium . 

Siccome però per preservarlo più facilmente 
da ogni furto , nVrano state formate mofte altre 
copie consimili , fra le quali fu mischiato , e con* 
fuso , come abbiam già veduto , essersi fatto de« 
gli Amcili ; cod neppur si sapeva con sicurezza f* 

Elagabalo avesse reaimciUeiolto dal TMfi9 

è 

Lucina , senza riflettere , che ciò sepjul , nella Cloaca Mas- 
sima , vicino al Cerchio , avendo proso il volgo j»fr Cer- 
chio il prossimo 7Vi//r<i di Pompeo ^ come di torma circo- 
lare , ovvero il Circo /égonale poco lontano , come avver- 
te il Martinelli^ Roma Sacra g. 3u3, con Gio\'an Pietro Luca-- 
Sf/// nelle Notizie concernenti la T. sta di San Sebastiano Mar- 
tire^chk: si custodisce ntlta Chieda de" Santi Quattro Co- 
Itiuiti • Roma 1737. 4* Questo Tempio è j»tato anche 
cUamsto di Stala Maria » e do^Saali Sebastiano , e Zotico i 
9à la fwsle sitsio atte 9 oitrt m Collegiata » vi é ttato 
■a taMM Blaatflltfro , piart dulia ia FaUara , data ai 
9ùnm9Ì da JÌ€99améro li, ia vtee dal MunwUro^i S*Ct^ 
ce /» e€ihi90hmm€ * ifnmm^ t\i9. Calaffla f^lbcraaie- 
PofdaJtcÈ^ • MliSSa. Ai ia reaid» aaa d«l yraada ^dM« di 
MotOe iUnim % Mm p«r aalMiamasia VÀbìke degii Jhati^ 
Fornài, da yn. EccL 2i4* Ciaéeom, p. ^st^Aug. JLubin AMnh 
tiarM Ilaliae brevis notttia • Roma 1693. p»' 5fo, 545« 
Crescimheni Ist di S. M. in CMBedm, di S. Bastiano in PiUr 
ladio 591. Il Quadro daa*^/f0fV col Idmrtìrio di Seba-^ 
otimno , fra daa Càhtme ét breccia incanmUi » è del Ca - 
aMifg». Pi aopra all'Altare il Cristo morto con molte fi- 
gure a fV^sco , è opera di buona maniera . Le altre sono 
del Cav. Gagliardi . Quel.e nella vo'ta sono assai inferiori. 
Dietro \* Altare vi resta ancora una picciola Tri ^wn^ antica^ 
latta dipinta con figure di Santi , di maniera barbara . 

(i) Albertina.^ d«* Mirabil. VrbisLugd. i52o. p. ig. in par- 
te Palatii i'ersus Septentrionem , fìiit locus Pailadii , cui 
insigne^ enfant ruinae cum marmoreis portici dirutis : quein 
lociim nunc Pallaria n, prò Pailadium, ^grrupte apptUont ^«n 
quo loco est ^ccL ^. M. in FAllarU • 
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'di Vèiia il vero Palladio • Ma ciò ^ che è molto 

piti singolare , neppure si è mai ben deciso fra 
gli ScriUori f se fusse di ligno f di marmo , o di 
hroMO I e in qual forma fosse rappfesentato • 
Poiché Pallade nelle antrcke Medaglie Greche , 
e Romana ^4) è effigiata in diverse maniere , se* 
condo i respettivi Simxlaeri de* suoi Templi , ed 
il Bellori (1) riporta i Bassirilievi del i^oro Pal^ 
Iodio (ò) f colle immagini di Pallade inarma • 
Ognun sa 9 che i più antichi SimtUam erano 
semplici pietre quadrate , alle quali poi furon 
aggiunte la testa ^ e le braccia (4) . Di fatti 
così sembra espresso il Palladio in un' Ara 
Capitolina , spiegata dal Canonico Foggìni (5) • 
Sfla Apollodoro (6) Io ha descritto co' piedi anco* 
la p congiunti uno con Taltro 9 in atto di cammi-'. 
nare spontaneamente , colP Aita nella destra , e 
col fuse , e la rocca nella sinistra (7) ; e DioscoJ 
rhU lo ha nippteseatato> roano a i>*omeife eoa 

(t) Pòniemt ftvr ima Médaille dt Mtam^ liisdt , daas 
TBist. de r Acad. d#s Inccr. T. V. 

i9) AdmirandaTab. 3y, 58. Sg. 

(3) IVardini Rom. Aat. L 3So. JIbnf/m/ro/i Diar. Ital 2o5. 
Ticoroni VcstifM diRsma «ut roo. ff^mcAalmmm ai. d^* 
Arti» III , 597. 

(4) /fA. Gotti. Bidermanni de divino JLapidum cultu Com- 
mentatio , in ejasd. otiis Litler. P. I. {>. 3i4. Li|)S. 1751. S. 

Luigi Tra^ersari D\sf, sull'orÌ4;ine tlell* antica Idola- 
tria » e sulla forma de^ primi Idolatrici Simulacri . Faen- 
sa 1788. 8. Hinchelnann Slor. dell'Arte HI , 568. Momim. 
ined. T. 1». X. e feriiditissimo Sip, Ab. Sebastiano Ciampi 
Del bre^e Pro.^petfo deW origine della Statuaria , delle va- 
rie materie in di^'ersi tempi adoperate per le Statue de- 
gli Pei^e degli ramini, nel T, XV. de! Giornale delia 
Collezione dì Opusc, ScienUJtci « e Letterari • Fir, per 
Frane. Daddi p« 23. 

(5) Tom, 1»^ Mii«. Capii. Tav. XIV. 

(6) BthL L 3. p. ao. 

(7) Pit^cir«iaIitaÌ€oAatifs.Renua Pdìadium 
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linee rette, che formano le pieghe de* vestimenti y 
eoa Io Scudo rotondo nella destra » e coli' asta net- 
Ja sinistra , come si vede presso il Bracci (i) , o 
negli altri due suoi intagli di Diomede , di 
Gneo (a) , 'e di Felke Calpumio (S) « Le Meia^ 
glie della Famiglia (4) , il de Z?/è (5) , ed 

il Pedrusi (6) rappresentano la figura dì Pallado 
con YAsta , e con lo Scudo , con qualche pie» 
ciola varietà • VEclel (j) ravvisò in qualche Me* 
doglia una face nella sinistra della Dea (S ) . /'ao- 
lo Alessandro Maff» neir illustrazione della Af/- 
Mmi sedente della Gallerìa Giustiniani pag. 1 5«, 
opinò , che anche il Palladio fusse sedente , ap- 
poggiandosi ad Eustazio » il quale dice (9) » che 
seggono i Simulacri di Pallade nella jPa^ , in 
Marsiglia , ed in /?omfl , ed a quei versi di Fìr- 
j[i/«o fi 0^. ». • terque ipsa solo ( mirabile dieta ) 
emicuit , parmamque ferens , kastamque tremen^ 
tem . Ma come ben rifLltòno gli eruditissimi mi^i 

« 

(1) Memorie degli antichi lasisorì di GsouBt T* II* 

Tav. LXI. 

(2) Ivi T. I.Tav. I. 

(3) Ivi T. II. Tav. LXXV. 

(4) Morelli Thes. Fam. Rom.T.XX.nufii. 6. 

(5) Icones Numism. cum Dial. Ànt. Jugv^tuìi Tab. 25. 
Mn. tS. Tab. aS. num. i4. Tab. 3o. o. 24. Tab. 34s. a. IV. 
Toh. 4o. a. 6. Tab. 4a. a. te. 

(6) Cesari del iMnsee FaiMS» T< VI Tab. 9. Tob. xd. 
Bum. t. 

(7) DoctrtJuVnniiior.T.If. 

(S) Queste varietà eoao ffgn^giaaieale rilevate aaiTentf 
ùiXwvxùApisMértaxioHe del Si^;. Cav. JM^/Zùi , Burk$ Pierree 
era^ées , giti représenfent t enlemntnt du Palladimm « da 
Itii recitata -nelV Accademia di Toriee ^nelf ultimo vefarae 
dttU» di evi memorie ^ sei laxa» è stata poi inibbUeata • Ivi 
te ne produce una deaaìAa» aan aacar «taosciata • 

(9) Lib. I. in Hoo. 
ilo) A«o.L.il.v. 174. 

C 4 
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etnici Sigg. Filippa Visconti » e Giuseppe Gttatta^ 

n/ (i) , il muoversi , e il levarsi dal stiolo , non 
è .lo stesso 9 che alzarsi da sedeie ; e ancorché 
possi accordarsi » che ne abbia esistito qualcuna 
sedente^ non fu questa certamente k Sua forma più 
antica , e comune • 

Dobbiamo' in fine notar col Meursh (a) , es« 
serri stati molti , i quaH ban creduto , che questo 
stesso Palladio sia stato poi trasferito a Costanti" 
nopoU ^ Certamente OHmjMoro (3) attestò , cke 
in custoditasi a tempo 'sno • Narra inoltré /Ve- 
§roGellio (/i) ^ che i Bizantini asserivano , que- 
sto Simulacro essere stato sepolto sotto terra da 
C^stanÈino nel Foro , che portava il nome di que« 
sto Imperadore ) se pure non Aoglia credersi , 
essere stato un altro diverso Palladio ^ consimile 
ft quelli , cke vane ahre Città si sono gloriate di 
possedere , per testimonianza degli antichi Scrìt« 
tori (5) 

Benché nella serie delle Cose fateli registrate 

da Servio « il Palladio sia annoverato al aum» YL^ 

il) Mu»eo Chiaramonti fot. p. 44* 

(2) Atticar^ Lactioaum LU». V. in T. V. Tìkts* Gronov^ 

(3) In meteor. LìJk I. Quonlam etìam phne nece'isario 
euram gerebant Veteres ex Caelo delapsorum Simulacro- 
rum « ti éeetarat Pulladium usque adirne Mfjrzantio existens» 

(4) CpoUe Topographìa tXk. 3. e. 3. in T. VI. The». Brm^vi 

(5) neretyéea qi«d ScMìastett Lycophroais Turs. 98f* 
^^ìoIMbr.Bih'. Lib. S. e. IL a. 8. BuHufà. ^Bey. , SeàMH 
esae ut IliaA. S-Vcrs. 9«. Puusau^ L. s. C ié4*' C<«ll^ 
fii0aA.hyna.iaL«vacr. FklLV«r.3S.PArimé( qnettCBrtieiL 
Opp. T. a. p. 3os. Pionjrs, Ani. Rom. L. x. G.6S. ^^ ClenL 
Alex, cohort. C. 4. '6'^'*^. ad Aen. L. 2. v. 166. Procùp» 
de Bell.G^tl». Ltl>. i. €«.i5. Merodion. Hist. L. i. C. 55 L. 4. 
C. x5. Chnm, Fusck. p. 2zj, Euripide l^^Tnr. V. 95. Ae« 
f«a. Lt s. C «6. 9. ia« 
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nòndiiiitno Tabbiam posposto agli AfteUi ^ per 

unirlo alle altre due Cose faUU , dalle quali con 
esso si iacea ugualmente dipendere anche il <k« 

$timo di Troja^^ dallo quali or tiatteremo diali»» 

tamente • 

§• Vili- • 

. Dèlia morie di Troìh Piglio maggiore 

di F riamo . 

Oltre la necessiti^ d! conservaro il PéMaJBo z 
£nora descritto , Plauto assegna due altre coso 
fauli por i des^i di IVoja. Poiché la dfao da * 
Crisah a Nieohuh , mode' due Inieriocmiori imI* 
la sua Commedia delle Bacchidi (i) , 
JHo tria Juiue m$di¥i Fata , qme Mi/oreni exitio •* 
Signum est Arce si pertuet / aUenm etiam est 

Troili mors ; 
Teriium , fumn Porise Sceae limen superum seiiU 

dereiur • 

Avea stabilito il destino , che Troja non potas« 
se mai essere espugnata , finché Troilo , Figlioo* . 
' lo maggiore di Priamo . e di BinAm , losua ri« 
maslo in vita (i) . Ma egli essen'^o stato impru-^ 
dente, ed ardito di attaccare Achille (3) , ne rì« 
maae ucdso • Onde poco dopo , la Città dovendo 

cedere al suo destino , fu presa , e potò dirsi dft- 
Ponto SacerdoU di F^o ad Enea (4) , 

(I) Ad. IV.Sc. IX. tdit. w. Upt. vfio* T.L 38ii < 
(a) Fii-^. A«i»« L Y. 478^ 

tos J^T convicta 9 •! Uaaèèu Lugd. Bativ; 1694. S. Àmg^ MI 
miécU Disc de canssa vnmAMUU 9 n INm. J)liaMvTX77« 
(4> UKa.Aen.V.3aaw 
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Vtf^t somma iies ^ el ineluclabik tempus 

.Daréaniae ; fuimus Troes , fuit Ilmm , tt ingem9 
Gloria Teucroru^ } fcrus omnia JuppiUr Ar^QS 

§. IX, 

• Z)eU^ IiUrodtttione del CapoUó Dario 

mila Porla Scea • 

La terza cosa fatale » da cui dipendeva la da^ 
rata di Troja , secondo Plauto , era la preserua^ 
sione della Porta Scea ( 0 , così detta 9 o dalP 
Architetto suo , come spiega Eustaxio ; o da 
cnniis f che indica una. cosa infelice , ed in^ 
fausta , perchà era posta aU' Qeeiiente » da cui 
provenivano tutte le cose avverse , come diceva- 
no gli Auguri Greci i e perchè fu fataU per 1 
Tra j ani , che hi diroccarono » per introdurvi il 
Cavallo (1) , fabbricato da Epeo Figlio di Endi^ 
mione f e chiamato Durateo , Dusio , o Dureo » 
per esser formato di Ugni di Acero j di Abete • e 
di Pino . Cosi restò guasto , e atterrato il SepoU 
ero di Laomedonte , Re della Frigia , Figliuola 
^llo 9 e iPaire di Priamo » che per la eomertm^ 
tione di rro/a dovea restare intiero , ed ///«iO • Ou* 

• (i) Omero II. I. chiamò nel numero plurale Porte 
Scee , come Virgilio le chiamò hipatenti ( Àen. 2.) , per- 
chè le Porte son geminate , Sfcontlo la spiegazione di Ser- 
pio , essen'Iosì costumato , sino da^tenìpi antichissimi, di fare 
le Porte d«'lla Città doppie , o m di due archi • MorcelU 
de stilo loscript. iS^. 

(2) Eusehii Sarrini Otia Palladts . Florent. x65i. Vvhitatio 
eircafahHcom Equi IVoìaai propoétHa a Maerohio enodatnr^ 
p. 84> MiHiernaeht Bfi» ÌV^fatHt^ eleganti Scholanna 
IhrmMe • Jeìm 1648. 8» V. ilà^rt'i' Diss. d« ì?^m» 
^V^foiio 9 ia Di^ti Honwrtclt T. lU. 59. , «t Lips. 1759. 8» 
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da u della luogo atH* tmramanto deff Ormmh $ 

che avea predetta la Caduta di TVoJa , se le soglia 
di questa Porta fussero state aperte . O Pater ! o 
JPairia ! o Prismi damu$ (t} / o Di9um domus 
Ilium (2) / o Troja I o Patria I o Pergamum ! o 
JPriame (3) / ÀUi c^anto giuste ^ e debili escla« 
mazioiiil 

Nulla può redstaie al Destinù^che non può (4) 
cambiarsi neppur dallo atesso Giove {fi) • Fot 

(I) Tetns Poeta a|iafl Cic. Ortt. IH 2& 
" (t) JPr/if. I. Eiiist ^ 

' <5) Hni. ÌBBaccfti.Act.Iir.gc.a.T.t 58yk 

U) Virg. a*jieii.V. 324. Fortuna amniffùtens « cf Ma» 
ctabH« Fattim . Syrnmachu» L. I.Ep. 4o. ^''^ animas 
iilhm , <V<i Fopolisf /afale'i genìos Vrhlbus varice eusto<fé9 

men§ divina di^trihuit . Euripide in Heraclidis apud Sto^ 
taum éafaU Tit. 9. in Except. H. Grotiip, i3a. JPkris |6a3» 

• JVbn arcere valef ftapientia , 

Qui<qui.^ eniiri con fra luctahìfur , 

Irritus hi/nc Jessum ludet lahor , 
*Àpu1. Met. IX. in princ. Sed nimiritm nihil Fortuna rentten^ 
te , licet Homini nato dexteram provenire : nec Consilia 
pntdentis . nec remedio .^a^acis , divina e Prondentiae fa'" 
tali^ dixpoxitio fiubi^rti , vel reformari pote^t . s4mmian, 
J^larcelìin deJuliano I/np. XXlII. Postbabito suasore cautis^ 
sima , fidenHus ultra tende/fat , qitoniam nulla >fis liuma-^ 
mi 9 vel virtus meruisse unquam potuU 9 ut^ quodpraeseri'm 
p»U At«ilt «rdo , monfiat • 

4A.lT^atIMvin.ILia. ^iarfpii wihUJttaxtra Fatom» 
hU tasmri re Maa potasi . Noe stitii Miomentg , ^mm 
^ueraatem Jomn inAwtt , qwii Sarpedonem Jtlium u morte 
€onira Fatm ariperemn pésaat • MO0 idem itigniftcqt 6ra§r 
eu9 iUe im aam santantiam , quod /ore parafum est » 
id summum exsuperat Jovom.y. Petr. Frid. Àrpe Theatrnm 
Fatl^ sive Kotitia Scriptornm de Providaatia f Fortuna « ni 
Fato, Hoterod. 1716. 8. S'ef. Caru<io Discorso Accad. sopra 
il Fato , e la Fortuna.^. XJLVi. Op. Cak»f . 4^7. oQlF$a 

'S.h^ààLUoratUaiS. ^ 

C6 
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troppo tutto dò I che ha avuto prìncifio , dev^ 

• • • • 9 ioia Ugiàniur 

Pergama dumeti s ; eiiam periere ruinae (i) i 
Muojono le Città , muojono i Regni (2) • 

• ••••• iic tempora verH 

Cemimii, aifue aiias Mssumere roiorageri'i 
tei , 

Condikre ha$ (3) 
I MetapQntini 9 provenienti da* Pilj , Popoli del 
Peloponneso f4) , nel silo ora detto forre di Ma» 
re j nella Baiibcata » ai vaotavano di conaenrare 
nel Tempi» di Mimr^a , come con ÀrhMìlU in 
ùdmir. attesta Giustino (5) | gl'instrumenti di fer^^ 

(1) Liic«a.Fh«raL L.IX. %glSS,^u 

le) Phme. BaromU CammeolMnas in locum Plafctde «fr^ 
•curtsstmiiai ta priotipi» I>tai«^ Vili «l« R«p« ubi fermo bt- 

Mar de Numero OeomeiricQ « ile qoo Prorerbium est , quo<t 
mnnero Platoms nihil obscurius . Bonon. i566. 8. Maun'tii 
de FUsco Decas de F<i/o , it365. 4- Barth. Bredehis de Nume^ 
ro 9 4tieiii iP/<7/o rekus publiiiisybftf/^ statuit Lib. Vili, de 
Rep. Lipsiae i668. 4» Varchi nelf Ercolano Qncst. g. Petrus 
Nerbarla de mutattonibus hnperionini . Hulmiae 1671. 17. 
f*A/7. I»*/^/. Hannekemus Fata Vr))ium . Gissae 1673. 8. Johm 
^eor. Hfeisner quid A^tris trihuendum circa rerum publiea- 
rum conversione^ ? Vitteh. i68j-. 4* Gottard. Rudelius de 
fatalihus T^rìnm publicarum periodii» 1G88. 4* Joh.Frid. Ma^ 
yents , ntrum Fata reb'gionom , regionum , et Vrbium de- 
ptfideaot Astro? llaiiihvrgi 1710.4* /oh, CmroU Zetine » 
IMsttrtitioiMs de FatM lUip. RemuM ^eBSflrv«tiea0.X«tps» 

e. 

(3) Oifid. Metam. Lib. XV. v. 420. 

i4) StephaiL J>totu hS^. Sti%iè^ Uh. 6» 

CS) 0Mt ad «soia Delph. Pam 1677. p; 176. et cvm fiot 
Var. Li^d. Bai. t633*' 8. p^ Sgo. MetapùntM quoque in TVmi- 
^ Miner9ae ferramenta , ^uiifri» Epeos ^ eonditi snnt^ 
BfiMi IVojttHun/iftrteftie , offaitane . 
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rOfiicìA si era servito il lor fondatore Epeo ( )^ 
per costruire il Cavallo di Troia , che da Foriu^ 
nh Ziceio (i) fa creduta una Machina dìguerra^' 
' 4ètta prima Equus , e poi Arìesj con cui furon3 
atterrate le mura di Troja ^ come notò aacha il 

De^ bianchi Capalli di Reto , Re di Tracia ; 

• Beadiè siaiBo atatt istruiti àa Plauto , che I 
diversi dutìm , ai quali era attaccata la conser*^ 
ynmamo di Tro^ ^ non fiiifm piik di Arv» noti;^ 
dimeno aene assegnano anche ita aks}* da pa- 
recchi Scrittori . 

Aexq y Figliaci di Marta 9 e della Muaa 
ierpe , si messa in soccorso de' Trojani • Essen^ 
do stati i Greci avvisati dall' Oracolo di Dei/o p 
«1m mai aviebboB potuto impadronirsi di Troja , 
ia pdiba non aveasaio rapila i kiancki Cavalli. éì> 
Reso , innanzi che questi gustassero i dolci pa^ 
9€oli deireria ik Troja ^ e bevessero le liai« 

i 

é 

(1) yi^S' Aen. L. IF. v. 264. . . . ipse doli fahricator 
Epeiis . Così chiamasi anche da Festa . Ma presso Plauti 
Bacch. 4- 9- i3. si chiama Epius , coli' epiteto fumificus , 
perchè da Varrone L* 6. d« !«• L» c. 3. si dice »^ che fiisse 
anche Cuoco . « 

(2) lu lìncyclop. ad Securim. V. /. Upsii PoUsrmli* 
€on , stve de Machinis , TMnicatit , TeN» Lìb» V. Antnm 
1599. 4- ih. i6o5. 4. 162& 4- « «t io efosd. Opp, Aatmr* 1637- 
T. Ilt fot /4>A. M9tH4»€ Silhffi^laff DiMtatmyi iur 
MàchàieM BMsti^m lies Aneiea»: in Mem. d» l*Acad. di:S 
SmBC «t dtt ImUbs Uttr. ét BerUm, T. XVI. 

^ Advers. T. IIL L. 7. c. 20. V. /iM^. GM^^fi*. Rabenerè 
Piss, de MiquuSf^ tfotA, Aflum* Hist i^^ier. 

IÌ|>IL 169$. 9. 100. < 
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j>iàQ acfi^é. del Fiume JLan^(i) *y Z^9ie4^:t ad 
Flissé. f ^Aùpo di aver fiitto porr^ m agguato U 
traditore Dohne ^ sì nascosero anch'essi nelle 
Selve f per aspettare la venuta di ResOi. Esgei^-^ 
4fO$i egli accostato alle mur^ Troja ». ed a?eii« 
do fissato fuori di esse , per aver trovato le Porte 
chiuse j i suoi accampamenti ^ coperti di candide 
Tende (2) Diomede , ed Fli$se , entrati nel pri-> 
mo sonno , uccisero Reso , e sbaragliarono una 
parte del suo Esercito , ed un'altra ne tagliaro- 
no sk pesai ^ prendo poi condotti secò i anoi Ca^ 
vallici) , prima che avesser potuto pascersi di 
quell' erbe , e attingere queUe a^fue fatali <4> * 



§ XI. • . ,. . 

- 2)étf' Jreq , e ielle Frecce da Ercole 
lasciate a Fi lottate • 

Filottete , figliuolo di F eante , e di Mero-: 
(^) f iu il fedel compagno di MreoU »il quak 
Mi Afonie Oeta , Tìtìno a norire » gK fece giù* 

. (1) de. L. in. de Nat. Dpor. c. IV. Caìull. Carm. 55. ad 
Camer. V. 26. O^id, Melam. L. i3. V, 240. in Ibin V. 63i. da 
Arte amandi V. 137. 

(«) F/r^i7. Aen, I. v. 469. 2V^tf procul hinc Rhesi iiiveit 
ientoria vclis agnoscit hicrimans . 

(3; TiscAòein Peinture* Homeriques 5i. iWi7/<ii Galer. My- 
tboLU 28i(. « * ^ . 

(O Woìfangi "Lazii Graecta antiqua cum Niimismatihus 
illastnild . T. VI, Tlies. Srmtav. p. 3a3i. Pag. Ha ràion, Dt»-* 
•ertali^n tvr l« (Tragedie de JUtf^j , dans les mem. d« 
l'Aind. d«s lafer. XIV. Sog. Cemeiiem de qoelqties passa-» 
IBM de li Trd^^ de lUe^ie , daoa PRiat. de TAcad. des 
loscr. T. V. p. 68. MlrcA. Atti. CarmeU Reso » Tr^s^^ia di 
Bì^ipkk tradotta in versi , eoi testo greeo a riseontro . Pa- 
dova per il Manfrè 1749. TU^httm Pebt HhMQ. éh. MSUm 
Caler. Myth. T, IL 84;. 279. 

0> ^eh^n flun. IM. B. Jpelkéor. L»IL ao» 
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fave di nòli nrdàs mai a rmano il luogo deUi 

sua Sepoltura , e in dono gli lasciò il suo Arco ^ 
con i suoi Dardi , tiali del Sangue dell* Idra ( O • 
I GrM avendo tnlaaa dall* Ormcolo di Delfo ^ 
che non sarebbe stata mai presa Troja , senza 
prima impadronirsi delle frecce t\' Ercole (2) 9 
FUoUete intenogato del fine di EreoU , prìofia 
•negò di esseme informato ; poi confessò , che 
era già morto ; e minacciato a svelare il luogo f 
ov'era etato $$polio f per salvarsi , senza violerà 
intieramente il suo giuraménto , Io additò , per- 
cuotendone la terra col piede . Ma essendogli so« 
pra di cjuesto caduta una freccia , ne restò ferito 
con una piaga incurabile , in pena del suo $ptr^ 
giuro . Uinfezione dt Ila medesima divenne ben to- 
sto si grande , che i Greci non potendo soffrir- 
la , Io abbandonarono neir Isola di Lemno , do- 
ve fu tormentato per lungo tempo da dolori acer- 
bissimi (3) • Ma dopo la morte di Achille , fu- 
rono obbligati di nuovamente'' ricorrere a Pilot-^^ 
iete f il quale sdegnato dell' ingiuria , che gli 
era stata fatta • stentò molto ad arrendersi alle* 
loro istanze. Finalmente Wsse f insieme eoa 
Firro , l'impegnò di andare al Cvimpo de Greci ^ 
ove uccise Paride con un colpo di freccia , e la 
Città di TVo/d fu presa f4J . Ma poi FOùUeU non 

' il) Viodor, L. IV. 2^3. 5op;4or7.Philoclet. V. 261. .Schol^ 
min. Iliad.65. Phi. Imag. in Heroic. 

^2) .Sibol. min. Iliad. B. * 

(5) Eu^iot. ili lìiad. B. Stef. Baffei Filottefe addolorato, 
Bastoril nella Viila Albani . Append. alla Diss. sopra uo sili- 
gelar combat timento p. 23. Winchelmann 'Nooom. Ant i6i» 
Stor. dell'Arto L , 338.» IL » 2o3. Zoege BassiriL Albani 

T. t ssa 

((i Oc. do Fittili, c. 29» et Lth. V. C II. Lib. s. TnscoL 0.7^ 
ti do Fato 0. tCb Afct ad Emn. e- 3o. OvU* x3. MotamT 



Yolendo più ritomm tUa PaUria , andò ad ap^ 
pro lare sulle Co$ie della Calabria , ed iti (abbit- 
€Ò la Gttà di Petìfia (i) , ove poscia fu risanata 
per opera di Macaone (2) . Egli finalmente ukU 
mò ì suoi giorni' neir antica Siharì , poi dettà 
anche Thurio (3J, ora chiamato la Torre Bro^ 
dògneio 9 nella Calabria citar iore » da lui fondata • 
Poiché t oltre jirisioiele in adnotr. , scriye Qmtti^ 
no (4) ? che ivi vedeasi il suo monumento , e 
che nel Tcmpfo Apollo cooaerravansi le SaeUa 
di Ereoia 1 che furo» k canea della iwma di 
Troja^ 

T. 328. L. 5. Trisl. El. x, Y.61. EI. 4» la» Propert Lxh, e» 
Sù V. òi.H/fin* Fabttl. 102. Sophoelià Km t €t Phihctete^ 
eanmine fatine versae a Th. IVuogeor^o^ in ehisd.Tragedia in- 
tcripta Judas hMriofe^ 8. L. Edipe , Electre , Philoctete 
av»'C I s rt'flexions dii P. Bnnnny , dans son Theatre des 
Gri cs.T. I. Ortenzh Scatnacca Filottetc » Tragedia morale • 
Paleimo per Pietro Co, poU 4, 

(1) £cAre/Doctrio^Nu(iì. Vut, Vindoh. 1792. T. hBruttU 
p. 177. ^ 

(2) Eraami Vindingii Helìen , in quo singularum anti- 
q«ae Graecia f PopoloruTn tncunahi^la exponuntur.T.XI. The», 
ironovùi 35o. Winchehnann Monum. ined. N.119. Choiseul 
Govffier Voyage Pirtori>sque de la Grece II. ixG. MilUn Ga^ 
«rie Myth. T. II. 94. 2 19. 

(5) Zi/w. s5. xS. X». TkmrM TmrmM» 9 Metepontinis^ 
qua wdidem 09 Achafa ifrùmdi » e^/m cog^fUme juncti 
arant . ^ 

' (4) Htxt. mi ad MomBelipkiai . Fari» X677. 4> p. 176. 
et CBm Net var.Logil. Bai. 1693. a. P.S90. Thurimrmm Vr^ 
, ècm c«Mididisstf PUIocietem/^rf/n/ , iHque iMMe^Mommmm» 
lem eiu$ aiutar ^ et Hercelis Sagitlat iaA^MaSàTMmjfla^ 
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Fiducia della salvezza degli Ateniesi nel Cadavere 
di Edipo ^ • nel Coltello di Teseo ; de' 
geatà in un Riccio de* Cr/ni di Medusa ; 
de' Ch^rontsi in un Bastone , chiamato lo 
Scettro di (?/oi^e , e degli ultridi \ dd' Xom» 
gensi mHH^Mokiiso^ . 

Ma né Troja i né i?oifitf sono state Te sole Cit^ 

tà , che in cose di sìmil fatta han mostrato di ri- ' 
porre la fiducia della Ipro salvcua • Poiché ci ò 
noto , questa tana ^ 6 lidfcolà supersiitione es- 
sere stata comune anche a molte altre (i) • Di 
fatti agli Ateniesi servivano di tutela il Cadavere 
di Edipo , ed il Coiteth d& Teseo (3) • A* Tegea-^ 
ti nélV Arcadia un Riccio staccato da* Cri ni della 
Testa di Medusa ^ donato da Minerva , e conser* 
?ato gelosamente entro un Secchio , nel Tempia 
da ciò chiamato tov ipvfiurof ì$p9v (3) • 
A' Cheroncsi nella Boeùa un astone , che chia« 
BMr solevano lo Scettro ài Giove ^ e degU i^iVtf ; 
e che perciò aveano hi uso di venerare sopra tut* 
te le altre cose più sacre (i^) , Né dissimile ò il 
cuho ppeslalo aUe coti dette Mokisse da' Xom» 

■ 

(X ) Georg. Zoegm d» mnpm t et «w O^lùccroni* Roina^ 

1797. fol. p. 242. 

(2) Sophocl. in Oed. Colon. Ver. 1592. Et/rìpid» in Supplic* 
ver». i2o3. Cicero 5. de Fin. c. !• tsraeits I. NesselUi 
i>i/r. Arrhenii DÌMtrtittioBes IL dt» FatM R«ip» Atticao « 
Vpsal. 1722. 4* 

(3) Apollodur, Bibl. L. 2. c* 7. n. 4» P^usan, L« 3. c. 47* 
p. 6915. Eckel nnm.Vct. anelli* p. i^2.Guilleirme Massieù. Diss. 
sur ics G^rgoneSf daos l«»Meiii. de TAcad* des loscr.T.IV. 
p. 70. 

(4) Pausém* c. 4o* p* 795* ilficA* JUetentai io 9Ufjà 
Basiteam • Cnrttb Fraac x666. a. 
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gensi , religio^mentd custodite in ciascuna CUtà 
di quel R^f$o ^ (ome .d attestano i 

. $• XIIL 

Z>«' misUriosi attributi da' Numeri Ternario , 
. ' a 



Dopo di avere studiosamente trascelti da* Li- 
bri I lasciatici dagli Jntichi , tutti que' passi , 
che parlano de' destini di Tro^ * c 4i Roma , 
resta ora a dirsi qualche cosa sopra.il numero di 
questi arcani Pegni della loro perpetuità , e sal^ 
i^Mza . Nè voglio astenerraene , benché prCTe.da 
4i espormi alle censura de' ijsUi Spirili , che non 
lasceranno di motteggiarmi , e di darmi la tac- 
cia di Secentista , Ma , se avrau giusto motivo 
di condaanarmi , dovr^ decidersi iUgli Vomtni di 
^uon ^osto , e da'snggì estimatori delle cose ^ 
clw non per questo vorranno giammai sospet- 
tare , che io presti . veruna fede ai vani sogni 
AelV Astrologia . 

Neir addotto testo di Servio si usa il termine 
sepùem Paria, (se pure non dovesse leggersi 
segtem pignora (a) ) , per indicare non già setU 

(1) iliit. gen* d«s Voyagtf PaiwI. L. e. t panigr4. T.I V. 
f, 609. 



(2)" Quelli di chiamayansi da5/i^*o nelLjCm,v4oii 
eenUrieU pignora Tty^jt^ ^ kbhim già rilmte^ cht aaehe 



Z.. Floro i>ag. 74. chioma qii Ili di Rom^ , «Wìsto eveed^m 

Imperli pignora , come JL/v/o L. 26. C «7, dim ^ «^jid^iAuw 

i/i penetrali fatale fij|/?m7 ^<>fir/.9 . JLi/<mo /X. qqS. 
memorabile . Ovidio Fa^t. Uh. IV. ;7/^/ior/7 /"j/tf/Z^ ^ detti aa* 
Cora Fata da P/^^/o B.cch. Ad. IV . Se. IX., « iftrf«r/y/« ^ 
cé//j^ da Virgilio A. n. VII. 120. , r-er indicarli ,©||#.d#|la lo- 
ro ro/i«^r>tj-/oA7t? diiìende/a la pubblica salvezza ^ ^er^e Ci- 
cerone prò Seriin 1 . V. chiamò ifooia i[ ««yrac^^l^ Oi 
i*isone t Heip.pi^nus . ' - 



C08S • 

siirUe una dall'altra , secondo la decisione di 
TreÒBuo 9 Digest* Lib. 32. Lag. 3o. f ove pacn/a 
obei^tmM pària duo , jml mmm par^ a diffsien* 
za di bina paria , o di poculorum paria duo , due ^ 
paja • La qual frase ooa è stata osservata dagli 
Autori della batta Latimtà , che han detto par , 
Itìtterarum , per una sola Xe^^era , come avverte 
il Sig. di Falcomt , essere stata ommessa la ri« 
portata distinaione del Digesio nelle giunte fatte 

al Glossario deìDucange , che pur meritava di 
aver luogo nel Tesoro della Lingua Latina del 
GesMfio f "ed anche nel Jm$ica del Faechlaii ,^ e 
del ForcelUni . 

Non sembra poi certamente , sema mistero (i), 
die questi meri pegid in Troja fossero Irv (aj « 

a) IM MUUro dtll tfameri* T. MtMchio Stesr* Ciof; 

IV. «99* 

(a) Giseckè tnttndo dMte CtméftM di JIsunt » fasrtnn^ 
lai o«€SSÌoae di porilm de.ffai Càiesa di 5. Sehasttanù m 

ìtalUira -; cosi al fine d«tfo Co#tf fatali di TVofa , non te* 
gUo tralasciare di accennar* il sito di questa Città , se- 
coado alcuni , ai tre Fati , o «ile tre Fate , ( come taivvUe 
ftnroa dette le tre Parche , condo il dottissimo Xpeg9 
Bassir. A hani T. I. 64. 107. ) dedicato dalia pa;^ana fiuper-^ 
4tizwne 9 ove poi dada pietà da' FeieU fu tr ita una C/tie*' 
9a . Anastasio nella Vita di Adriano t. scnv»- y fecit Ecde^ 
Siam B. Hadriano M. in tril)us Fatis , qnam et dedicdsit ^ 
et dona multa oòti/lit . Questa di nominazione si trova ri- 
petuta nella vita di Pasquale //. ♦'X ms. P</n !ul;*/ti Pi<iani 
'J\ ni. Rt?r. Ita!, col. 3»5o. Consecravit Ecclesias XX. Romae^ 
Eccl. S. Hadriani in tiibus Fulis, I. anno sui Pontificatus . 
Mons. Luca OUtenio de origine . et antiq, £cct, S. Hadria- 
ni M. ad Forum Boarium , nella Mise, del cb. Fea CCCVIIf. 
confessa d'ignorare , con tutto il numeroso Coro degli j^it- 
tiifuarj , perchè si chiamasse in tribu$ ^tis , crodeoéo » 
Cile d^Mia leggersi pmttosle in tri/ma Fori» , beacàè ta 
tolti t Codici riportali nell* edis. deU' ÀnaHmi^ del Biaih 
MniT, 1. p. T21. SMt leo., sS le;;^a in tribu$ Fatit • An* 
ékiF^&rmt*^aiàrtÌa€lli in Mfim^ S^cra 109. » a iBui ti è imlr 
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j«£l» in Anm • Poicliè si è tempra datto » clie 

numero Deus im pare gaudet (p.) .Ouìndi il numero 
Ternaria si è creduto il più perfetta | di cui siasi 
servita U Natura » trovttadpsr le sne produzioni » e 
moi^ficashni divise ne* tra Regni Animale, Fos^ 



10 il Crescimhenl ( Ist. di S. M. in Cosmedin 3o8. ) U chiama 
intribus Foris , «d è stata anche detta voigarm^ote i/f 7>4- 
/bWo , e in Tr^oro . Per la stessa ragione anche la prossi- 
ma Cbiett il«*SS. Cosma » • Jhmiano » che é stata chsa* 
nata dal pari in iHbvs Fatisi im Tit Hadriam ), talrolU è 
atata ditta im trìhus Fèria • ( FoMefai Font p. 5oo. ) 

poi 9 cha tutta le cùse chiamate fatati fossero ristretto 
o^^esVo sito . li Canonica Benedetto^ T. IL Mus. Ital. Mabil^ 
Man. z43. descriveiido la strada ^ che ihceva il Papa nel torne- 
rà dalia Bas, Vat, aita Costantiniana , lo fa passare pel ifyro 
tramano tra'l Foro di Traiano , e'I Foro di Cesare , presso 

11 Tempio fatale , intrat sub arca triumphali ( Sept. Sev. ) 
inter Templum fatate ( ora di S. Martina , ov' era antica- 
mente Secretariwn Senatus , che fatalis ignis absumit ) 
€t Templum Concordine , progrediens inter Forum Traja- 
Bum , et Forum Caesaris . V. Torrigio Grotte Vat. 555. Ze^ 
rardini Comm. in Novali. Thk'od. et Valentin. Fayent. 1765. 
T. I. de Secretartis Ethnicoruiii 4^. , e il mio Carc. re Tul- 
liano 39. Attesta il March. Maffei di av< r veduto nei Museo 
W Medici una Medaglia d*oro di Piocleziano , prodotta dal 
Mezzabarha p. ^3, , dallo Spanemio , e dall' £ckel Cu tal. 
IVIus. Vindoh. n. i3. col tipo di tre Panne nel rovescio , eoa 
gwernaglio , e comucopio ^ e coli' Epigrafe FATIS VI- 
CTRICuVS .TMasctaailo le tserixiimi presso, il Sruiaro 
98, e xotS. 9 al Muratori 89 , ii V.Franeaseo M, Bonada 
mai T. L Carm. exant. JLapid, 276. iia riprodotta ^esta La* 
pide dei ViMtfo VaronaseOJOL 

TELEPHVS.HAC.SKDE.IV^CVNDA.POTIVSQVE.QVIESCEI!IT 

DfcBITA . CVM . FATIS . VEI5JEHIT . HORA . TRIBVS 
ne . LOCVS . HEREDI . NE . CfiSSERIT . INVIOLATI 
8IBiT.CINraeSTVM.QV0S.CAKAJAVlLLA.TRG£T 
TEI.KPHVS . Ixxztl . Vnt . SIBI . ET • SVIS . 
I dna Prelati » e grandi Aati^aar} Faèrafti ( fi. XL e. it. ) • 
0 Map4mi ( Frat. Arv.554. 6S7. ) haimo osservato » essrro as« 
sai fre^peoH ao* MomtmenU Sepoìer^i la mMumiie do* 
m , come «nft^lW della vita*. 

fi) Ser%ùus ad Virg.^l Vili. V. 75. Jo. Faeichétli Ijuéas 
paris , aut wfmkHorrae ^ ia iflUraUii^^iae Cap. XU » 1^7. 
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site , e VegetahUé ; il Tempò distinto in tre parti i 
passato , presente , e futuro ; ed essendo tì TWioiiO 
nella musica^uno de'più sonon,e de' più armoniosi. 

Ma non posso a meno di riferire il rappério , 
che sembra avere colle parti del Corpo umano ; 
secondo gr insegnamenti del JVinchelmann ^ ben- 
ché il SUO illustre editore (i) abbia creduto , che 
la iistrihuzione , e la Uvitiome di MU le parli in 
trù , supposta da quel grand' Vomo , non sia 
punto fondata sulla natura » ni sulla verità . Egli 
dunque dice (i) , che la struttura dd Corpo uma^ 
no risulta dal numero tre ^ che è il primo numero 
dispari , e il primo di proporzione » il quale in sò 
contiene il primo numero pari , e im altro « cho 
tutti due insieme li unisce . Due cose , per avviso 
di Fiatone (3^ , sussistere non possono senza una 
tena : il miglior legame quello è , che £i coli* 
ogiiclto unito la più perfetta unità , per modo che 
il primo sia per rapporto 9\ secondo , come questo 
è rapporto a quello di aiezso • Quindi è, che nel 
trey il quale dagli antichi teneasi , come il piU 
perfetto tra i numeri f4) , si esprime il principio , 
il messo » e il fine \ e come i PittagOfici determi- 
navano eoa esso le cose tutte (6) , cosi noi vi po-» 
tremo scorgere un rapporto colle proporzioni della 
nòstra Statura . E' già slato osservato , che VVo^ 
mo a tre anni ha generalmente acquistata la nwtó 
àoiV altezza , a cui dovrà crescere (6) . Il Corpo 
intero dividesi in tre parti » e in tre pur si dividono 

(t) J9. Corto JRnr St MT Aits T. 1.5^7. 
<a) Ivi p. 340. 

(3) fai TuMMo opp. T. in. 5t. C 

(4) Pltit Fah. Max. 0|^.T. L 176. D. 

(5) ^ristot. de Cé«la , ci MoikL L« t« C t. Op. T.Ì 6to. C 
9) Piia. 1*. 7* C t^^pan^. 1% 



i mmbri principali . Le partì del Corpo sono il 

tronco , le ro*ce , e le gambe : le parti inferiori sono 
le cosce , le gambe , e i p'eef/ ; cosi dividousi in tre 
il braccio, la mono, e U piede, e cosi di akune al* 
tre parf/ , che tanto distintamente composte non 
sono di queste tre divisioni . La proporzione di 
queste tre parti è la stessa nel tatto insieme y che 
nelle differenti parti . In un Vomo ben Jbrmaio il 
tronco unitamente alla Testa sarà proporzionato 
alle coscfi $ àlìe gambe , ed ai piedi \ come a questi 
sono propordonate le gambe ^ e le cosce \ o come 
alla mano sono proporzionate le due parti del 
braccio . Così tre parti ha il Folto , cioè tre Im^ 
ghetta Ai nasoy siccome alcuni pretendono • 

Avverte lo stesso /finchelmann (i) , che gli 
EgiiJ solcano rappresentare il Sesso fommimla 
coir Emblema del Triangolo (ci) , tenuto da essi 
per figura misteriosa (ì) , E chi non sa , che è 
piaciuto alla fantaàa de' Poeti , riscaldata dal 
suono della settemplice ior Fistola Pastorale (4) , 
d'indicare il sovrano poter degli Dei con un tri-* 
flice segno (5) , avendo attribuito al sommo Gio* 
M il folgore trisulco (6) , il^ Tridente a Nettisi 
no (7) I il Cerbero trijauce a Fiutone {8J di ri- 

(1) Ivi T. I. 9. 

(2) Evset, de Praep. Evasg. L. a. c. 8. p. 79. B. 

(3) Pbtterek. de Isid. et Ofir. Op. T. II. 275. £. Caylus Re- 
cqhI d'«iitiq.T»n*Aiit. Afgypt. zi. 

U) Est mihi di^ribut «e|it«iD cempecte cicntis Fìstula» 
Virg. Hci. a. y. 36é 

(5) Senfiusk^s ciu 

(6) MHUn.QsA. JMytii. I. S. tS.T. IX 

(7) Air. Belgrado . Il Trono dì Nethmo illustralo . Ceseao 
per Greg. Biasiai 1761* e nel To. U. d«lto Soo. CòlomlMurM 
PiKs. II. 44- 

(8) Etienne Friirrtiont ^ Diss. sur l'Enfer poetiffliOt teu 
rUùt. d» i'Acftd. d«t laser. 7. II. 6. 
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conoscere nella Z>m tmfortm {\) f che jilcamené 
fa lì primo a brntMre fi) , la iti f lice poUsià\m 

di fissare al numero di tre (i) , non solo le Cor- 
goni (4)# le Dee Tanfanie, o Aufamcj Presidi delle 
FéUli, e de'iFbfiti (5) , le Arpie, le F^erir&e, 
e le Furie \ ma anche, le Sibille (6J , le di- 
rette (7) nella Trinacria , le Muse (8) 9 e le tfra- 
sre ^9} » xtfitw lir ogni fatica è vana | oltre 

(i> (7r^ v'/«/es Hecates in tr*?s vergentia partes . Ovid. I. 
Fast. Tr/^i Vir^tnis ora Dianae . Auson. Gn^ihus V. i8. La-' 
chaiiJise Mus. Rom. II. 22. ilf<//i/i Guler. M/th. 1. 3o. T. XII. 
n. 125. * 

(2) Pausan.L. 2. c.So.p. i8o. ^Mdlcl«Mliii 8t d«U'Ar« 
le II. 191. 

(3) AusmiU Grypinn tmarìi aimiert EiaHItiim Alnst. 
1671. emn noi. var. 45i. ^ in T. I. Amplnteaalr. Sapieatiae 

$o«ratica«|oco-s«riae Gasp. Parna^ii p. 692. Ànt Croci hr«v« 
Discono delta piafeiioM dal thim»rQ Termario • Modena 

per Crintiaiio Cassiani i632. 4* 

(4) GiLBl/th. II. 269. Vedi p. 65. 

(5) Frane» Ment^^itrìerinHi^^* Keuleras AntiSel. Sept. at 
Ci lf. Reine>:it/s Class. L h. i"^. Grutems XC. m 11. Fr. ^«ft^. 
Quadrio Titoli d^onore • P«?^r/ H'inslovii Varrag » Arctoa,si- 
Ve Cogitationes d»* T<7«ri7/ Tanfana^ et Sturhiei Tanje . aliis- 
qiìe Danicam bistoriam , et Linguam spcctanlu iis . Harniac 
1704 8. Lamia Lettera suU' origine d Ile parole Ihimnus , 
% J)omnus , e del Titolo di Pon, Hoina 1808. p. 8, 

(6; Phofii Quaestio , qnot fiieriut Sihillue in ejus epistola 
Kicft. Montacutio editis . Lond. i6j»i. tol. 20 t. . » t in Bi- 
l)lioth. Coislisiana 3^7. />cf Solignac sur les 6ii'/iles , dan$ 
la Bihl. Frane. T. 33. e 39. p. 33. , So. » 8^ 

(7) V. i loro Scrittori nel mio Mercato 33. 

(8) Auson, Vili. 20. Aloys LallUii Ej*i*tola da raito M^9^ 
rum numero apud anticpios, in WèHuiÈ,Lic€ti resf ons. ad 4|Qaa-> 
Sita per epistolasBonon. 1640. T. f-. 9 62. Miffin, Galar. Mytti. 

(9) AnonymiOratio de Charitum appeUattonihas , In^Aif* 
MélanchtMU Orationibvs . Witteb. iSgo. T. V. p. i3o. ^W * 
iaiime Massiew . Dìsa. sor Ica Sraees , dans les meni, da 
l'Acad. des loscr. T.IV. p. 10. Descriptìon d'^nn Camèe da 
Cabinet des Fierras gravées de S. M. r£tnp«reiir de tonte, 
les Russies , S.P«tersb. 1810. 8. Mvnt/aucon ant.^XpLT. HI, 
58. H^inehelmann St. dall'Arte III 574. Villa Pinciana P.IL 

pi^ xs. a. 14. • 1» ftvàmBÒm desvriisioaa dal ^gnarilii' 



le tre belle Dee (\) y clie si espos€ro digiti 
divo idi Paride » e le tre kfilU Atti ì 

Aoche il SeUenaHc è stato sempfe tenuto in 

gran considerazione, e per uno do^ piti per/et'^ 

li (a) • Come fMe (3) per lungo tempo sono sta* 

fiio del PìbUzzo Buapcìi , data dal Sig. Gmttiami^ MmEscieL 
T. V. ii3. Millin. Gal Myfh. II. 269. 

(X) JPH^fp^ 6hUi Gradino di ParOe , IMalège , la etti el 
ipie^ , cosa intendvssero gli Antichi sotto questa favolosa 
oortvccta . VeD.per Frane. Franceschi 8, Pompeo Mon^ 
kenari . Il giudizio di Paride . Wn. ap. Dom. Amadio i6. 7. 3. 
Caroli Patini Judicinm Puridié de ttibus Veabus iatum, ia 
t^umismate Inip..^«^omm f /i exprfssnm . Patavii 1679. typ. 
Jo. Pasifiia i 4> ^t (lans les Recherches curieusos d^Aatiquité 
«le J. Spon. A' Lyon i683. p. 221. Morelli S]ìe cimeli. 11. M//- 
Galene 3]ytho . II. , 63. T. LXI , ed il bronzo dorato 
pOistniiilo dai! ornalissimo Monsignor iV/cjo/ù Grimaldi , di 
vui CI ha dato il Rame il Cb» Sig. Dottov Fortunato Be^ 
fiigni^ nella }>ua erudita Lettera su gli scavi Jatti nel Cir- 
eondar io deW antica '^Preja ^ dedicala al Signor Cavalier A, Z», 
Millin • Macerata i8i2. 4^ V* 00 Tav. XI, 

(2) Theod» Balth.yacken Diss. de Jure Numeri . Argent 
1692 4* Bjein, FriM>^ Salirne de Jurc Nttmeri Septenarii » 
Oiessac 1707. 

(5j Hkr* Cardamis de septem omAtimi Slellartini viri* 
bus , T« V. Opp. edit. Lngd. x6d3L K. V. A Gio^ « Marte « 
Sole 9 Saturno « Mercurio » Penert % • jLuim , nel 1730. 
s'i nco/nincià ad aggiugnere FraiN» , GeorgU Sidus , scoperto 
da ^Pillhiam Herschel ; nel x3ox. Cerere Ferdinanéea 9 a/C^ 
|>erta dal eh. mio Amico Giuseppe Piazzi nell'Osservatorio 
rli Palermo , guarnito della Macchina di Basmden , e del 
Telescopio iC Herschel ^ da me ammirato con la scorta del- 
la dottissima stia direzione nel 1791 ; nel 1S02 Palldde sco» 
|ierta dali" Olhers , nell' Osservatorio di Brema ; nel iSo^r 
Hrcole scoperto óaW Harding di Lienthal , e situato tra 
Marte , e Ò/'o^t? . A questi potrà aggiugnersi anche il duo^ 
decimo ^ sl* si lonfcrmerà la recente scoptrta di un altro 9 
al quale è già stato dato il nome di Vesta . M. Vupuis neil* 
Origine de tnìis les Cultes , ou Heli^ion uni^erselle , ha ri- 
levata l'eicellenza del numero Sette , corrispondente ai 
Pianeti ^y^T provare VVni\'ersalità del culto iXki^W A^tri , 
JUia è da vedersi la robusta confutazione fattane dal dotlis- 
Simo Moasi^oor Filippo Angelico Becchetti » nella FUos(^a 
degli anticài P^poU • Perugia &812. p. Zqi^ 



7* 

lì icredatl i Pianeti » col nome de' quali è slàU di« 
visa la SetUmoM , con i «cfl» diyersi nomi per 

ciascun giorno della medesima (i) ; così sette 
no stati creduli anche i Metalli Qi) ; sette le Ja^ 
a ; seme le FUJadi ; ttUt le òVe//i? delle Co$UUam 
uoiii dell* maggiore , e miaore / «effe i eol^if 



(1) Vedi le *iìe Camptm 9 Camptìfiili , • t9Mb^'p^f47b 
Tfatoftci» di parlare U«»tta S^ptaine di Bourge^ , • di lir«r« 
banne , di cui « Oitre il Pucan^e in Sepìena , {lOssono coA* 
sultarst Carol. le Cointe , ^r/<^ .«iV Septimaiiia 1 m AaiMl^ 
Evcl. Fr. T. I., 373. Fetr^ de Marca de Septbnarìia , in 
Marca Hispanica JL I. c. p. 87. Pe Vtc^ et Vaissette , sur 
la Septitnaìne , on >'aihonnoisf premfèru , et Torigine d# 

n<?ai ^ f>poc|ue de son union 4 lt Cooroaae \ io HUt d# 
L-anguedoc T. I.not. :>7. 85. c)4»/ 

(2) £'/ir. "^Fe^h'lo Schoefjer in tioa Meni, negli Atti dell* Ac* 
cadenìia di Sv ezia n. l 1792. fa la deiiCrisione del m/o^'u Wif- 
fa//o , chiamato Platina bianca di finto • Boi(ffon latro* 
dnctma à tHisr» des JMinmiisi • ih&net Cdkitertìplacioìtodella 
Katara, eoo le Kote di Spatlantani» Hip. 1787. I. , loSk 
dndr. Si^tsm» Mar^rnffìSsssAs concrraant la Vonvelle especa 
de corpe mioeral « ^onnù $w$ le aom da Ftatìné éelPinto ^ 
Mem. de Berlin. 1757* p. Si. fier. /ot. Mccquer Mam. sor 
biì noav«aa meUl , ^onnQ $óu$ le nom d'or Af<m<^ , Da da 
filatine. Mem. de TAcad. des Stìenc 4é Ptfrtt 17^8. p. 5t» ' 
^lem. p, 11^ Maff/iieu Tillef Metti, sur (e moyeii de dissona 
dre la Platine par l'acide nitroux . IVIem. dts Scienc. dePtf- 
rìs 1779. , rtist. p. i3. Meni.[».373. Mem. seconde stir le mo-* 
yen de dissoiiHre la Piotine par l'acide nitreuk , et sur les 
dechets extraordinaires , quVprouve ce melai par ftffet do 
cette dissolution , ih. a. 1779. Mem. p. 58.». 54'»' àe Ro-^ 
hilant Experiencos sur la Platine . Mem. de Turin. IMI, i23* 
Adolpfi \lurray Om. Platinas MagnetisiDUS , Vetensk Ai ad» 
Han llingar* A. 1775. 5. 349. 3^o. Cortinovis Diu* sulla P/a- 
tino Americana , conosciuta dagli Adtialn • Ballano 1 790* 
a negli AUt di Chimicu • PMsl 1790 ^otn; h' 4ùto^ 
lo£ta Hom. L 9 II » aS 9 158 f m , 2o5 , Xil , .346 » 
554., XIII; 47» 32Q. Diario dal n. « t3.0ec« 
1^83. La mia paacrìAoto da'" tre PonfificàU 'Sa ed A. mi» ' 
Mombo 203. » a la Li'ttaf^ del Ch. Luigi Bòssi àoptà un pnè* 
ao 4: Erodoto , f/uW sinómbim rOf^.è(anù0*f9kìgnf99a§é^ 
IT* fi, a4,|i(laggio i8iai 



1^ srtta 2>ifdr all'assalto Tdé (i) ; là 6rtJi 

eia si vantò de* sette Sapienti (2) ; Roma setté 
/2e , e molto più di questi sttU sacri Pegni , ad 
ognniio d6*<)aali sembrò incarto aedo affidala 
la difesa , e la custodia di uno de' famosi suoi 
sette Colli (3j , solendosi fare in ciascuno di essi 
agli 1 1 • di Decaoibre 1 le Fate SeUimotmali in 
onore di Giano • 



^ ^ lat. ctim. interpret. et not. t^on. .^Uafii . Rt>niae iS^r* 
8. et in T. Vili. Tiirs. Grono^f. 2Gi^2. Ca.^^zindnro L. 7.Var,n.5fc 
vi aggiugne xl'Lahirintu di Creta , gli ^>r/< pensili di Bahilo" 
fìia , le Mura , e lu Torre M Faro . Sidottio m Cartn. p.i^ 
L. 4- vi pone il Tempio di Salomone ; «hI altri, quelli ancoin 
di-4f/nmfm^ , di Apollihe Velio , di Adriano ia Cizico^ il TVo* 
na di Alessandro , il Campidoglio etc. 

(i) Frane. Pionys. Cainusatus in OhservaCitoiliiit ad ^iitfe* 
mi// BIMIatlitftm Sii. MiA^ ifimlf^ ì Mf/« «If astilfe di 
VVAf % Tngcclìt di Bnehih recala ia toscana finrella eoa ae* 
te . Rmna 1795. Sw a coi ris|iaM mi om fiata JLetiarm di 
Mmico à^Oròitelh. Acma PagKariai 1795. 8. Pitir^ Pae^ua^ 
ioni , «Im» t prima di Ini , aveapobhlicata la stessa JYtagedià 
4ii Sette in Tebe , tì^adotìa in Versi volgmH 8» 

t«) Phitarc/ii Convivium VII. Sapientam « in ^<//*. AiMM 
t)pp. T. Il » 52.^. Magtii Ausonii Lndus VII. Sapientum , et 
in Stanleii Hist. Pbii P. K , 84. PA//. Beroaldi de VII. Sa«- 
pientum Sententiis f in eiùs Opùsc. Bas. i5og. x5x5. 
haur^ Norrmanni Diss. de VII. Sapientiiias Graeciae . Vps» 
1693^ Joh, L/tmejeri Diss. do VII. Graeviae Sapienti bus , ili 
eiiis Dier. j^enial. sive Diss. phìlol. Dev.I. Daventr.1694. ra?^» 
Just, G^otqfr. Habeneru^ de VII* Sapientibus , in (^ius Amoen» 
àist. phil. Lips% tOgS» p. 167. Isaac de Larrey tìisU des septk 
Sag€s . A Rotterd. i7t3. 17 lO* ./rf/ex. Ar^, Vagenslecherl 
t>is»« de ViUGraeciae Sapieatìbiis , in SylK Di»s« Bremae 173x4 
teph. Jugk Bemmimiim » ia tiawk Ad. Plitias. IL P. X4 
793. MeMehio dai ^e/fe Sapienti dslk k Staorc CeaU 
JCjL ioa. Si&venalé aUndeada al iar naiiiefla ft^U t5« V» a7^ 
1^* ^oa. liV^» Bat. 1671» eam Hat» var. disse 
Atfri ^uippe beni ; numera vix sunt totidem » fiMt 
Th^mhtm Portae , asfw ifili , 

cbiamato da Mcfóa Met. L.L Septem/iuaM ^% U 5* iS^ 
Septemplice » perchè si scarica nel .V^r'é per $€tte boccha» 

(3) Mattiti Maye^ fìoniìa septicollis antiqua, seu breWS' 
Ditsaraas da teptem. MantituS Yrius Raaia t da Failia ^ al 
£> a 



Inoltre non solo net suo éttruttò ebbe tmà 

Strada , delta > a S^ptem Caesaribus (i) , e im* 
altra sepUm Venìus (2) ; ma fra i suoi Magistrali 
tenne in sommo pregio tre ordini di Settemviri , 
due destinati a dividere, e assegnare le Campa- 
gne (3) , e ad esercitare i gludizj (4) 9 e quello 
dfdgVi Epuloni (5) 9 che prima Airon trO' , come 
gli altri Triumviri (6) , Agrarii ^ Capitali , Mone'», 
tali ^ e Notturni . 

Pontthns » àliMqiie aAtiifaitatibiis • Romae i687« i2« Laur^ 
Arrhenii ScVMdx^Mmkl^ì^X^septem eolie t Romae I«vit«r aduni* 
iirans • Guf.T%et9B » ed altri citati AsXPuean^e p. 37*, chia* 
Moo andie Costantinopoli iirriKe^ùP , o lastsue per sette 

Colli , pecmmettere di ^ìm^Septeaipede » e oi allM 
Città di timìl nome • 

<i) Srut 76.& 1. 5o3«ii. S^Bideng. de VecHg. C 3. Murat 
Disc med. aevi 1 , 886. « Mqffèi Art. Crk. a$4* Ceeeomi St. di 
Faiettriaa 53. n. 63. Af<ir/iii Arv. «45. 

(a) In wn privilegio di Carlo //.presso il Torrigio Grotte Val; 
5 06. , 5i3. «opra ii Mente di 4^. Onofrio « detin M»ns Ven* 
tosus . 

(3) Cic» Phil»5. et 6. deagris divid^'ndis , et assignandis • 

(4) eie. Phil. 12. c. 9. Ptìil. i3. c. 12. Paultts /. C, de VII 
%'iralihus Jiidiciis , in Tit. LegisT.aS. et 3i. Dig. Lih, 5.tit 2» 
Gor^Henr, Àyreri Dist;nii!>itjo de iudicio Romanorum Septeni' 
virali. Goenin. 17.^7. 4* *?t in JLiò* T'etar(fi Siccama óe Jndi- 
cio ceniumvira'i , cum animadversiontlius Car^ Fridm Zepei^ 
wùck . Halae 177G. 4* num. 2. 

(5) CelUtrius ad /'!/V?<7 Epistoias 86. de Sepletmiris 
Epylomtmm Oet, FaltonetUà^ Fyrixmid^ C. Cestii Epttlom's 
Difs. in T IV^. Thffs, Oraeiii p. 1462. , e al fine della Monta 
mtien det Nardini per il Faico i665* 4* e dell* edisb del i77x* 
pel Barhiellini in4* ed in 8* Accad. di Benedetto jn^.Marcfa. 
0iù. De*^ Conviti falH ai Dei, e degli 1^- 
ipfilV Chracas an. 17.'» 2. num. 54S4' 

C6) Jolu Henr. Boecleri Diss de Trivnn'irafii , ad Z. Fiori 
I,. IV, e. 81. Argent. 1643. 4. et in ejtisDtss. Accad. T !• 
535. atri de la 6i/e//tr Hist. iki Triwmìrof A Cesar ^ 
Pompée , fi Cra^^u^ . Paris 1694. 8. Hijil du Trium^irat 
A*j4i;^tiste , M .infoine , et Lepìdtis , Paris i6x 4. T. III.8. 
/o//. Gviì* Hoffmanni s»ngularra c.ij>i(a ex WxsWTrium^i 'atuìì^ 

fi^'. ad Viadram vj^^é^ J^^ddolpà^ UartmamU i>iM.iii-« 
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Ma qtial meraviglia ^ che i Sómmi fiicesiero al / 

gran conto di questo numero , se giunsero fino al/ 
la ridicoli stravaganza di credere ,che , chiunque 
si pasceva della carne di Ltpré ^ dopo ntUgkimi 
diveniva biUlo , ed awenenU , come scopriamo da 

Flìnio (i) , da Lampridio ("2^ ,eda Marziale (3); 

e che fino il nome di Pallade fusse un Simbola 
del numero Settenario 9 secoi^do che ci attesta ilftf» 

crobio (4) I e perciò forse , ristretto tutto il giro 

storica de Triumviri.^ Roin* Rei'p. funesfis, Norb. 173Ò. 4* 
Ga.^par Àchatiua ^«?cA/i/*,brevis hf storia ^Priinm'iratii^i prio- 
ri a|>u(l Romanot . Basii, l'j^o. ^Sonetti da me pul>biicuti 
ia loite dtflis Status Golossaitt dì Pompeo M, 1812. p. x6. 

(1) LiKflS. u ig« Lepore *mnpto in cihi» , wlgùe^ mrkiira^ 
emr fieri greiiam eorpori kt tej^t^ f/ri9oh qiddem /»• 
eo^ad Uunen oìi^ dehe^t atAeMe eansn Ut imtm peremo- 
'eiane • V« Jae» Sùmtjt Albmn Dianae tepmieidae , siv« vs* 
aationia Leporinae Leget. Cadmili tyi>» Ctaodit le B ase i6i55» 
12. Hnynovius de espugnata » ilaclu JLeporie p Raos* 
Regioni* 169^). 12 Pitisais \T\ Lepue 

(2) De Aiexandro Se^ C. 38. 

Pulcn/m {jtwd vides esse nostrum JRegem^ 

Qtiem Syriim sua detuUt propago , 

Venutus Jacit , et Lepus comesus , 

Ex quo contintnnn capit lej orem . " 
a guonìam de L«'piisculis facta est mentio , qvnd iJìe Le- 
porem quotidie haheret , jocus poeticus emersit , Ulcirco 
guod untiti septeni diehu^ pulchms dicunt eos , qui Leporfin 
eomederint ; ut Martialls Coci Epigramma significai y t^uod 
eonira MUem eeripsit • 

(3) tih, V. p. 291. in eSit. Lngd» Bat. cnm soft var. 
{^uum Laporem mitiis , 9emper miki SelUemendae 9 . 

Scptem formosas , Maree , diehts erism 
Si ventm dieis » ai venim Oellia mandae « 
Edisti ninuiuam SeìUa tu Leporem • . 
(^) Ltps. 1774. cnm Val. var. Lth. L in Somm Scìpionia 
p. 3o* //i//<? autem nifmero ^ iéest S^ptcoario , yirgi'» 
nitatis opinio inole%'it ^ ut Palla» quogve Vocitetur . IVmn virm 
credifìir , qtfia niiìlum ex se parìt numernm duplica tuf ^ 
qui intra aenarinin coarctetur , qitem prtrwim lìmitem con* 
srat e^fie nmneroruni . Pallas ideo , quia ex sofit/s monudis 
foetu , et mulUpUcafione prncessit p sicut Minerva 90I0 es 
tino Parente nata perhiiicLur • 

D 3 



éBÌVuman^ saprenna nella cognizione delte 

«0 (i) Arti XìhetdXvMGf^mmatìea. la Diaktiiea^ 

la Rettorica , la Geometrìa , T Astrologia , ry^r/^^ 
Wèetìca^ e l'y^r/Tionla , cKe formavano tutta VEn^ 
0iclopedia degli Aniiehi } demente Alessandrina 
disse nel Lib. 6> degli Stremati , che la Natura si 
era specialmente servita del nupnera Settenario ^ 
néìà faccia dell' J^oìrp ^ ia col sono sette gl'isirci* 
menti de* suoi senà , cioè due occhi , éue orecchie, 
dite narici & la bocca ^ e che tutte le mutazioni 
dell'età si£uiao ài Settenario in Settenario (2tX p. 

(1) Martiani Capellee Opus de Vuptiì$ Philologbe , et 
Blercurii, et de sej^ìem Artihus Aiteralihus Libri . Mutioai 

ter Dion. Berthocum i.>oo. fol. et cum "NoU Grotti» 
ugd» Bat« exOffìc. Plaotin. xSgg, 8« Jac^ Thomasii Diss» de 
^eptem artilms fiheralihus ^ioU eiusd.. Diss. Halae Magdeb.^ 
^•693» 8. p. 368. 8. V ^Ore^or, Turon* Hist. Lib. X. , ove 
«pif j^a il grnnd*uso di (jii 'it" Opera de Septem discipUnis , 
Ì2\[o miti Scìfole , 0 il mio Mercato 24.^ , sopra il signifi- 
calo i\A Trivio j e ^i/jdrivìo . Cinque Arti occiipavano la 
Gioventù presso ì Greci, Pihci jactuct ^ cur.-sU'ì ^ saìtus ^ 
lucta y et jactdatio . Ma presso i lettini si aggiunsero le al- 
^re due Natalia , et Equitatio % V. Burch, Gotth. Struvùi 
Piss. de QuinquerUonibusvTafìììh., Jenae 1748.4. Cmr.He/tr., 
VTheune Pisquisitiok de Quinquertimrièm Litterariis . Halae 
Iftaipdeb. X74B4* 

(2) /i«/v£irmiV..M9athes. l 3. Plroem. Procius ia Tinurm» 
1^. IX. Una bella Slesia » d'incedo Aatore « ma degaa di esf 
^mre ixnparata a opimoria da. tatti, per ben cono^scere tuttai 

. II. Scala de' camJiiatneiiti det nostro, tmiì^idw. , lo si^ifii^ 
ap^giamentfi in questa guisa ^ 

h^ans septenos postquam comple^'erit annos » ' 

Froducti denfes , vallili^ , ut cris , ^rwnA . > 
H^QStquam s.'ptem alias Deus huic concesserit an^naf 

Fit pubes , sementjue huic genitale da tur . 
fTeruin septem aÌLÌ<i posfijuam annis creverìt actas^, 

Pensa seges barhue contegit orla genas • 
A^ditus est illi qijum seplenarius alter , j 

Vir tum virtuti^ fartia signa da hit . 
S^d monet ad^'eniem Vxorem ducere quintu^ ^ 

^OitiirUati^ ^t hfine tunQ memini^se suu^ K 
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éóweaio'eamr seim (i) \,Tutìm0f^' neoissar) par 

la va//Vfi7i della eomf^n» delia sua ultima volontà ^ 
Le Cm/ poi de* mali più gravi cui vi possiamo 
»o esser indotti , c* insegnano i Modici , cìm 
wccedMo y secondo tppocraU , ne* giorni ic ttf^ 
jiiO , decimo quarto , e wgesìmo primo • 

Plutarco scrìsse Iside » che il ottmero Mite 
•ra dedicato ft^ Mémerma , la qaale con esso en 
rappresentata da TiUagora, Ma «ccome lo stes- 
so nell' Opuscolo sulla celebre Iscrivonc El del 
Jìempio di iDej^ (2) ^protest&^cke il SeUc sacro 
qA jipolh , avrebbe fatto consumu re un giorno 
ifitero y.prinia , che si potessero spiegare le sua 
wtà; msifio pma» diffidando dk potar hmu gM^ 



Solefs Ingemum , firma Hprnientia texf^e^ ^ 

Stuli0 ncc hunc dtincept/acta ridere jitvat • 
Septimtts accessit qmiin SepteDarius , atifVC ^ 

Octavìis , lingua pallet , et tn^enio . 
Ifono aliqmd possunt ; sed ium tuinuitnfur in Hlg 
- Vires , queisperof^anffirtiajiicta viri. 
Sed decimus ifi/i/tn uli(>s .sejili'iiì yc^'/ecerit annos ^ 
Mati:ram triorte/n triglia fatii dul'unt 
^Bernard. S ehm ili t di* Homiins atflatihui i555« 8.. 
(I) Petr. Pam. Magddlenus de Numei:» T«»tinm iu Te&l^k- 
nentum requisito • Venet. ià»6 4. /«• l^fofi. Taòorit Diss. 

scptmmriù T^stinm T«ftaai« nt«nm wnt u tw • Argenta 
1639. 8. fi^id. ecUlcriì}ì9fu d« Vvmer» Tsiliiini • Uj^i^ 
Bmm, Swtjftn de T«9tibn« in Tcstamiriito Dec<!sssrtw« Vltrai* 
1707. ¥erd.^ Àuf, Hùmmel de nimi^re ÉCptemtrio Testtiim ta 
Ti;«fai»eiitis*Ltp8. 1731. Jò, GM/r. Sigism, Aìb, Biichner U^i 
ceptenario Testiani aoniero . Gotlh. 1780. Morcelli de SMe^ 
laser. Lat. 192. 384. fiorini Arvali 433. 480. Papiri Dipiomt* 
liei 25 1. , 281. Justi Uenni Bohemcri Uisputatie de Codici ilii» 
^Emmart. Punii de vetcri , ac sevo^ iure Godiciiterom Com* 
■nehtarius . Romae iy!*2. ^ 

(2 ) Edm. Vichinsumi Delphi Ph(?nicizantos . FrancoT.ifj/o» 
8. et in Th. Crenii Diss. Fascic. \, i. 6a^p-S<]:^ittarii Pisn. 
de Ora>culo Apolliiiis Pelphico. Jenae 1675. ^» Jaq, Hardion% 
trox-, \)\ì>s. sur 1 Oracle dis Pclpites ^ doa^. U$ meill* de i^Àmk 
d»i».Xoa«r. T.IV. 190. 
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jgnere a dicliiaKam tiitlia suoi piegf , termino ^ 

$enza parlare di lutti gli altri sacri significati^ di 
questi Numeri misteriosi , di eui , oltre il Tratta* 
to iì€rist.fFoU0nbergio (i> , potrà' Tvdersi raìn» 
pia spiegaaione <ki -aie data ne* Possessi Fontine/ 

Conclusione • 

Ma per tcMraac ibiaknente , e per sempre y da 
.^ro/a y e da tante akre Città , per cui abbiam 

Tagato finora , alla nostra gran Roma , io in que« 
Sta Città , sopra tutti i voslri Ornici p nù sono di* 
atinto con festeggiare il Rostro arriiH} , al principio 
di Decerobre , deH'anno 1811, dirigendovi- poco 
dopo una Z^/^era sopra la mia Palingenesi 
per dimostrarti il costante mio affetto, se così'puj^ 
dirsi y ancke fin dopo la morté • Ora voglio accon»» 
pagnarvi con questo nuovo Libietto nella vostra 
partenza , seguitandovi in tutto il vostro i^iaggia 
con i più fervidi mìe! Voti (ò) , fino alla vostra 
Patria , la quale dovrà con ogni ragione esultare 
di ricuperare sano , e salva il Varrone^ ed il PU^ 
m» della Franfia , d^etrmue omnìgenste nobile ppo^ 

(I) Tractnoviis Philologìco-luriiìicus Je numcris utrinsqiw 
Jori&civiliii , et Canonici.. Roit. i665. 4- Rost. 1671.4» 

accesserunt Petri JLindenber^ii Nun>eri sai^ri , et j'rofaoi ,4* 

(«) Lettera Filosofico-morale dì F. C, sopra la voce spars» 
' clett'* improvvisa ima morte agli lu di Geanaio del xSiSi al 
Sig. Ca9. A^L» MilUti. 9. <3rif<Y. ikòwiys de Paliageoesia Veto- 
nm* AmsteLx733L 4 dditmw Frid.Pezoldt ds Faliagenesta « 
^>]|«m. Acad. Nat. Ciirios. Ceot. 7. etS.p..3i. 

(3) ^«o. ijuL GMneri ife votis peregicinaatinm cansia 
ji«fl|ptìaF^ro6ramiiia. Gorao ij£a. fot 
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digìum (i ) ; che , se ai 1 7. delio scorso Febbrajo 
ha avuta la straordinaria sventura di perdere Tine* 
Stimabile Tesoro de* suoi Manoscriiii , e della 
sua BihUoUca (2) , c di sentire tn preda aHe fiam» 
me (j) y accese da mano furiosa ^ ed ingrata (4) f 

(1) Affindié ogiim» toaotca, ^mubI* liesogivsti iminl 
€lo£i , coronerò la mia PìMér/tfs^etf col ricchisiìmo 

di tutte le sue Opmrt m 

(2) Potrà a^gtugn rst a cpielU* ramriii'ntate da Gioac. Gio^ 
Muderò , e ila Gio, Andr. SchmiJkO a*' Trattati UibUtttht^ 
cis deperJiti^ , et i^ne consumptU . 

(3; Lettre tii M. ^fi/fina Mons'vvr K'orejf MvdvKìfì.'Rwn^ 
iS. IVJars 1813. S. , io cui con somma eltgan^ ^ e col piià 
helf apparato di morali rimessioni , dej;nc' di un Bpitteto ^ 
descrive al suo virtno<^»sjmo Amico il luttuoso infortunio , 
so&tenuto eoa la niag4;ior grautUrzza d'animo , eia me con 
ynàvo stupor* ammirata . K^U nello stesso giorno , in cui gUo 
a« giuoM il fìttale anauazio , senza iirarompf re 10 Tfcitaiui 
•seaoiteiMBtfiiia , superiora a sé sI«m . aii4^ a recitari» «oeUT 
Accademia jireheolpgieù in Campidoglio WLPùtseriaziim^ 
sopra varie Gemme ìoedile « da lai posiedat.' ; a ptaaso dal 
Sig. Principe PmtietoWÉki : arai alla Ccaversaziaiie delSigw 
Principe CcrshU , qaad cbe niitia di sìoistro gli fssse acca-* 
dut< . 9"<<nto diversamente si diportò y/n/om'o Vrceo Codrm^ 
nato a' 14. di Agosto del i44'k ad Erberia » o Ruhìera^ nel 
t^e(*QÌtino , e merlo la B^logiM Bel i5oo. , di anu S^^* a col 
suic sse una consinr-i' disgrazia ? Udiamooo l'elegante^e curio* 
so racconto dall' intmortal mio amico C.qv. Tirah,isc^iyi:h^ 
fece nrila P. II. d» 1 T, \ I. de la Letteratura lìaìiana y. 34t.» 
e poi più distesamente Io ha replicato nel T. V. dt lla H^hlin-^ 
teca l'^odenese [>. 394. , la f|n« ,s!« modo .A!ùta\ui epli in For^ 
li nella parte interiora del l'ala zzo di Pitto ée;>li Ordeloffi^ 
the lo aMea chiamato ad i.^frt/ir nelle lettere Siaibaldn sua 
figlÌMol maturale , ia istanze belle , ed agiate » ma oscura 
per modo , cha malie prima ore del giorno gli comieni^ ma* 
re della iMoma • £dmm me avea e^li di erefe di vago , 0 
miara%'iglio9ù iamra , sulla cui cima avea fatta atoìpùcaqaeè* 
la eeutema , che gli utadj , / san di lucerna , aUxxn* 
9ù stiavementa* Stadia Lvcvraam elenlia optime aìna^A^ 
venne , che una mattina e^nendt» egli uscito di casa^ e la* 
scia/ala accesa » si apprese il fuoco alle sì.e carta ^ e tutté 
le consumò 9 e fra ^t^e una sua opera ^ intitolata Pastnr ^ 
che non <appiarnù^ che cosa fosse ^ indi a tutti gli altri 
maàiU stendendosi n^Mamtertte % eree agni caaa « JPicéU t 
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Iftdorabile SanbuiHo èeXì» l&ise , «he- Aertk la^ 



4fime' narra, il Bianchini , che il posero Cildro awert itone 
é^^folandp perciò a casa ^ poiché vide le fiamma dilatarsi sem- 
jfre piò, impetuose'^ e eonabbe il grave mio dantto proruppe* 
ifi orrende ifeeìemmie * SU Amici accorsi udendolo ol strmr 
Mfamente infuriare ». studiavansi di cehmrlo ; ma egli rir 
tuttaiiffli, e viettftolorò ilseguirìo ^ corse fuor deuepat^ 
ài « « nndà « nascondersi in un. folio bosco ^o9e tutto it-gior^ 
^n si stette appiattato . Sulla notte , cacciatone profaòH' 
mente dalla fame ^volle rientrare in» Città i ma trovatene 
U porte chiuse^ gli' convenne di giacere sino al far de^ • 
giorno su un. Letamajo . La mattina entrato in Città , re^ 
4ÌOSSÌ alfa casa di un Falegname , ed ìmì si stette nascosto 
^ in^isib Ue per hen sei me^i ; finché fatta pace cogli nomi- 
ci , che in nulla Va^eaìto offeso , tornò tra loro , e ripigliò^ 
i con-tueli suoi e^ercizj . Bartolommeo Bianchini 9 uno de' 
mioi più cari dist'ei oli , ne stampò inBologna la vita ne. i5o2^ 
^reniess» a le sue opere , eil inserita nelle posteriori edi;(ioai 
^elle medesime . Fn transiinlo se ne legge ali' A ti<;. i:$.del:^ 
la 2. P. del. T. I. della Biblioteca di varia iietteratura str^. 
miera , et \o Joh. F/V^W/ Vit, Viror, ei^idiU et dectrìna tllur 
ijtrhini /Frf. 1536. fol. 40. pi^aemiss^i Cedri Opp. Ba«L 
W&io. 4. Sa. Vie , 4aiw^.lesJMLeiii..«ie Niceron.T. IV. Pier^ 
f^nieripnoàte ìnSoVie. ftitterator. 90. Uii*altni vìU se ne b« 
set T. L P:.II. p. 359. 336. delie Memoir^ Mitteraires. 
'nemisent'de^S.Èixacinthe k A' THaye 1716. , et io Mator 
nasiana da inaine • A l'Hayc 1740. T)ue altf^e i;iù ce<;ci|ti n» 
Inibiamo avute: una da Ànt, Righetti Ferrarese , inseritane* 
fti Mnnali lietterari d'Italia T,.3. p. 667. dal Ch. Frane, JnH 
^arcarla , che vi ha aggiunta una Lettera per illustrare il 
Catalogo delle sue Opere l'ultra di Giawb. Comiani nel. 
Saggio (Ustoria Uet ter aria degli Orzinmvi del territorio 
dì Brescia , verso.il fine del T. XXI. della IV, R, Caloger^ 
oltre Bayle TiA Dictionn. /://. Gr^g* Girahji Dial. I. de 
Poelis noitror, tomp. il Reimarmo CataloR. Bihl.Ueinvtnn. iWc. 
Marzio Bonoi|. illnstr. e V. fìe Mercier^Ab, de S. Leger ,'che. 
racconta il.piacevAle ane ddoto dello sliag!ÌQ i^reso. da Voh 
iaire 9 che trasformò , i Sennoni^tìi Cédro no* Sermon- du. 
Bev. PereXoéret , r^rmto dal JHraboschi T.,V£..is^t^itai.. 
i38. 9 • T. V. BiPi: Modem p. 4o3;. 

~ (i) DeU''aiitÌ€o.siiO:doiiieatÌ€io Àygmskt Mentlon , p«ìPìé» 
4apo da sè sieaso.pani il sim eceesso col Suiddie V^Hienri 
Beceri TtAcìtit. de Incendiarils.Tnh. 162^. 1690. 1705., et 

de doloso Incendio , in ejusd. Co'Iect. DitSu Jarid. Frid,', 
MertoldDisp. de Incendiar iis . Frf. 1690. 1719* ^/oh^Voleknt 

MM$mm»Disf.ifiinfiendio 4»Ì0an # ^ e filp! m..Mem igftg. 
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aafiHto Mila sm mtUtahuBr^^ dke bar aeputi» 

d ottenerne il doloroso avviso con la più yirtua-^ 
M 9. e £loscfica rassegnazione , è tornato caricai 
di aito?e rìcckent ^ e de' pìà piestosi acquisti 
£atti col più gran rischio della vita medesima ^ 
aeaza rispaimio di fatiche , e di spese , in tutto ih 
avo gloriaso Viaggio Italico , per riparame i dan« 
ai (1)96 per dar poi alh luce «n himtrarh assai 
più istruttivo di quello di Claudio Rutiìio Nume^ 
riano Gallo (a} , e di quanti allxir ne son com«^ 
paesi fio0ia; &canda paicìS^pel^ suo» £uiato » # 

wà-psaàmttyoL TX* S^m, PXSL ArA. €odufìr. B^mri^t^gl^..éÈ^ 
Mioe e m dÌ 0 éoiotù^ %t 'wlpoao . Lips. 175». 4* «v et io «ìvt^i» 
OpBic T*X & 3x. abili. Ìrié,WilhsMbergo»9 Diap. inó^Mm 
jfimMis 9 in Dist. ejits fair* a. 69* 

(r) %a rÌDii6¥«r& Iftfttiniiio ^ «he si vida nel priacipi* 
aello scorso Secolo , come si rileva dal Lihro kititoiato »jSe^ 
uerini Lintnipii Reliquiac incenda Burgensià ultimi , sen d«— 
«goati* Tra^tatuom , Dk&ertatioimm » et Siiii«*diasmatiii& 
inarionim « qaae partim antt' nupenim ferale incendium Sni* 
gcnse , assiduts trtnip lii!»frorum litcuhrjtienil'us , [ìratlo. 
|iaraverat , lìartim Jiamniis afasarpta «It niio reparavit , aa^ 
porro reparaliit . Hauniae Literi^ VV^halUi Jvrsin 1704* ^* 

{'^) Qiiesl* illu^ktrf Soggetto , the fu deoorato in Romcr del? 
lo prinj»; dignità , si cikde rato m Tolosa, Kijii nel 4it'>- vol- 
le tornare a' j atrii J^ari ^ e n» l'anno j ost^'riore j^uI>1>1jo4. 
due Libretti in veriSi de Rediiu suo Berna in Galliam , Ilsne^ 
desiano Itinarario^ lM«Ìii maoMle dei prmci|iia • «dal fine ^ 
è slata llfaistiiata. da dattttsiini aonniai » lo di cai adiaiani ?aiip 
(ona eamaeiato dal AMafo BiM. &af. I.. III. r.i5, pavagr4A, 
datt'ifamAar^aroT. UL » SS. , e da €rio. eNài. Kofiph atUT 
adisìaae di «giotta stesialtiiieraNa • Brlangae Vfdé, 9»tlUitJik. 
VA/fmei Hadaapanaa. Frf. ad Maen. i$yB^S.f^,.AÉ^hiùi' 
Cosmographia,«»t!^AifmiiM Hiiierarium. Basii. 1575. 12. Peir^ 
Pithoei Kpigrammata vt'tanu Lagd i5 96 8. p. 47? On^Panw*- 
mnti de Kepuh. Rom. Cammentaria».^f<iif^<iii^ Cosag^ Poetar» 
Latin*. Lcidae 1731 4»T*1I«P* 3. Animadr^rsiones ini)i/fi7t4 
Itinerarinm in Àliscell. Observ. in Auct. Voi. III. T. III« p*. 

363» Ne abbiamo ancora u tusiiagiana lUaaaaia d&'Maaiita» 
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sospirato rUarM vmféira ^otìiHà» (i) e à^Sagrìfi^ 
al buon Evento (^) ^ e unì Ecatombe (3) alla lor-^, 

Roma a*a di Maggìadtl i8i3w . 



(») (?/<V^ a<l marmor Isiacum a^* fi^o''. J^ud. Bohe^ 
merus de ^r/.9 pr« salute Iin|)eratonun ia itu, et rediUt 
«xtructis . Gottia. i74o> 

(Z) Jì)h Monetae- Diss. de ^ono l>^o , et Bt^no- E^'enlu iVi^ 
minibus^ . Gadaui 1727.4. F/ìilIbéri Berwtrd MdreMiieMùn/» 
tour Disc», sor (e Qieà J^miv^ Rfentus ^ et sor U Medailles ^ 
^ eoneentent son «aite , dans les meim de l'Acad* d^s fiaser» 
T* IV. 76* l4i(L€tUih Bolhfink d« Aw JfiVJiftf , Yetefom Deow 
KaDOVerae 1765, 4. MittiA Galev. Myth. L 261 n. sti. 
, (5) Cor.J^it/.Aftf/rM Commentati» de fortuna reduce. 
aae 1 75 1 . 4- ì9mWimh;£/ Ave};» ne' Vestiai t3ai A/or- 

C€//« de Stilo Toscr. Lat, ai fc.Uiirt/M Frali Arvali 191 , i663» 

(4^ Bourdelot ad ileliedorum 6i* ^J!et£ferus Aoti^ Crae<u 
JL I. c. PO. Metiraws Lacoo. xi. i^^. , et Graec. fi'ciat» 
5. Fotteri Arche* I. Gra»»c. 12. 4* LakemacJterus Ant* 
€raec* Saix. 3« 34& PUUcus ia JUiùco Voc. Hecor- 
é»mhes at 



f^o pinne meTs adjtci posse* muùa confi^eor-^ 
iiec /iis soUs et omnil^u.^ , ^^me ^</<</i a 

Fluii in f racU. 



Hoc UMihpo <|Baa«iiiiKpie legis. in€m/(i.«a Libelli». 
. $i€ erratfL bornia, wrrig^ Lector ^ oiar» 



pualittt 

Che ai dicooadi Fhtme*^ 

Perasiae 1790. 
Sotto. Vchano Vili.. 
Ciocfli ia Thttrw*, 



Ghiamar^nsi .. 

o Aìifanu' , Prciicli cl» lie 
Valli , e cle'f Oliti L; 



^« Immagini di^lontf. 
49» U S7. Paris. 179C* 
52. 1. 9. Da Vrìiano VUI. 
^ I. 5. GiopAi Beiran* 

tica Sihari dette aife*- 

che Thìtrio . 
€6* (• 2t5. Chiama vansi^ 
71. I. G. Ma. axKcIu) io 
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chUIe uccide Troilo 57 
Adriano (di) Xi»aipi# in 
Cixico ^5 
Adriano I. erige usa Chie* 
•a in tribù s Fatìs G7 
Aeterna Vrbs 4 V. Balth, 
JBoni/acéwn Hutor. Ludkraa 
Xllr» et Tk, Cf^ium Aai* 
■MKi?. P.X. !• 
jì^o della Mddre degli Bei 
9 , 2i' M Femicelùiio peltt- 
Mto col medesimo ^3 se deln 
lui leggersi Acus , e Caus7 22 
Agrarie IViumviri 76 
Aggriccia chiamato felico» 
perchè morto sollecitame»<> 
te 37 
Akerhlad Gio. Davide , che 
con là molt iplicità delle 

, che jiO>sÌ€de , ci fa co- 
noscere , di quante modijì-' 
cazìoni sia su^cetlibile Tor- 
ganizzaziooe della ytoce urna- 
na 46 
Malestro Cotogmao C dè ) 
Colonna ^ 
loBgo 47 
4(I/Aere di Pino tagliato*» e 
portato nel Tempi» di €1" 

Me . 

Alcamene fu ti primo a 

férmare le immi^ini della /^tf 

triforme 7» 
AlcJtìmisti perchè cbiamh- 
n» ie loro 0|iere , mauo de" 

miosofi ? 74 

Alessandro Severe derido, 
perclu» di;iji g*oruo mangiava 
ftl t;viMX' ili Lepre 74 

^•/////or?^ Fiumiceilo , in cui 
lovavavi ta Statua deUa 

Amicizia con gli assenti 
come deM»a «oltivarst 7 ' 3 

Jl mnoa e Giore (di) Tcm- 
fi» 75 



Anchi$e snlle spalle itt 

Afte ili 19 , 4o ^u^I 
ma , di (fiat numero , come 
e dove custoditi ? loro uso 
4i 9 42 loro moto spontaneo 
prodigioso 4^ V'. Salii 

Animali » I<easico^ delle 1^ 
ro voci 4/^ 

Aìmibale% » tolerocta do-*- 
matn 19 

Apollo ( di ) Oracolo 44 
Tempio in M!^ 7$ in TT^ir- 
rio 1^4 gli «ra sacro il nir^ 
mero settenario 79 

,4postoU Fraoceseok, su« 
satira 6 

Archi^alto 2S 

Aretina mano, cosa sia? 74 

Argo ( lU j Na^e ^, detta 
VAriete 27 

Ariccia 35 

Arie» , macchina di ^lerr:» 
6x V. Turnebi Advers . XXIf. 
« MontfatiCù» IV. $uppl.33 
Ciaccoli ad OoL Tfijani 
iSti, 171 

^ifM enoalia^ aoea Am;» 
aero? 4a 

Arpie tre 7* 

.^^1 belle frtf 79 liheral» 
setief quali fossero^? cinque- 
presso i 7* 

Aruspici 4<^ ? 4l 

//■vitW , nniveftalità del Io> 

ro culto 72 
Astrologia ^ vaoiiÀ djti'suoi 

sogni i]^ 
Ateniesi , loro .V^/v/ sacre 

2i) :x nTi|»ailron!5.ciHJo «lell'Iso- 

k di Sc/ros ^ e dell'ovva di 

Teseo , a cui innalaaoo ua 
Tempia 34 

^rù/f (degli) Soetiro (fM^ 
fi»ssf7 - 65 

liettf^ Ro di fWg. i», B& 
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Aufanie » tre Dee , Presidi 
^Ue V^dit ^ e de" Fonti 71 
Auguri (degli) Collegio ^ ^ 

58 

BahihmUi iùì) muta womf 
tigliose 74 , OrUytnsilì 75 ^ 
TiT/v M Fara 75 
Balistiche im«c1ium 6x 
Salii Salivi 4^ 
Barberini Taddeo ». Pr^- 
y^fZ/o di Roma . rifabbrica la 
Chiesa di ifib Sabastiaaù im 
fallara 

Bastone necessario ai Cie- 
chi 17 coacervato da' Cfie- 
ronesi 65 
Becchetti Fil. Angt lieo 72 
Benigni Fortunato 72 
Bernini Lor» nzo, suo grup- 
po, di £nea con Aac/tise , ed 
•A/Zo 46 
BetUi jtx , V. Vhnos do- 
•tos ad . XXVIII, r8 et 
Levit. XXVL t.Jkuw^ciim 
«pud PhoUum BilbUotìi» xo87«. 
^USiirA. la Mcime ad Varia aa- 
ara 369 . Lattre de lo Btknd' 
àor la piurre^ iomhé dans la* 
commnna de Cèan , et de 
r Aigìe , prés d*^ Aìencom*». 
V. C/iracas a. 279. 3 Sflk'm- 
lire i.So3 , e la. Diss. sur les^ 
Baetjrles del celebre Profes- 
jore Munster ^ Arciv* di i7o- 
penhagìie . 

Biblioteche, acce dal fuor 
«o 8x 

Bidentale 29 
Borghese Viila«tiiei Serit- 

MctiicéOcf* piene » « ìwota 
ael Tempio di VècUi e 

^Moii a^atdo (del) Dio. 84; 

BourgeSfCosM aia li ava 4le- 
ytocM » o SapiimatUa ? 73 

Byrgtttu Unum. 



Cìiducei ùi liroiUEO^» a dtt^ 

ferro 

Calabria 3 9 64^ 

Campidoglio 75. 

Campo Scellerato 1:3. 

Cìipena Porta i7»x8,3o 

Cicalati Sacerdoti a3 
Mnmingii Trichola9Ìa ,.i44 
est de CtpilUc vetemm col-> 
laclaiiea liiattM9€Orpbilologft^ 
«a Magdek. 1678. x« 

Capitali Triumviri 76^ 

Carcere ToUìaAO , a IOjh 
mertino ^ xS 

Carro xnagoifìeo ^ in cui 
trasportatasi la Madre Idea, 
18 V. Joh. Schefferus de re 
Vehiculari ii, 24 G/j?/'. ^U» 
per US in Harpocrate i3o »^ 
i6'*,,Mei/rsiiK'i in Graecia fe- 
ridta 4 -^O' l^ojjinus de anno- 
Saecul. T. Vili. Graem. 

Cassinensi trasferiti, da 
, Croce in Gerasalennie a San. 
Masiiama in P.aUara 53- 

Càscmo Udente (dì) Aliar 
tOt \*Atate*ée^i J^ba^ 
If', «vea la ava waidaBaa nei 
Momistero di S^.Sehactiaaa 
^ Pattare 57 

Castità se gtestamcnte si< 
ricerchi più nelle Femmihe-^ 
«Jie negli Vominil 72 

Ca9alli%wvh\ di Reso^ ra- 
pili , pria che gustassero i par 
scoli di Troja , e che beves- 
sero le tfcg'/ah dei fiume 
io ' ^^i , 6a 

Cavallo di Troja di qnal 
materia.? 58 suoi ferramenti» 
ove conservati ? 60 ^61 so* 
fosse nna Macchina diffuer^ 
i« r V. Eioura. Meynii im 
rirpfii Avaeid. L. xi. 

iSn» « «aotoa * Còa Gotea^ 
«t. Goal dicami Aerum pr^ 
Omm^ Oricela ^ro Àarie^ 
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Meri Trihan* %i 
Cerbero trifaucf 70 . Sto, 
Batt. FagiuoU mciam « Jr»j|- 
065CO Redi . 

V'è un tal Cane di CerbtTP 

peggiore , 
Che divora assai più ^chV 

con tre gole ; 
V«a V* é cosa , cha «azj il 

va» focore . 
CKrciie».aiioyo piane U sc^r 

io Roma , m ftisi»? 7$ 

Ckeronesi perchò conser- 

KSLSsero un Bastone ? 65 

Cfìiese di «S. Adriano 87 
de* ^^S*. Co.^ma , e Patniano 
6S di 4$. Sebastiano in Pal^ 
tiara 53 di Susanna ^2 

Chiome dello degli 
S^ei iMrttinate 23 

Ciampi Sfliastìaqo 54. 

Cibeìe , Madre degli Dei 
1,1 , 18 , 20 , 21 , 23 ^26 , 27. 

Cteclii , Viomede 5o //o 

Caifidrico ltoB4 (di) SU- 
im So 

4:irc«i»tf Graodii 9i 
^ir£» Àgmich^ 53 Mussir 
mo So* 

Ciro , sna Reggia 74I 
, loro, destini 5g , 60 
Classa, di Immolo «0>a fus- 
•e? 4? 

Cìàiidia Q. Ves-lale scioglie- 
la /tJscia (Iella sua Veste^ 
e con es«a tira al lido la Mi»^> 
«on la Madre Idea ^ f^hìbììR- 
oando la sua calunniata ^'er- 
gifiità i3, 14 > 3 >», Altra di 
^{lesto nome monta sul «:tfrro 
del suo Ceiùi0¥^^tà 

Chmiia «yotiellt ^,26, «7 

CtwM miim 9, u ni 



tt 

ftisM giliato ti Cir|>o di Sati 

Sebastia/io , o in quella in<^ 
contra ^ tUaf Atidrem delia- 
Valle'! 5at 

Codro Ani, , sua disp^ra- 
sione per Viacendio delia sua 
Biblioteca ; prima si appiatta 
in un Bosco poi si gttta in 
un Jtetamajò ; e finalmente 
per sei mesi &i nasconde io* 
cata di un Falegname, Scrit* 
fori dvlla aua ?ita 81 ; 82^» 
V. Vaitairt^. 

CblUma » o Céroni d*lflo-> 
nr S8i 

Cèlltaa Porta t3. Fnori ilìi 
questi seppeUiwuisi vive le 
Vietali disoneste essendosi 
atmpce conservatoti! privilo* 
gio della sepoltura per le ea^ 
ste , e pudiche ,vT\\ro la città» 

Colonne (dalle) Guido 6iit- 
dice , storia della Guerra tlii 
Troia , da'^li Accademici dellai 
Fucina . Napoli per £gidioi 
Longi i665. 4 45^ 

Colori primigenj della lu- 
ce 7^ 

Cùloeeo di Rodi 74 

Cùlieilè di T«Mo dOiMi* 
vat» di^ Ataaiesi 

Camicia , 4ft 

Conica fig. (di) Statue 40,5^ 

Conviti fatti ai ITei 76$ 

Corde à^" <IMAÌ ifoonto sie-^ 
BO? 74 

Corgtm U Hiùm 53 Min^ 
rale 25 

Carpo iim.<no , se la sua- 
strutloTA si divida m tiv par- 
ti? 69 • 70 

Còrvi molestan nel vtso 
Metello , e loro inalaugurp^ 
49 perchè qu; ilo inviato da 
iViuè , fuori dell' ^Itm, noiit 
w tomaaie? 4f. 

Cesmm » o Amiamo iSomf 
<ii). Gbitai.?. 
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Costantino se f. seppel- 
lire il Palladio nel foro di 
Costantinopoli? 5^ 

Cost€ntinopoli con sette 
Colli r^g 

Cresa 36 
Creta (di) Lahi'rinto 75 
^riii/ di Medusa 65 
CrUahto S. M. x3 
CriW de'mali di «elfe io 
M^fe giorni • 

Cuoco se sia sl4t# f/?^», 
fohhric .tore del Cavallo Tra- 
fano ? 61, ed anche Marzialél 
Curia zj V, tre 
Pièute Homanu intredaceno 
a gara entro A^mu il Simu- 
lai ro (Iella Madre idea 16 
cura J- U-- or chiome zS 
^ardono fabbrica il Tenh- 
pio di Palldde ^ 

Varia S. Vestale , sepolta 
tiva ,3 

Pevetmdrt 5 

tre esposte al giudizio 

/>eijr« (di) Oracolo 61 > 79 
/^«s#iVic delle Ctlla 59. V. 
Pannoù , « le& «neieos Phi- 
losopkes ont consideri le Pe- 
stia , Gom ne »ae force avei»* 
9 on coaime une pu issati* 
ce intfllruifnte ? JWa^^as, fio- 
cyc'. Aoùt i8i3. p. 3.>a 

Diadema « e Scettro di 

Priamo 3g 

l>iana cacctahrice 24 
*i<7 2S , 74 Ertcina 35 Z^- 

parie idu 'jj. 

Diapason , sua eslensio- 
9e 74 

Diomede con K/A-^^ rapi- 
<ee i Palladio 7 , 44 , vi 
perde la visra , eira poi ricir- 
pera 5ò uccide il««o ^ e ne 
rtptsc«f i hianehi Cadili ^ 

Pisapoli: » ed ingra- 
ti ,7 



Pispart numero 6S 
Podv'vello Kduardo illu*lra 
tre frammenti del Tempio 
di Teseo , 35 Enrico 1 7 , 35 
V. la Biograpbie firitanni^uo 
de Kippis . 

Polioia ^ S 
Mhhne tradisoo Me9o 6ft 
Pupaiè M. rileva Teccel* 
leaxa del namoro seiie 72» 
V* Mm Pacier Kotice histori- 
sor la vie 9 et les 0%r- 
vragesde M.Ay^ii/a. Motd-^ 
teur n.** 216, 217 an. i8i2L» 
Magas. EneycL l>ctoJ». x8ia 
p. 241 • 

Pyrateo , Dureo 9 e Pusio 
pe rchè detto li Camllo di 
Tro/i/? 5S 
f tr</#^ trii'omio 71 
Ecatiiml>e 84 
Ecuba ^ S) osa di Priamo 5<> 
Edipo ( di ) Cadavere per- 
ché concie rvato dagli Atenie- 
ai? G5 
£^<er& Ninfa i^x 
£^<Y/o , sue Piramidi 74 
Elagaialo falbbr.on Tem- 
pii» al Pio del suo nome , ovo 
trasporta le coso più vene-^ 
rande di Hwna 19, 20, a§ 
nailanitfnfe al PaU^dia 5i » 

52, 53. ^t. iieliogahale 9 OH 
Esquisse morale de la dissov 
lotion Rontaip soas U s Em- 
pereurs, par Mousieur Chau»- 
sard . Pana Denta 
x8o2. S. 

Elefanti sertanfa corteg- 
giano il trionfo di L. Mateh- 
lo 

Elena CiH) Velo 39 Scritto- 
ri interno a»J t s^a oii . Vedi 
Hrstoire dn ravis&t roent d'JJé^ 
léne , et sofet è» la guerre 
de TVofes . Roven le Vilaiik 
i€x5. tM. Ang. Teodoro Villa 
H rapixBoiita é^iPlmadelBo*» 



Digitized by Google 



te &éM0.raMM dì Ii0o- 
poli , trodotto in vmi ito* 
liaiiù JMibn» 1749» lySS» 8» li 
BmcovìIm?»* éèitk p«rtent 4IÌ 
PariéÈ^^ m «li fiiciw d«4 P«* 
Ikkko i^mdtt illustrato dal Ck. 
Signor Gius. Guattani^ Moo. 
«ut. hittd. adoS. Tav. 29. p» 
aS?. Urna rappresentante 
/erra condotta con vioiensaa 
Menelao , dopo la prnsa di 
^Voja , neli' illustrazione di 
due Urne Etrusche , e di al- 
€uni Vas.i Hamiltoniani de il" 
crnditiiijiimo Sig. Gio. Batti- 
sta Zannoni . Fir. Nrc. Carli 
x8x2. p. 34» Si spiega un Va* 
maiUmUliiiUanùdiAttnih^^ 
éh€ 9a a tnam armata cùttif^ 
film» e si rietnoaee tm al" 
tri yasi la st€$éa a^ggèiiok 
ivi 4B> 

Eleno Vate 4( 

EaùUa VesUle si difcolfui 
eoa ciiccndm ìl/i/oco «<r- 
, era vm, ritaglio della 
sua Stola i5 

Enciclopedia degli asti chi 
fua! riKsse ? 78 

^/2<^<7 7, II» 12, 33, 
Groppo con ^nchise^ i d ///- 
lo 4t>' le Gruppe du iardin 
do Thuilerie par Mansi . Mèi' 
Um Statues de Thailerie, Pein- 
. lores des vms T. L Gal Mjr* 
tb.If.» a6S» ed «n altro va* 
so 9 oltre il ooloiNre del Ch. 
Vi^Hzio « palil>lÌ€ato dal Ti- 
«Jls^em 1^ IV. edi& di Firen* 
Zt! . In e^i Iti fìgdr^- sono del 
più antico stile . Ma in uoa 
lAicema » fra le Pi/Iure dell* 
£rculano , qin-sto sOt^^elto si 
vede rappresentato in ca- 
ricatura , essendo tutti i 
Personaggi con T«;«la di 
forco . 

ì^fiio f^bbrivatoiro d«l Ca- 



«A iK 7W/a 59. ttftiam sto* 
tol^meo? 6s 
Epigramma d*bc«rlo «ir* 
toro ooprt le oin^os^òiii deh* 
MiifiAm oflMoo , di satia ia 

•oMf anni 78 
Epulo Saltare 43 
Epaimi sotto « loro Collo- 
sa* 

Ercole 36 lascia V.4rco , « 
le Frecce a FiloUeta t»3 nuo- 
vo Pianeta 72 

Erjnnata di Aoma 29. de' 
Tegeati 65 

Esc/iilo , sua Tragedia de* 
all' assalto di Tt?/'«? 75 

i:7<i ne^ssasia per la 
•*Mr»^^ X7 

£Wc»£c^ Deorm»» et So- 
46L V» Co«f. Jrmotfi 
jtaaaldi do Diismltarom gè» 
tium Ronam ovocatis. Bri^ 
xiae 1743. 8. 

FàUa Vestalo giostifioo* 
ta ig 

Falcomi CammiUo 23 , 39 ^ 
3tj , 67. 

Faro ( dol ) Torra di Babi- 
lonia 75 

Fatali cose 4 9 ^>7 

Fate tre ». sito a lor d di- 
calo ^7 

Fati dì Roma 9.. di TVo/tt 
57. sito dodiOalo aiv tre Ftfli 
fi7.dttloanoorM'^A»r/ 67 

Fato » Scrittori sopra di «n- 
so S9 « 6o« V. A SireniM do 
Fola lik IX. Venet. I&63. Baa^ 
ciò Bamdiai dvlfessenaa dal 
Fato , e df Ile t'orz sne sopra 
le cose del Mondo » e S0|ir0 
le operaaioni dogli Huomini « 
Fior. 1578. fol. de Fato , et 
fatali vitae Urmino. in P» n- 
lade Qmai'slionunì Gahr^Nau- 
daei . Gencv. Sam. Qiovet 
1>5Ì7* Phìlosophorun» si nlenr» 
tÌAv de Fato % coiie(;lae » e| 
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èt graecO' Ttm«^ per Kiigi > ili Cesare 9. Itgmafm 9. 

^tium . Amst 1643. f Tmjem 68 

ll£«* ,^0M0illfiit M^m Reip» l^nMctf(AelUi) Quéidrigm^ 

A^ttmtonm » et Vvfenlf um ^ 4i cr«|« ^ «afiali « td MtraW 

Coiniiiisntali» 4« Fat« limbi- ^ 3sr 

m's . MÌDdi^lb. 1767. 4 Jdk /omo , Pam cmmto piff 

Sehmidii Dìss. de fatalitala Uel d#ppio in esso Sm. 

lemporam . Lips. Aug. BBèT' Portum M Pop. Rotn. suo* 

gius de Fato TilMstanoniin» in Simulacre nel Gabinetto Inw- 

AIphab«to Tibet, ite 9 i84 « pwiale 5. V. Laur, Begems 

197. de Genio Pop. Rom. in T. I. 

' Faustina 9tiMTe 2^5,4^ Thes. Brand, b. xz, 55o, Scrit* 

¥ea Carlo 6 , a? , 47 • ^7 » ««pra di essa 5 9. degl'/jj^ 

69 ;;er/ 60. V. />^s///K . JFa/o . 

Felice non pnà chiamarsi Fortuna reduce 8^1 

Verano , priraa deila morte Frangipani » se il loro no* 

36. Dice Veli. Palercolo , che «ne prevt nga da phr^giis Pé" 

sala i U^le «"intitolò Fé- 9mu9 7 12. V. Benedetta 

fke , l'avraMMi meritilo , Fueei Gaatalogìa ée' PHmgfi' 

%Y9U» JttOSo ài vimv imitaci pam* RomaBi^ diseaasi dUIT 

gjtomo» tt cw fini ^ y/nofr». «atìca , e Bobìltsstma Whsmw 

Filoiieie ricfife Oafi^c^ jtfa ^mV/tf de"* £€oiij • 

l^^4» , • k F/«:»?^ SS» tne sareszi 4. 

vicende , e morte 65. V. Jyh* tO^tZ^ lMf.T7^ 
foitete Tragedia con alenila 

rime di Tom. Gius, Farnetti, Fuini/icus perchè detto 

Ven. Ang. f;eremia 1767. 8, pco ^ fahhricator« dei Cavalla 

F/iil'>ctete Tra ;ed!e j^ar M. di Troja '! 6t 

de la Hurpe.VdiVxs lyHG.L^egre- Fuochi nelf aria . V. Z./V/a 

gio Pittore Sig. la T/i terre Dì' Fuoco di Vesta i3 , 20 

raltore dell' Accademia Fran- Furie agitano Oreste 33. 

cese , ha rappre^'Otalo qiie- loro numero 71^ 

Sto fatto in un ^luuJro óeila Furore^ con cui si esegni- 

prinia Camera de ir Apparta- vano, le cose sacre 181 

Mato. del Sig. Senatore Lu- Gelasio III. creato Fonte* 

ciatto Bonaparte » deieritt» fico net^'MoBastevo di S. Sé^ 

dal Oh. Stg. O/itf.. Suattaai^ òastiaao 'imPallara 5ft 

Eoma Pagfiarim z8o8^ T.. IL Oetiff'rin Mad. suo dotto 5. 

iùl • BtorgU Sidns , chiamato^ 

Fistola Pastorale 79 il nuovo Pianeta Vrano 72 

Flamine Quirinale 6 Giòcolari degli antichi 3i5^ 

flariatt ( de ) Job. 48. iVi/~ ^/oi'^ C pitotino. Quadriga 

■mia Pompilius . Paris Didot dì creta » trasportata dal Kt?- 

1781. V. M. JLucreteUe Elo.«;e jó , sopra il fastigio del suo. 



à» Florian . iMui^as» iìiàfiyd» 



Tempio 5F , 3ai suo Scettro^ 
conservato da.' Ckerofi€4Ì 6^ 

Mmpi^a. 74 
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Argani ttf 7t 

bacchiare àe* Corvi ^ 
drammatici antichi Ì 
0ra9te tn , tot» ScrittMi 
71. V^l^ Imt filnu^t «KÌNM 4i 
^^«n^ Mnmi. Rmm t630k 
la. L«i reciieii pò* 

hUé ftr ' Hwerlou . P«rì& 
I^ur. Prault 1769. 8. Sophig^ 
#a le triomphe tks^ Graces 
sur U BeauU . ParU Ducbes^ 
ne 1770. jLes Graces , et Psy- 
che entre les Sracea , par M. 
Jvnker . Paris, de Hansy 177^. 
8. Manso ueber Eros Venus 
■Dd Grayer , Poinsinel de St< 
vry les Graces . V. Fra9ce 
Aitter. Catullo le chiama il 
S4ile della bellezza . I Poeti 
finsero , che fussero Vontdlle 
^ Venere , • l0«ci di «iiMfV; 
««De » se la behà sem la 
grm9Ì0 9 SM aveaie fona di 
legOM i cuori • Ks«i la dipta* 
ffMl9 ua Aodo , che Si' W iy wi 
noa di ew va%e ai risgaac- 
danit li' spalle 9 \ft dimostra- 
m ^ che Don v*è alcuoo , al 
^ate tulle , e tre favorita- 
mente cuQceduno t (oro dooi , 
e che perciò sia per ogni par- 
te grazioso . Presso gli anti- 
chi era stato fissato il loro nu- 
mero , per condimento de* 
dicendosi , che i Com- 
mensali non doveano essere , 
tté men delle Grazie % né più 
delie Mnse » afilochè da m 
saaggior auoiera Comi^m 
90B SI trasfbvmassa in Cofui" 
eUan • Il Ourd* de 9ernt» un 
giorno mostrò merair^Ua, che 
a Bmnani , i qvali erano di si 
gosto , non avessero mai 
cretto un Tempio alle Gra- 
zie . M. Knigdt , a cui lo dis- 
ne. , gli rispose , ina l'aveano 

gratto qUq ^irtu. 9 e alC onore* 



9t 

Creda ( dS ) sette Sav/ 7S 
Grimaldi Niccolò 7S 
Cuaitani Gius. 47 56 » 7» 
V.Blem.FiUHe$e* 

Guido ( di ) Man» » cm« 
aia? 74 
MUadi^ diliaiÉthal scopre 
va naavo Pianeta 7^ 
mereeHl Willhiam, Anfa- 
na di aaavo nieseapie » 

a€opreiuianafnk^iM^ 7» 

Milana 

Iodi sette 75 
idolatria , sua oatgjan 54 
idoli pettinati 2S 
idra , frecce à'^ Ercole , tin- 
te del sangue ». iascute a 
Filottete 65 
Efigenia salva Oreste 34, 
ne trasporta le ceneri all^ 
Ariccia , col Stmalacro di 

iCuNttf ( di ) Ve lo sà 

ilSe 44. perde la uftftf , pev 
{ictsenirara il FàUedio dall^ 
ftannae ma poi la ricupe-^ 
ra 54> 

Imperadori , titolo di eter^ 
rw ad essi dato 5^ 

Imperj , loro destini 59, 
V. Fato . Fortuna . Numeri %, 

/mp^ro Romano ,<f/;?^ Jine$, 
detto 5//!^ /fi/g qiiello di ua 
Duca di Man serrato S 

Incendiar] ^ Scrittori sopra, 
di essi 83^ 

inferno Poetico 70. V. /)e- 
landate Kafet des Anciens. 
1786, T* 

Jttf tftfo dTOianda 74 

Itcri9i»ni24^ aS • a6 ,5»» 

Ister^Ui aa 
Koehler Descrizione di un. 

Cìamnm^SkUtre &^zde ja 
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Jiror<0rM. Lettera Mrifta* 
gli dal Gay. Millin $i 

Labirmio di Greta 75 

i^eeralàùne » ed incisione 
de* Corpi ' zS 

Lam/vh , tue cose sacre 
trasferire a Roma G, 47* Il 
March. Gio. Pietro LocatelU 
nelle Acc. di Ben. XIV. trat- 
tò dell'antica Città di Lami- 
via . Chra€a9 A. ^^èfu i • Vnh» 

JLaomedonte » sua Sepolcro 
atterrato 58 

lapidi , pritìirf Statue de- 
gK P*/ 29 , 54. V. Gisfi. Cu^ 
pents de LMpidum cultu ad 
JLoctantium C II dt* morti* 
Ingis persecntatrDiQ • /o. Gotti, 
Sidernunmus Otior. Litter. 
P. I. , 319. 

Lari Dei 47 
. £Mi^ro di Pallade 18 

l^as^'anda della ^fadre idea 
]8. V.. tf^//A» ZùnermamU 
Aoalecta G4* 

t^ureniOn oggi Tor 

Lemno ( di ) fjw>!a 63 
X»^«m Satt* lil» di Cihàìe 25 
JLepre ( di ) per la 

tua caccia . Ctho delie sue 
carai s sia capac * di far di- 
venir belio n e lepido chi so 
se pasce ? 77 mangiato ogni 
l^ìoroo da Àle^Mndk^ Sedérò 
77. V. Chrii^ia. fnme. Patth- 
lini La};ogr^bia curiosa , toù 
jLé;yor/f descript io. Aag. Vind. 
Ii^iir. XroiiyfBras 1691* 8. V, 

Lihone S'crtbonìo 22 
lÀhio m di tare 24. di fto- 
aio/o , rimasto il^so da^iioco 

X*/V/o T. prO'liiji narrati to. 
Il P. Ot'K. Hiiimlìini nelle 
Ai:c. di B^n, Xi / , trattò del* 



It eam aaturali'tfi tuffi i 
fuochi^ che l^vla narra per 
prodigi nel pasa6 , Coelum vi' 
éum est ardere pltirioHf igni* 
Chracas n. 43to» 3. Ap^. 1 745$ 
e il P. (?io. Frane. Baidint 
ptti4 «/éf" Fi/o<:/i; neir aria ^ 
ivi n. 5637. Sett.x753, 

Loangensi , f<Mr premura di 
custodir W iiMsssff in ciascu- 
na Città 65 

Loreniù Gius, suo e^ivo- 
co 3a 
JLwctf , suoi colori 74 
Lucerna accesa entro la 
Tomba de de Vestali i3. con 
«tt M motto 8x 
Ludila , sue dUdaglie 48 
Luatraziomi iS 
Macaone risana l^oAMe^ 
. Macchini da goerm ^ 
Macedomi f de' ) Re 5n 
^<7<//v Idea li. V,€tnttenam 
3o8»$tma'acro portato in Ao- 
m^i l4* lavato nel Fiume 
mone 18. Se di pietra , di 
/jrro , o di calamita ? 4. di 
pietra in 5/;7/7o 5© 
Madri Deesse 21. V. ilei— 
ne<iimn Thes. Tnscr. 187. 

Mafjneli:xmo della Plafin/t 
75. del raggio Solare viulet-^ 
to 74 
Mamuralia Festa cpiando 
si celelM«vano ? 42 

iHSrmnrfo Artefice degli 
eiii « sno name celehM5 no* 
gl' hmi SaUari 4t. Statua di 
piombo 42* ^« Xrfmzf GiiHns. 
Pisano T. 47 »P» "4» 8ag^ 
g'o di Ltngoa Ètru&ca T. L 
14:» , 137, 139 , 437, 
5o3 , III. 9 B71. Mariaé Ar-> 
vali T. 1. XCl. IL 6o5. 

Manale Pietra 3o 
Mano ( la I)ella ) perchè co- 
sì 6i^ido di Coati ialiioià a 



Digitized by Googl 



R«o; Sortéffi? 7^. stampali i*n 
Vent'jcia da Bernardino <ii Vi- 
dali i55i. 8. d^' filosoji co- 
sa sia ? 74 

Maru^iglie del Monile quan- 
te iieno 7 74. V. Montjaucon 
ansici, expliq. T. III. P. I. L. V. 

Marini GmUdo ti , s$ , 
<o , 42 , 47 » «8 , 76 , 84. 

iMsr* vigila cllt, e'^puui* 
do sì dicesse 7 0 

Mtirfe ( di ) Tempio 5o 
Oradis'o 42. Quirino 4^ 

Marxiide^e fiisst* Ciwco7 77 

Mausoia ( del ) Re Sejpel- 
ero 74 

Medaglie 24, 25 , 54* 68, 

Medu.^a , Riccio de* Mioi 
Crini j en'hè conservato da- 
Àtenttfsi ? 65 
• Men/itifi Augusto dà fuoco 
«Ne Cartt* , ed ai /,<^ri Ue( 
Gtv. Hfi/Zm , « t>oi |>unttto si 
seanna 8a 

Metaponthtt conservavano 
gf Istroitientr ài ferro serviti 
pei Caifalh Trojano 60 , 6z » 

Metello L. Sommo Ponte- 
fice . Suo TrÌ€mfo 48 -nwlé- 
stato da don Cem 4o> t^rfia 
in Città , e corre a salvare da 
un incendio il l*alladio 5o. vi 
perde (a vÌ!ita , ed in com- 
penso gif vitn concesso il 
priv'UgHJ di undare m Coc- 
chio IO Senato 5i. V. ^^. Ant, 
Ferratius de Metellis 129. 
£p«*ktelffr. 

Mètèoriché Pietre io. T. 



- ilfiUfiff A. lu Tenuta a Jlo^ 
ma ^ Viaggio a Ptapoii^ in' 
Cataùrià , in J^rvzzo , e nella ' 
Pttgiia . Acquisti di ogni ge- 
nere da lui iRlti • J>i»ègm ce- 
ioriti fan cnstoroo • Ucri^ 



c/ofj/ copiato 4 9 12 » ?3 , 4o» 
Mia Dissertazione , recitata a 
Tonno , su £etnme cot Po/* 
/ét/Ao 5S. altra sopra altre cent- 
ine inedite , recitata in JRo- 
m0 8t. sne Opere 62 , 64 • 
71. 72. XiiftrI a lui dedìoali 
72 , 80. perde i soni m«#. • 
gran parlo delb soa BièUa^ 
teca , incendiata da nn su* 
thmesUeo , sena vemna ava 
ait«;razK)ne 81 Riceve in J¥a* 
poh replicate no tisie di vario 
perdi f e di somme yi9Éoae9tom 

tutta r indifferenza , sempro* 
tetragono a^cofpi di J or f una ^ 
vi stampa una Dis. sulle recen- 
ti scoperte di Pompei'^ tor- 
na Ili Homo , l'rep. ra la Sto- 
ria del suo yi<ig(;io Italico 83 
Minerva Medica guarisce 
Piomede dalla cecità 5o , 65 

Minerva 29. Tempio 6©, 
rappresentata ómPittagora col 
ngmero sette 69 

Minotauro ncctiò T. Te^a».. 

Mokisiie citstodite dtTjLoatt* 
genti in ogni loro Città 6$ 

Monetali TrtniHvfri ^ 7$ 

Monti V mcenno ^ 

MorceìU St« fano , 5i f * 
5x , 58, 79 , 84. 

Morir/lini Domenico , Au- 
tori- di lle scoperte del Pina- 
to di Calce n 'denti umani , 
e «lei raggio violetto magne--' 
tico 

Morra (dell;» ) Gtufco (38.* 
V. Spanliem.ad ArisUD] b. Pin- 
ti^ 8 , 8x8. Murator. T. I. 
Anaieet. Lafio. xa4T. et Inter-, 
pretes ad horaf^ L. 2. 'Sat/ 
3L r* 248.4f il mio Mercato 

Morte incontrata {.^r altri 
35. Sv sìa destderahiU' , cbo 
sia tarda , o aoUecita V 36 ^. 
37, dolore piT qns 'la de' /'tf- 

reati ^ « degU Ornici ^.m*^ 
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mo può «hiimmi felice ^pti» Ifameri ^ loro misteri 66 » 

ma tli e6SdL 36 67 9 79 , 80. 

Mutitationes Caenarum 1 1 Numero geometrico di Pia* 

. Narbona , cova sia la sua tene fnal fisse ? 60 

Sipifftfit Y € Séptìmmhl 73 Ciberà ms&pt% m wmr^ 

* iViseo , te il ifo/lo nmaiio PimnéUi «7 

dtess»? 70 tM 

Natura , tuoi tf»lle9BÌ dS Oppida^ chiamate 'le «ttm 

V. Les troie Hegnes de la Net»- Citti dUi /tornane 4 

f 9^ Jacques 4e Lille Stra- £>rtft/ Tr^ » 

«lioarg Levrault 1809. T. IL 4 Ordel^ ( degli ) Pino Si* 

iVmi (delie) Dei Tut lari 27 gnor di Forlì 8t 

Naviglio con la Madre /Jtftf iDdrt^ate del grocidare 

arenato nei TeW€ 12. come di un -Coryo 1(9 

mosso? C'rd^fe^ sue tragiche vicett* 

Navio Atto Augtmj 22 de 33. ossa ridotte in polvere 

Nasfisah'ia se sia nome di in 'Pegea , ed a Sparta 34* 

ìinà Peitàl. 20,2^,27 trasportale da IJì genia aU" 

Naute 9 compagno di Enea •^riccia , e quiodi in Rfnna 35w 

46. V. tdinzi Sa^io di Liague sua figura per im^auSÌre t iRm- 

Etmsce II. , i4o. eialil S$ 

Naxiua ÌAtpi$ m Onmtrid deBe Doooe Ro« 

Népenihes «be significhi 7 mae «3 

5jl Aro bianco quel eia ? 73 

Nettum « ente TVene, • Briéimi^MìUM^felUeék 

Rìdente 70. V. Laur. Bege^ Cicerone , perchè premorì atf 

rus de Beilo Trojano 8, 26. eccidio de Ila Rep. 37 

Joh*Frid. Giidlingius de Barba Orti pensili di Babilonia 7S 

Deoruiti parag.4^ 14. iV/tW<?i €^^///<7 Famiglia 24 

de substratione vestlum 91. Ottava Musicale 74 

•/b^. Schefferus de militia na- Palatino Monte 5 « 16 , 19, 

vali c.z.Spanhemius de praest. 4^,50 

Vumism. L. I. $90. Jac, de Pmlermo ( di ) Osservatorio 

H'ilde Antiq. Gemm. illusi». 7« 

56. Ant. Gellandus T. L Hist. Palingennesi 79 

Acad. loscr. i85. Car, Be- come effigiata? 55» 

ii'm* Acaluthus de Neptuno movo Pianéta 72 , 74* Sim^ ' 

■odace • Jeoae 1755. Modelaomero jPetteiioWo 77 

NJo con Mff « boccitt 7S Palladio S9. rapito da 

Cocchieri , Voti tatti allo «e » e Biomade 44* oooeegnw> 

'Oiito delle loro iVtfM' «7 to ad Bnea 46. dove traspor<» 

Not€ Moeicali qoafito eie- tato ? '47* aalya^to da «n in* 

M> ? ^4 Cernilo da Ho , e da un altfO 

Notturni Trtornviri 76 da Metello 5 1. Scrittori so* 

Ni/ma Pompilio 4o«4l ^^it- pra il medesimo 5 trasporta 

tori «opra di esso 4» to da EiagaMo «ei Tomv^ 
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^el euo Dio 52. se il ver© , « 

qualcuno dt:llt} sue copie 53.S«4 
di le^no , di marmo , o di 



54. 



in qual fbmia ef- 
se jioi trasferito 



bronzo ? 
figiato ? 54' 
•a Cp. ? 5U. se in ali re Città ne 
«it^ no stati de' consimili ? 56, 
Benvenuto à*bnvla nvUe ìio* 
4e «1 e. «6. d«r li^^tfriia di 
i^nte t diee * «Imi il Palladio 
•r« «n'inuiuigiiie d'iiro di Pai" 
lode in un Ten^w » «opr* 
una delle di «ni Porte era 
quest' I»€rizior)« • .^etf^tf Ci- 
i/Al t <A imago 
hatc « quia non poterit capi , 
nec igne crema ri , Jonec ibi 
fuerit , Scrittori soi>ra il me- 
desinno 5i. V. Konrad Leve- 
SknV vebi^' dtHtt Rauh des Pal- 
ladi'ums auf den ^enschmtle- 
nen steineD des Alterttiums» 
Ei aunschweig i^oi. iol. Ivi 
hsk dato ua-Catalogo delle /'ie- 
treindae^ dM rapprcwota- 
00 il PaUadio «on le figure di 
vario di «uè » amiiMt^to nel* 
la Dist. del-Cav. mUm. cito« 
U «Ha ^. 55. Se sia slato tra- 
4f«ritu a CpoU ? 56. se ffì al- 
Ire CiUà «a ara» itali de' 
ansimili ? 56 
Pallara , o Pallaria , Ctii^*- 
sa di S. Seàuatiano p«i«iiè co- 
detta ? 53 
Pallore Divinità 24 
f'^ne cresciuto nel Pomo 
j^iù del doppio S2 
Ponto Sacerdote di Enea 57 
Parc/te ( delle ) Tempio 34,, 
€7, 7x^Jr«IUia.a«rM"F)ir** 
4|ues ScaBdìnair«a|MMr]ll*ilfaf& 
A 8. 

^arMi a^plm aa dabba hh 
iliiidérii par oétte diumn^po- 
fa di«coa«^ o per sette sole 
divaria ? 67* aa daiUia 



leggersi piuttosto Pignora 

ptem ? 6^ 

Paride 36 , So , 4-^' suo 
giudizio della heltà dell* tro 
/'etf 72. uc*ciso (ìifiloffete ♦ìS. 
V. De /a Serre le Jugemmt 
de Paris^APaLtii 1608 , 1617, 
«C daos les Comte» Comiques* 
Paris i^a. 8. il CKodisio di 
Paride ìa £cloga Pastora a » 
'tradotto da Donato Porfido 
Bruno di Venosa. Vapoli i6oOb • 
Micht Ang. Bonarroti il Giu- 
dizio di Paride. Favola ni 
cinqut' atti , e versi . Firantio 
160& V^Assovey le Jugemeat 
do Paris , en vers hurles- 
qn» s, (lans le Th^atre de Sai* 
leìrey. Paris iBSg. Le Juge- 
mi-nt df Paris , Poénie par 
liul>ert, Amst. (Paris) 1772. 8, 

Parrucchino di C itele ^om- 
posto , e pt tlioato coU' Ago 
da' Sacerdoti 

PaacOi fatali doU'fr^edi 
Troia 61 

PasqualU II. «oasaora la 
Qiiea» dì S. Jdriam in tr/- 
kisEaiis 67 

Paura Divinità 4|4 

^e^m sacri di Roma 9^ 
19 , 4o , 47 , 66. 

Penati 46 

Perdicea » |>reladio del suo 
Regno 3» 

Pessinunte CÀWbi della 
/tfz/a IO , II , i4 9 22 

Petilia fabbricata da Filot' 
tete 64. V. Cb. Mionaet De- 
scription dea Medailles aat. A 
Paris i8o6«T. 1. 197. 

Peir^am 

Pianeti^ eetU creduti pev 
hmge tempo 72. E pcf«i6 i. 

Stadi «l**^ n^pro* 
sentavano il loro corso , e il 
ffjrieilont ara fialla^ abapto- 



Digitized by Gopgle 



9« 

cedeva tiel settimo giro , hi'fì- 
chè avess.' ceduto negli altri 
cinque aitn Pianeti scoperti 
7». V. Ve ìa Motte Messemé 
le sept livr.'S des honnelet 
I^.'oisirs , intituié cbactui dn 
noni d'un des Plangies • Firis 

• Pkmi Giuseppe tempre qb 

PMtf ftlnle da cha pro- 
mossa ? 9o 

■pietre quadrate furono i 
pw antichi Simulacri 29,54 
53 , 34. V. T/it;a^. 
C ni gerì Dissertali© de more 
se dt-yov^ ndi prò salute atte- 
rius. Wilk'h. 1724* 

Pileo Frigio 29 
Piogge prt'te maturali di 
cruento , carne , cenere y/tm* 
go , httte , /<in<f , o^^'o , pe- 
sci , sangue , «t«» lO 
Piarne , suo sopraeeiglio 
cfilamale Heip^pignus 66 
Pitta ffora n^reSi otava Mi» 
mervtt eoi noio^ ro sette 79 

• Pitt^g^rìei d«t«nninavano 
ttilttf le cose col numero tre 159 

. Platina , Scrittori sopra la 
isil scoperta , qualità 73 
Platone , Cnm a lui attri- 
buiti , «t poi riconosciuti di 
Morfeo , o di Bacco , Riscon- 
ti IVI US. Pio C :.tm. yVi//m Ca- 
ler. Mylh. I , 2oò. (piai fus5e 
il nu>nero da lui creduto yir- 
<fl/t? ? Uo , G9 

• Plauto enumera i FatP'àk' 
fa ' . 57,15» 

Pleiadi mHe ^9. 1 ' 
VoAì Jpoi/oniù Bffdiè^ 
Anao\' Caliitnaeo , ^FMrfif , , 
Jbicofiriiné ♦ Ifieandro , t Tw-' 
, nella Corte di ^/om- 
rr^t'o Fitadelfo , chìaiiHiTaosì 
le Piejadit^ì Unto nu/nero^é ' 
gpknéQre^ «He cmufam vici* 



Io delle J^dZ/^ di «piella 
stellazioné. V.lal^f«dS?Fraa« 
coise , cu l*Ispril .dt sept] 




Ponte/Ice Massimo x3. se 

aMiia mai usata una {^ua^ 
driga di Creta '! Zz. uno di 
essi salirà il Palladio da un 

incendio 48 
Porco ( di ) Teste de' sog- 
getti espressi in una L,ucerna 
di Ercolano . V. Enea . 
Porta Scea di Tro\a 37,58 
/'or^tf geminate 5tt. di Te* 

Paetumia Vessale giustìfi* 
eata ' 
Pam sacro 2s 
Priamo , sue gesta 36^ » 
meritò di esser chiamatoyìr- 
lice , per aver soiirav vissute 
a' suoi ? 57. S70 ViademaZ-]^ 
3^. iStftfliro trasportalo, e coir 
servato in Rioma 5y ,58. \ . 

Berthrand^ Priam Roi de 
Troyes , Tragedie V. Acts ttt 
Vers , avec de» clK>eurs . Ko- 

Prisma , suoi colori 74 
Punica gui rra prima 48* se* 
conda 9 , 19. 
Puteale di Scriboaio JUh^ 

oe 

Quadriga di Greta de' Kif^ 
jenti 5x 

Ouinquertionee «osa fosse- 
»o$* . . 

mig^ YtoleliO ^Deti- 

aiite /' 7* 
Hamsden , soa-' Ittacchina 

Astronomica 7^ 

• B.àscfo n.iracoloso 22 
Rutiitnena Porta 
i?t? Lorenzo ^9 
P^ di Homa 
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Meg^i tré àeUa Vatora 9S gU À/tciU « tppcti ai c«tf# 

Helitti Delia Letteratura 7 42* Ninno ne ha trattato ni«« 

|le«o Re della Tracia 6z. gUo del Sig. Cav. Fortia d^Vr- 

QV(*a le Té0ide bianche , e Aùin* ban ^ non sò , se più stimabile 

chk i Cavalli 60* itoagiiato 9 per le rare sue qualità , che 



JW/ (in) Colosso deI5o^!e 74 Cavares « e/ /tf« Saiiens , e£ 

Jìfima spirante maestà, an- le contntencermnt deVHistoi- 

the nelle sae stesse rovine » re du Pieu Mart , dans le 

detta VrbB aeterna , le altre T. I. l introduci ion a f Hi- 

chiamate tkppida 4 » ^* Alcune st, de Lt Ville (T Mignon . 

però talvolti furono ^otrad- itfiris i8u5. p. 258. e nell'Afi- 

distìnto. ilrl(ftAidij|t«iloimi «liolrv mideime dSet Saltent 

^Uula^ periMnlitChe ti JKiCìm ii^^wì^M « oar Ctfl* 

or* flrtti eoa il0m« ( Ama* ti^ntf %€ti99 Salient Prdtreo 

do *Vj1ift.Spigr.8.otcplat.a4» doMm, tfiv» deusMgdM^ 

^ Sf« )4 «mo ilfulfaìtf t por Ifs» » «liMpAnv^iwrnr* 

«m amial» lt«iiei^»iHltfeoB- lolAnr cvjt Prétrot SaUens . AT 

Irò rimp«^tfM«t HIomMìio^ Paris tSit. 3. p. 25i , 389. 

ebbe dal Sentito il soprannome Salomone ( di ) Tt- m|^o 9$ 

di Cinte» BtmeUena . V. Sei- Salda , detta la Nim , m 

ley Obseryations sur l'Inserì- trasportò il Simulacro della 

^\\oti Honute felici . Mem. A/aare j^/oa a5»s6t A7*3Vii^ 

des Inscr. T. 23. Roma aeter- re 26. 

sa Petri Schenkii , siye ae- Salvie Acque s9 

difìc* conspectus duplex. Pe'r. Sangve (di) incisioni ne* 

i^entii fiotna jiroprio trium* Sacerdoti IV. pioggie 10. V. 

phans nomine • Paris • £dm» Calmet Dis. in S. Script, cum 

Conterot i654* 12. CI. Frid. Frolegom. J>om. Mansi . Ln- 

.4e -occulto Vrhis Rp- «ae 1720. fot. n. 14. de pluvia 

mae nomine^ ad locum Apo^ Lapidvm in Cbananaeos ad/o* 

cai. 1CVII, 5. Hafniae i8xx.4» we . Relation vériteUe de I0 

anoi sette CoUi 75. «rr^c/e de' plnye de sang , oai eeekur ée 

eette Cesari ^ e 4e*eÉiie unii- purpre , ^td immàe é Bruxet» 

U 76. fspugnalacta la gnida ie» em Q e Mré t€46. Peri^ 

diwiaLefM 77 Xoifife di> Wi n y n w i ffft ia(g> 

.Avnofo* fwi Ziteo rango- ^dMl C di ) piaiglo 9« V« 

tate.4t.wl?biw 45 .Mom.lnstof pli|«H|Roavli» 

BMUs CL Hnmariaao tHal- «bntos des pierroa tmbé«a m 

io • taa lìei««Wlo« « Scrit- la suxfimdo la terre à diver^ 

lari sopra di esso 85 ses éjioqMa^ par IM . S. Bigai 

Settteàx Ercole 9 XinXeùmì fto JMoroguei. 8. V. Magas» 

sengve daU' idra , lasciate a BotycL Mara. Tom. 11* aAji3 

fihttete » a aoManrato da* pag. an? . 

Turentini 64 Saturno^ Ceneri di Oreste^ 

Salii 9 Sacerdoti di Marte riposte innanzi il suo Tem- 

IM leni . a. ifi^«^l< » 4i|io 95. Haila^ A$€» dà JKf^b^ 
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21 



per la sua dottrina , nelle 
moires snr les Celtes , les 



9« 

java?. Gius, Bocca Tofyi 
tUttò dA Tempio di Satin^ 
né 9 '9 'de' Saturnali , Cfaratcas 
n. 4173 25. Apr. 1744*; « 
P. Contuccio Cantucci dell" 
Erario Romano . ivi a. 44^5 # 
«4. Df 1745. 

iSov/ Sette della Grecia , e 
SY^rittori sopra di essi 75. V, 
Lnidus VII. Sapientum . Fran- 
cDf. ad IVIoenum. 8. Charles 
Fontaine ies dits des ^dr- 
ges. Lyon 1557. Conseil des 
mept Sagig 4% ^rrm . Tro* 
yM 161S. €r9tkf U Banqaet 
d» «iipf ^tf^tfit 9 v«iioaT«l.é 
det Orecs, daiulet méniL de 
f Acad. de Troyes,\Àit%(à if44» 
Jehans de VII. RomaeSapien- 
tilnis • LtS «qint de 
me . Cenevae i494« à 
Lyon 1577. 4. 

Scea Porta di TVo/^z 57 
Scettro di Gioie , « degli 
!^faV/< 65. di Priamo 36,37» 
58. 

Scipione Nasica , il pià pio , 
e il più giusto de' Romani , 
^ scelto ad introdurre nel Tem- 
pio della Vittoria la Madre 
idea t6 , 17. «e U conducesse 
aeUa so* Cm» ? 17. 

ìAè «so di essi serri di àaato* 
neéHeueowoùSmUtùr^ .S^ 
poicro della toro Fa»i^ Ef^ 
V. Frane, Piranesi moniuiMtt* 
li dogli aàtiobi Scipioni puh> 
Elicati in sei Tavole nel 1786. 
Col. colle illustrasioni dei Cli. 
£nnio Quir, Visconti . Pu- 
tens Oenvres mclées 1784. 
i^nzi Saggio di Lua^ui £tni- 
«ca T. 1. , i5o. 

Sebastiano S. gittato nella 
Cloaca Massima . Sua Chiesa 
in Pullara descritta 52. Iscri- 
«ions ivi posta 5^ 



•BtfsAdUo • calra cri I n« 

§eati conservavano vn JUJcià' 
de* Cr//i« di Medusa ^ 
Sécretarium Senatas 69 ' 
<5e/isi «etie aei volto deir 
Vomo 79 
Septempeda Città di S. Se- 
verino 76 
Septena , o Septimania co* 
sa sia ? 73. V. Astrae Mémot* 
res sar le l^n^edoe t44* 
Sepoltura de' CofT?/ l'/f/ rS 
Servio dichiara le «^ffe co* 
^% fatali di i<(?i7ia 9 $29 , 32 , 
43 • 66. 

^^dPyio rewiy'le , suo Eia- 

« «0tte CoW di Roma 7S» ^ ' 
|rf«ffi VrH Ma fuffié , foK 
^epratMét Mi» Prop. L» 
3L di CoHmOimopsli 76. 
* cose fataU di JloflM 

9 t 32. Misteri di questo ini» 
mero 66 , 72. V. Marshamu9 
jQyCaeiius Rhodiginm XUI^ 
21. Seldenus L. 3. de iure na« 
tnrae , et gentium c. i5. Il P, 
Agostino Giorgi ne II' Alf ahe* 
to Tibetano 733 , 734 , 755. 
dimostra ^ ch'era «acro , ed 
insigne presso i Marcosj , ed 
i Tibetani . U Sodino ridusse 
il calcolo delia durata de' Go* 
verni ^ e de^i'fmperj a'iVu* 
iMn£ mUteriosi , ne' quali 
eefcavtto i Pittagorici , ed i 
nttoniei le primo ragioni de* 
KmMiMdillaiMfw-a . uk^^ 
goo de* Persiani ilno « 
tlurè m. «BAi ^ ael ||ìk# do* 
qnalf si cottHeae osatfamoafo 
3o.volte il nomeroi<lte.L*|m>. 
pero degli Ateniesi aO||rt il 
resto della Grecia Ai di 70» 
anni , che abbraccia co. volto 
il sette. Pompeo , heiicftè do* 
po la rotta di Fgrsalia si qo«. 
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MUiUfti della Proififidenza ; 
pure restò poi consolato dal 
d;icor}io deii' altro Filosofo 
Secondo^ il quale lo persua- 
se , che gli Pei aveano stahì« 
lita la durata di tutti gì' Im^ 
perj . V. jértì . Cesari , Col- 
a • Crisi . Piapasoir, Fistola r 
^aéi • Lepre MÌiara9igli€ . Me- 
tatti m Mih ml9t^ maggiore • 
Pmllade. Pegni. Fimeti .Bé - 
Savi . Sepieine . Seitmmrie • 
Seitidù9ie . Seiiimma . Ve- 
^ . Teeiiammi^ VoU». 
Settenwiri(At') 3 ovaia! 76 
Settenario in Settetmrh 
seguono le matazioni del no- 
I stro indiMuo 7S. JLa Natura 
senobra di aver prescritto 
f^omini y ed alle Bestie , ch« 
aon possano radoppiare coma- 
aemente, più di sette volte^gli 
acni prescritti [oro sviluppo. 
Setticla^'io ' 7^ 
Settimana , nomi diversi 
|»er ciascun giorno , derivali 
dai sette rimìeti 73, V. Se- 
maine dan< l'EacycL d^Yver- 
A«tt • Io. lUàMi» do Piane* 
tarla dienam donomiaalioas • 
I4ps« s€87, 

Seiiimonzilatt Festa q|iali 
tesero 2 7S 
SASle quante sfeno state ? 
yi. loro Volumi 7. Z-^'Ar/ , e 
F'ifr^/ 9. V. Blondel de 
Sybilles celebreéi , lant par 
Tantiquité Payenne , qiie par 
les SS. Pores . Paris 1G49. 4* 
SyhilUna Gracula, studio Ser- 
fata Gallaci . Amst. 1 GSg. 8. 

S impalo 43. V. Phil. Buie- 
nlus L. II. Elector. 8. 

Sipilo (in) Statua della Ma- 
dre degli Pei 3o. V. Pf£rz P^- 
' itti Diss. de Àmazontbus hm- 
I st. 1637. S/pilene « unum e 
XefrisDeAin cognonientis 265 

E % 



99^ 

Sirene^ loro nmiieio 71. 



Siringa Pastorale 



70' 



Sole , suo Colosso di bron- 
zo in BmIì 74* suo raggio vio- 
letto magneUaania . 74 

Solone 5ft 

Sonetti dì Guido de" Confi 
perché detti la bella mano t 
74* in onore della Statua Co- 
lossale di Pompeo 77 V. Giora» 
Eac. di Fisa ^la. i^aSa. HI*-, 
gas. Baa. Dee. iSta. p. 47a. 

Sportami aoma «'impadro* 
aisona di Tegaa 7 54 
. 4&«mnwcAide'Faaaialli3S. 
V. ÈiaeìL Spaakem. ad Cai- 
Umach. 174 9 t7«^ da tarrafa 
paeris iaaasso , nomiaa Cj^ 
ehfprnn ^ Tal, Lamiaa » tal 
JLarvis proposltis . 

Sputo illecito , ove si ctP- 
stod ivano It? cose saere 6. V, 
Arrianus Hpictet. Diss. L. ^ 

c. XI. Jo9. JLaureatiue af 
Polymath. c. 9. 

Statuaria (della) origino 54 
Statura umana qnali sieno 
le sue proporjcioai '/ 69 
Su/fibolo . 49 

. Sueni qoaali siena ? 74 
Susanna S. ( di ) Chiesa 4m 
. TWMMaDee, Presidi def* 
leTalii» ada^FaaH p 
Tarquinia Superba 3a* ¥» 
Xift/. Martelli . Targuinm Sa» 
perho- Tragedia in versi , senza 
data. Tarquinia Superbo, nelle 
Prose di Ve^elio Agrippina 
Passeni , Firenze 1621, 
Teona Sacerdotessa 44 
Tebe 7. assalto de' 7 Duci 
.75. Porte della Città 7» 
T<p^<r 34 
Tegeatt perchè conserva- 
vano un Biccio de' Crini di 
Medusa ? 6 
Tele/o , saa Iscrizione 69 
Tmip^ di ^dNaaa ia Ct* 



sfa»-» ài jùimm§ » A 

UnÈ Velia 75 
' 'Pmi^fi^tàU ove fttsse? 67 
Tempo diriso in 3 parti 69 
Teseo , 8n« o5*<i , e Tem^ 
' pio eretto da^^li Ateniesi \a 
onor suo 55. suo Colf ella da 
lor conservalo 65. Aggiugne: 
Plutarco nella sua vitu , i he 
ti presero ancora grandissima 
cnra di conservare il Vascel^ 
lo , sn cai Teseo an.lò in Cati" 
dia , d'onde ritorni , dopa 
«ver iiccttoilMioliffiin»9 

dSnmw in «tett^t cho ti mar- 
civa» !• «MdUè t iMaIlm-> 

« din t ym — • «ni 

Onde, n* MCfM-te dispaia y 
fé potesse «empi» dirsi lo 
•letio Fasedh , o se frisse um' 
J^^o diverso . Perché con-' 
èervasttro il Cadavere di Edi- 
po 7 65 

Testìmonf sette per la va- 
lidità de" Testamenti 79. V. 
PesideriuM Ueraldiis aaimadv* 
VI. 487. 

Tiberio percllò chiamò fe- 
lice Priamo ? 57 
* Torre del i^ro di Babilonia 
75. di Brodogneto nella C/ir« 
ftrMr eitànmi , defliiolita 64 

TVd/ffiio (dì ) Af» 67 
' 7VefMiiotd!r«fMdi7Vo* 
flS7t 6i. mUter} dt qaeil» 
^swiifro 66 f 69* scn pe rf et te - 
ne 69, 71. A tempo di 2>/oii^ 
9io Halicamasseo , coénoat* 
testa noi L. 5. , durava anco* 

.va ia /*i7tf Hnratia^ldll^t OD»* 
revole ai tre Orazjs ohe sotto 
Tì/ffo a«fiY/o difesero la Li- 
^^rAiì Romana contro i tre 
Curia zj , per cui voI *asi , che 
a tutti quei , chi' avessero tre 
^gli^ fossero pagate dal Pub- 
blico tutte Ze apese del loro 



tAantenimeato 9 tachè met- 
tessero barba 9 come accen- 
na Li^io L. I, c, 26. V. Ar^ 
pie . Arti . Cerbero Corpo . 
Pee . Ecate . Folgore .Furie . 
Gorgoni . Grazie . Mwse . H^- 
^m. Sibille* Sirene» Tan^ 
fonie . Tempo . Triangolo . 
Tridente, Tritono, Triumviri. 

Tre/oro , o Tr^forbo cosa 
significhi ? 76 
• Tre/tf , Scavi ivi fatti 73 

IPriangolo » emblema del 
AMi.j^resso gli f^is/ 70 

Vriihmé dXV^ltam» 7» 
^ VHineSaMi ai 

l^ffimetiui Ctfbtre 70 

l^'l^brme Dea 71. Nel 1749. 
M Prev. tfari fa pobblicalo 
1ÉB ilinif^flo di ; cdto 

promstleva di pubblicare col 
. titolo , eruditis fautorflnissae- 
cHli fmgifeH Frodromus IL 
Tra di esse ft n'é una de He* 
cote Jha 9 ae PUs triformi^ 
hus Piatribe , adjectis i^etu-* 
itis Anaglyphis , descriptia^ 
nibtts , Nummis , et Gemmit • 
AnnaL Letter. / . , 481. 

Trisulco folgore di Giosuè 70 

Tritono , uno de" sooni più 
armoniosi 69 

Tritio cosa sia ? 7S. V. 
Pluquet Disc, prélimio» slì^ 
Diac. dealferesies . 

V^àanvlridì qaanto sorti?76 

Tr'jja 7 , 39. Serittori fO^ 
1^ di Mta 4&, mfkfaii qiian- 
ti» « fuli tesavo ? 57,58» 
^9 • 60 « 61. V. CejrlmB dans 
l«s mem. de TAcad» dtalnscr* 
T. VI. fUepenhausen die Le^ 
sché Dìss. sur Trofo de M. 
Pallas'eey ♦ le Voyage de IH. 
Gebelin^ VExcurs. de 31. 
Jie dans {'Iliade , et le Virgìle* 

Trailo , figlio di Priamo ^ 
sua morte 57. Il Sìg.Cav. Wf- 
ha il dis«gQ9 di ua Tiifa 
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ùipìnto 9 sn CHI si veile Qoa ChòìdiUè de relig. Romana 

J>onna , che copre con una 21 4. Gius. Gianni delle C/iio* 
benda un Sepolcro , in forma me delle Vestali Romane. Pa- 
tii colonna., scpra la quale si via 1781^. 4* La Vestale Tra- 
legge TPOIAOT . Questo ge*l»o Lyrique par M. Toni 

«ara pubblicato nella preziosa ^' F"'*^'^ ^'"?ff 

raccolta de' Vasi dipìnti, in ^"^^'^^ 

se^niito di (laelii , che ha già '^'"''^ ^"f/':*' "PP*"*^^!"- 

dati alia hice Supplizio di uoa Fe- 

Trom^. purgate ,8 ^IT^iI^IÌ^^^ 

Tfetluno ' 70 ^•il»^ • «MMt ^ 

Tubilusirio ,8,43 KlffJ??!^' "'f! 

• Tucta Vestale si giustifica 
con portar l'Acqua del Teiere 
entro un Cr libello i5 



VkkU» raggio mtgiMlt- 

7< 



7Wi,f/»i conservano le ^ .^^ ^ ^ ^^T^^^T k ^ 

di Civo/e lasciate a F/- Awrel.o Ch. A. di 

§0ffg§^ 61 vane opere » e della recente 

fPlffC0gQ À eradikissimailiastrazione dell' 

, rtf«ctf«l»€t»semtdÙlA ^er/iiom? scoperta nel foro 



m per anHe aaai V, 7Vf éo . 



nomano , nella della tV- 



ifupdriga di Creta 3,. V. l'È- ^'"t:*/" ^^T" f I""^"?* 

itrtlto <li varie reUsimi M'a . ^''«♦'»> ^«np» , ed 

Crnva Mi' Isola Kirn«« , <b- ... , ^, ; /r* 

fo n»ll' Acc. Rotti, di Jre»40- . ^f:*'"' P".' 

fo^M dal CK Sijs. Alessandro ?•"^^•"? ^"ifl 

Visconti, nel Girni. Dipartim. "P"»' *' '^tli'ml^f^ 

?'^n^ ( de- ) sette Strada in *» • ' "<>*''*1°* 

rem AI.«»naro KoUi B<. 8»»^^-,"^, ft. 

Tm^tuAttt il Corpo di S.5^*<i»//*7/ia 58. 

Vnmo Hcr.nnìae Hetmeilh. du Pere Codret 8» 

„, „ „. Kff/to «mano «juante parli 

_, . ,. . abhia .' 7o. eoa sottn CeCsi 5» 

F«M , duone^e «poi e « 7 jr^^jg; 

Sion. Pmarum 6«</. • ^ ' 



DE M. LE CHEVALIEa MILLIN 

Membri ié VIiutìM Impaial 
de Ffoncc eU. ctc. 



dtU^tiratiire etrangere . Paris X7S5 io. 

a. Compmisoii de k bone pnnìcpie , et d« b Isii* 
gue ìrlandaiie » •xirnte «b« cetteetanea de rebus hihenUeim 
M. le Colonet VettmKt^ • Pam 17S6 m X2. 

3. Distevlilioa sur b Jooriial 4» pliy«qae 1787. 

in 4*^ elle a étti ti rèo sepàremest. 

4* Lettre 9 M. Re/nief sur les géaératioiis 9iipa<« 
taissbQi «poataaées* iiiid. 1788. in 4^ 

5. Rtfvue géoérale des ecriU d% Limtée^ par RicJieré 
Wulténey , traduite de l'anglais , avec un volume de no- 
tes , et d' aiUitions da tradiwteur • Paris s 780 • voi» 

6. Dissertation sur le ))OuIeaii-nain , traduite du latìa 
de lUnnaeus , v* reyue geo des ecrtt^ de« Ijimée voi. 11. p« 

7. Oeconomie de la nature» traduci* da latta da mémo 
^tevr • ih. 

^ 8. Diseoars préfiminaire des actes de la societé d'Hi- 
•loi» Mtwrelle . 1790 in fol.° , reiinprimé separem -nt 
ia 4,^^ e*«st ww Uttom iitteraire de jThistoire natu^rello 
•a fr»ce • 

^ JQemaira cor qnel^oes pbotea MTalltft oliservéca 
a b JafluSifM ; tndait de.P aagbw . Joweaal de physimi^ 
1790. io- 4.^ 

10. RapporI sar l'établisseaMOt d'una menageria aii 
Haaée d'Jiietoire naturelle . 1790* ia t.^ 

11. Miorralo^ie Homerique • 1790 in 3.** tradaìt aa 
alemand par M. Hùick . Leipa* 1797. in 8.® 

12. Antiqnités Nationales * 00 RecuetI de Monumen^ 
pour servir à rbistoire generale» et particoliera de l'Ein^ 
pire Fram ais , tels que tombeaox , inscriptioos , statoea ^ 
Titraux, fres iues^ tirés des ahhayes , monastères » cba- 
teaox, et aatres lieux ^devenus dMaaaiaeanaiÌQnattXft iToaa 
1797- voi V, fot. et 4. ^ 

13. Voyage da Capitaine Philipp a |btaOV-liay« tradii^ 
ti Paoglais. Paria 1791 ^ in 
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t4> MMtvIatiM ffir^elqaes MedaiUes de& Villes Grec- 
^cs , OH l*ofi a représ^nté de« ohjets d"* hisloira Nitorcl^ 
!• • Voy. Journal d' btst. Natur. 1792 in 4*^ 

x5. Ohservations sor tes manuscrits de Piosearides ^ 
<iai sont conservés dans la hibtiotheque nationale . journal 
d'histoire naturelle 1792. voi. 11. p. 281. ft annales dct Iw* 
tmìcà von usteri xtes. p. 6a maga?, encyclop. 

16. Elemens d* histoire naturelle . Paris 1794 in 8.^ 
seconde edition 1797 L'édition de Lyon en dexrt 
voi. in 12 , en est une coi trefacon . tr >i&icme 1802 in 

.8.^ on a donne a Turìn en 1798 une traduction ttaiican* 
d« cct ovvrage » «Ile a été faite sur le seconde edition • 

17. Lettre aar rétmle de Thistoire litteraire , et de U 
kiMiographie , diss It decade philoSi t785 , In 

18. LtttM dt l'y ma Anlms dft b ddead* • 
179* .* 

!§. fiiMi faistorifM ior r«iMiea étit det niimiftctv* 
«M « et di« «OBamsMet ^ynàqjatB tektivMieiiI à U t«ìflK 
ture en im « en lète, deft Recfaerchet experiiiient«lej| de Jlt 
Miguel , mtp Ni cause dea chanf^ent do tmAm dans 
bs corps opaqQeotr44 de l*«ng|ois. Paris an 5 , 1795 in B.^ 

se» Kotice sur Pierre JÌMic VdUmtt^ y. lesanaates de 
Botaniqne de M« Uelerì ST^S lag. et «nati te mt^niH 
ineyclopediqne. 

21. Uerharium Maoritianvmi , auctore Pietro Kemigià 
fFillemet'^ pr^fatas ect Atbìmts Lud ^ MiUin % M^ipsiae % 
17^. in 8.^ 

22. Infroduction 4 V étude des Monumens antiqnes • 
1796 in 8.^ il en aussi pam une tradaction allemande par 
ìà,.Rinck Halle 1798 in 8.* 

' 23. Introductton à l'étede des pierrea ^avèes • 179S 
seconde edin 1798 in 8.* 

24. Description dea Stataes du jardin dea Tnilerie. 
FarU 1798 in 12. 

•S. Diotfomm é» li fMt. Pam ifoi.s. t»L iit.* 
Ind. en ttafeen Baaian« iM s TnL 

Xonnaim «ntimn bedtts zSes» tfoi4« & fnL 

27. Ddfcriptioa dT nn Gnnlt ftpfcatntanl Mimé9 * 
Paris 1802 •4**^' 

28. Voyage en Korvege trad.» da t*al|enMaidda /MH 
CkrUu Rtèriciue. Pam a» XO, 1812. 

no. Dissertation sur Iti allrdHita « et kn aaVMffeB 
é'Jpoflon Medeciti , et li s nionrnnens , qni !• represen* 
lent , Mem. de la Soc. Medie. d\n}i]lat 5. aon. p. 572». 

3o. Dissertation snr Te^lise octogone de Montmoril^ 

ìon , que l'on a cf4 ètra na tempb dn PnUdu • Pam 



3i. P«icrH^tio& ile deax ra&At da Mos^b ée Potlici. 

52. Description d'nn diptyque , qui renfcmM un MU> 
m1 de la fète des foux . Paris iSo6. 'in 4* 

33. Notìce de la vie dn Cardinal ^«r^/a^tvec leC4«# 
tadorne de Sfs auvrages i^oj. in fL 

34. Dtctianiiairtf des li«a»»-«fts • 1807* ia 8. 3. voi» 

35. Voyage duit les départ^meiift^ do waM di It fruì- 
^ • t9oÒ ^ laxx*» 4* v«4. ki 8» €l «1 AUm d» pia* d» 

95. Histoin Melalli(|M de h revobtioa franose «m» 
Secneil dei MtdailUs ; et d«» Monnne», qoi Mit été fìMp» 
|pd«ft , podant cette epoque . 1808. 4* ( «•t oaTrafft doit 
étre bientòt waiYÌ de L'Histoire MatilUqM ds vegM d» 
fi. OIL rKmpereor » et Roi . ) 

37. Les lieaDx arts ctt AngWtecre. Onvrig^ tradiiil d# 
TAogUise de M. Pallavay , par M. accenip»* 
g é d'un gra^d nombre de. note» |^ iit iMiX2ùt • 1809^. 
0. voi. en 8. 

38. Descript*QD de& peintures de vases aati^e&t dit^ 
'ftrusques 1809 18 io. fot 2, voi. Alias. 

39. Calerle Mytheiogi^ae • i8xx. ea 8* a. voL 4?e# 
120^ plancbes • 

40. Discour prononce a fa distribotlea des pvuL 
rinstitation dt^ M. Hùc , 181 1. in 8. 

4i» Lettre a M.lCoreff' medecin . i&ix. i» 8. 
4m* Description àeh ToiiibeeQx , qui ont «té ^co«- 
ftrts % Pompei daae rioade s8t«« Keples^ ìmgnau K#y«i» 

' 43w Magatm escyclopediqu» , oa {eurael dee Sefeo^ 
ce» » dee lettree » tidts acu . Ferii 1898,01 179S— — 1812. 
7* ioa. en 8« vnicf l's titre des priaeipeje^ dieeertatioiiity 
qne l*aiileiir y n istt iaseree ^ lek i\rti«ies- flucffié» d*iiiie 
dfoìie SODt cenx » qui ont été tirés sepaiement , mais • 
m tree petit nomlnrc d' enemplaires 9 poav éire dosaés e 
•es amis • Sar la chasse do saoglier dans- les temps he* 
roiqnes 1702. p. 3G2» rapport sor le calendrier btomo- 
fogiqoe de M. Giorna . i. année 1795. 11 , i3i. ■ sue 
l*ailneaa de Polycrates , et ìMir la premiere epoque de la 
^avure en p^e^r^• dures . III. 342. introJuction au voyage 
«n NoBV^ge de F^bricùt^ ^ traduite de l'allemand . IV. 54* 
des yariétés de Pespect» huncKiine , qui sont iodiquées , dane 
" les pocmes iì'homere 1.^9. — . |« Barde , ou les progr^s 
da genie , trad. d.ì l'Ans^lais de M. Beattie 342. — * De- 
scriplion d'une cornaline antique reprcsentant Piane JLo^ 
thia 342. sur quulcjne medailles des ?illes greeqoKfS qoi 
ont poor type des- obiets d'Histoìre aato^elle , od la troava 
iotsi émm le jiovaal dlustem jMteefle 1793. toqi, 0» V» 



0 



^ j .^ od by GoogI 



tof 

Lettre $nr tiAe téle de Crceodde petrifiée , qui i 
•té trouvée a Maeslrictt VL 34. notiee des pierres grt- 
vées aegyptietines du Moseum Imperiai Go, ■ trada« 
ction de la vie du GuiU, Han'tie 20 1. notiee sur 

les niaDui^rit de Vioscorides qui sont consenrés à k lli- 
hliotbec{ue natiooale . 2. ano. H* i54. Htt fcw rdut 

sur la critique par HatrU tnA^àm faoglois. V^aoy. ■ ■* 
ol):»ervati»iu sur rop«r« ^MeuU . % «Mi i797» 
275. dbmrs pMOttcé à TMifirCm 4'iiÉ court d W 
ti^oitéiJSS. ^ aMte» • te l^olict spr 91, WamtU d$ 
M. yàtcemB 479. — diMom tur i' w hnol og w proooMé 
I^eé» iHi«MÌMÌ» i»i8i« — — • * Koiice sor ia m 4o 
lMt|il Hiliniè IcfcM ; •» b trottyv anssi daat kt 
MiTM dtkt SOMle fàilMDatUqne tome L 5. atti. I7§|b 
ti. 4581 «-«^^ Ii«ltM iv àmaoL JKIedailles attribuées a Fe- 
. lIPtt discatìon relative a la Di^iomle . IV. set. 

■ notiee sor Àndré Barthelemi 2i3. df scriptioa 
de la salina da Vah€ an narwege , tirée du voyagi de JFa^ 
èric/i/« 179** P* ■ de&cription d'un Ca née du ca» 

l^inet dea' aatiques de la bibiiotbeque nationale . 6. aon. 1800 9 
SI , 7. ♦ Lettre a M. Lasteyrie sur de»^ aultls aDliqaes. 

^«i ont été decouverts S. Beat. 455. destriptioa dn 

pretendo houclier de Scipion , disque d'argent ilu cabinet 

des antiques , IV. 289. txplication d'une inscriptioa 

^ a éié trouvée a Bulinghom , près de Boulogne , sur 

ui^rV. 7. ^ explicatioa d'une inscriptioA do fila à'Bp^ 

redìrix 465. sur la mosaique • VI i4$« ^— • daacfK 

ption de la colonne nationala . 7. aw. l8«l. I* 96. — 
observations sur les melMairphMea d'HWdt « IraMtas eli 
vers francais par M. dir -fif«i<i* -^'if* " • iS«<- — — pw- 
cramma jhm Cam d'lnttoà<e daa arts^ ahes lea aaciena • 
Sn. t8oS« m « «se. — ♦▼ofajn an moni aaxait^ at 
na chataan da Bvt^ • - aon. i8o7 » 1 1 5. — ^ Wata a«r 
1» naa ^ atoit caBiraa Gases sons la Mm de Sacro Ca- 
t/no • -ld« ' I II * discours prononcé iUr la fanba da M. 

WMhf 4o4 , IV , 373. ♦ conjectures sor un Carnea 

«Uegortqaa , rektif à Thistoire d'angleterre , ann. 1808 , 
'I , 346. — assai sur la langae , et la litterature Pro- 
vencales : 11, 62. ■ * description d*un Sceau d'or de JLo- 
vis X//. IV , 5. — -* Comparaison des Hippocentaures , 
at des TaìfTocatapsies de la thessalie avec les bonviers, 

et les ferrades de la camargue 3 16. * programme d*ua 

Cours de Mylhologie . VI» 5 , et 244 * reponso 

a ia lettre de Monsieur Coste sur on sceati inedil du 

i6me Sifcle 295. Conieclure sur un ploxnb antique , 

qui a éló trouyó a Foz sfossa marina^ en Provcnce » e 11 
iSoo n- 1 9 9^» de ia maniere de represantar le chaoa 
daas ks ouvra^e^^ <l« A'^U Mf 535. — .♦d»DÌitt^ 



I 
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feU par te» Atheiifens Icr Pteu incùrmu , HI , 85. — • dl^ 
ccr^lisil d'un vase peint , rcpresentant le combat de*^ 
g)MC^t •! des amazones , enpresence des principales diW'*- 
»tlé$ ét la Crare • VI , IIU — — iatroductioa a U eoa* 
3MÌssaiice deswfs paiats^aii xSir, i:;. «t24^ C'éft k 
iliscMrS' |«itlMMÌni ét b déscriptioa des-yases peiats , it 
a été tradaH ea iUlÌMi par K le CkemUér A^Oiimr òami^ 
' U Journal MMtfTcffpedi^ éè NtpU^ . PeaamNra 161&. 
•t iaafi«r a h e cr yatima tv Ir aoitaiiie TMilm^ 

il » aOg. et IV ^ 359 Aoiiaa a«r la YÌa et las* e»- 

mees d« ^r^iVio III , 96. ^* 4iMertaliatt «r oA^ 

"sceaa à'Alarie Roi das- Gaths 265. — notiaa m le pa^ 
toi» nissord «73, — description d'«« instrnfnaiit ante 
ipie , a servi aa monooìage 5oi. ■ ■ * lettva^ sur fes* 
nionaoies^ altrihuées à la Reina Brtmehaut , et sur quel- 

raoanoies de Theodebert IV , 57. ♦ lettre a M.. 

• concernant quelque additions au voyage de i'au- 

*€urs de Paris a Lyon . V , 347. lettre a M. Bou-- 

lord contenant qnelques details du voyage de fanteur de Lyon 

a Chamhery . VI , 93, lettre a M. LangUs sur la 

Camaval de Róme ano. 1602-, II y a^i. un grand 

Mnbra da aotices » d'aaatyscs , ou d''ex4raits , plus , ou 
•BoiBa- alandaS', da livrea qui ont «té annoncés dans le ma" 
^MiarUlt tottt raltmìt da l'onvrage de Và-Spreagel ^ in-r 
titnlft mOiquiiatmn BUaniearum specimen 4 mth 1798» 
»« ag. ^ «aliti d'un» oom|;a d« waim$ anlenr ^ tntitatf 

«nalysa de l'assai d*aaa histanra pnsmatiqna de' la VfMér 
cine par M. Sprengel tmd; par M% Geiger, am i3o9. l¥. 
184. da la vie Cim ùfà Pistoia^2x^ M. Clmnpl; cella da 
Toirvrage de IVL Sprmtg^ intUiUr hUtoria rei herhariae 
MV' ^ojr^t V. 149; 19^ ■ » les extraits de L" laonogra- 
phìe ancienne de M. risconti . V. 4o8. et \t allo» 
ceux do l'histoire lilteraire d'Italie de M. Ginguené an. 
181 1. in. 201. 4i8. et IV. 439. du voyage de M. ^for^' 

genstera a Naple* du traile du poulx par Mercvritts 

qui vent d'étre publié a Naples par IVI. Cirillo:, de la De- 

acription de Teramo par M. le Conselller Delfico 

.de la description des ciirieu^es peintures dans qui decarent 

■in totnbeau a Cumes , par iVl. Joria de la Dissertatioa 

^ M. Corfa Feo • sur le Statue qu'an regarde comme celle 
*dU Pompée «a Palats Sp^da ata. etc. De la disquisition 
ìKpon atraseaa yasaapar M. Ckristie Land 1806. tom. Ili, 
181 1 8* — dea aim alsa geographiqaes , at SUtistiyies 
.da MtCrcaAir^ de Uemsè . s8iOr S. at«. ale. 
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PROSPETTO DE'PARAGRAFI 
DI QVEST'OP VSCOLO; 



gje sette cose //itali di npma 
Introdu2toae pag. i 

§. I. DeU'Ai^o 4«1U AUdn 

4je|li Dei 7 

II. Della Quadriga di Creta 
4e* VejeiUi Bo 

III. Deila Ceaeri 4i Ore- 
ste ' 35 

IV. DeUo Scettro di Pria- 
mo 58 

V. Del Velo d'Ilioae 39 
VL DegU AiKili 40 
m Del Palladi 44 
VUL Dotta morto di IVoi- 

lo^ Fi^ iD«gS;ioro di Priamo 

IX* Dell' introdiwioao dot 
Cavallo Dario nella Porla 

'Setoli S9 
X. Vii* i»iaiichi Cavalli di 

Ileao , Re di Tracia 
XL DoU' Arco , 0 



Frecee da Eirsolo lasciate a 

Filottete 6a 

XII. Fiducia della salvee- 
ca degli Ateniesi nel Cadaye^ 
re di Edipo , e nel Coltello di 
Teseo ; de* Tegeati in uà 
Riccio de' Crini di Medusa ; 
de'Cheronesi in un Bastone » 
chiamato io Scettro di Giove, 
e degli A Iridi ; de'*Loangen- 
ai nelle Mokisso 6S 

XIII. Do*fniflorioii albi* 
Mi do* Vomeri Ternario» • 
Settenario 

XIV. Goadoaioiio 80 

XV. Indico gonatale » eoa 
varie giunte 9$ 

XVI. Notice des Onvragea 
de M. le Chevalier Millin, 
MemKre de l'institul Inpé- 

«ial do Franco ole. 



^ws Liher a mertdis liher ? vix vllu9 'm thhe % 

Semper hahent mendas devia Proela «nas . 
Iguas ergo invenies hek meadas , candida LoctCT ^ 

finmdd^ cimfodSMdiicocimiv toia» 
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